


I 

FIORETTI 


« 

D 1 




FRANCESCO f 




PRESSO I FRATELLI MASI E 
COif APPROrMSI99M 


E 


PROBROM.S.X 


ì 


TOMO PRIMO 



Digitized by Google 


■ tUA £MII7£nZA BEVERENOlSSiaiA 
J L 

SIGNOR CARDINALE 

CARLO OPPIZZONI 



ARCIVESCOVO DI BOLOGNA 




T^ 


f 


SMIirSNZA KKVEREirDlSStMA 


Ijssendoci noi proposti di render 
utili per 1’ avvenire i nostri torchi 
allo studio e al rifiorimento della 
pulita lingua italiana, e parutoci fra 
gli altri ottimissimo consiglio il rin- 
novare anche ai Classici sacri quell’o- 
nore , che a’ soli profani si vede ren- 
•tiere tutto tempo e dappertutto col 
uovamente stampargli , fu gemello di 
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questo nostro pensato quello d’ inti- 
tolare a VOSTRA EMINENZA REVEREN- 
DISSIMA la presente prima opera del- 
la nostra collezione . Ora nel suo 
benignissimo aggradimento dell’* un 
pensiero essen;lo contenuta e imme- 
desimata la commendazione dell’ al- 
> tro , debbe la nostra impresa riuscire 
doppiamente cara si a noi che agli 
stndiatori del germano linguaggio ita- 
liano e a tutti quelU-^ che in esso 
godono veder trattate' ed onorate le 
cose della religion santa . Alla cui 
castissima semplicità il nativo sem- < 

plice stile dei Classici sacri ed asce- 
tici , qual è precipuamente di quei 
del buon Secolo della lìngua , bella- 
mente si condice ; stile , che naturale 
a quegli amei tempi merita a’ nostri 
d’ esser detto stile colto , il quale si 
vede così da presso seguitato anclie 
•da VOSTRA EMINENZA REVERENDISSIMA 
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ne* parenetici suoi proclami, i quali 
esemplare a un tempo di religio- 
sissimo zelo e di hello scrivere sono 
a sommo diritto giudicati . La qual * 
cosa mirabilmente consuona con quel 
detto del principe de’ sacri nostri con- 
cionatori parlante appunto dello sti- 
le nelle materie di religione , eh’ ei . 

,, non a mai capito che la ruggine 
giovi all’ armi . E tale è parimente , 

lo stil candidissimo di questi Fioretti / . 

del Patriarca d’ Ascesi , che non che 
il'fiore sono da dirsi de’ suoi fatti o ' 

detti più di memoria degni , ma lo ^ 

sono insieme del più bel parlare che 
-si possa . E , stando solo , se vuoisi , 
alle cose , che certo agli uomini più 
spirituali die dotti riusciranno piene 
e soavi , ci è seminato non dover già 
ne agli uomini piure di somma dottri- 
na forniti comparire aride e lievi da - . 
ossei tanto poste in non caie , quanto 
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■gli avversi tempi e un' pensare st’orto 
•e pravo poste le anno e (piasi vilifi- 
cate . Avvegnaché per dir solo di cpic- 
8ta prima operetta , che è narrativa 
più che altro , ci par suhietto d’ al- 
tissima considerazione come la Prov- 
videnza ognor sollecita a contrappor- 
re a nuovi mali nuovi rimedi , allor- 
ché infinite sette di eretici minavano 
le fondamenta del cristianesimo , fé. 
sorgere due chiarissimi ordini regola- 
ri , che air esercizio delle più ardue 
virtù accoppiando ’ un’ indefessa ap- 
plicazione agli studi , produssero in 
breve copiosissimi frutti di santità e 
di scienza , e destarono la maraviglia 
e la venerazione non meno de’ saggi 
che degl’ idioti , e da die umili 
princìpi di povertà , di costanza , di 
annegazione di se stesso sorgesse l’ or- 
din serafico , come in questa operetta 
^ vede , e quanto si propagasse in 
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brevissimo , e grandemenfe servisse al 
rìstaurameiito della religione ed al 
suo maggiore ihOremento . ' 

Nelle quali considerazioni corsici 
air animo i tempi memorabili di fre^- 
sco* precessi, non potemmo non ricor- 
darci di -quanto anche 1’ eminenza 

VOSXEA REVERENDISSIMA Operò e Sol^ 

fersè per serbare intemerati i diritti' 
della chiesa- e le cristiane costumanze. 
Ma qui noi entreremmo in una messe 
si uhertuosa di laudi , che non sa- 
premmo levarne la mano senza che 
in buon dato ancora cé ne restassero . 
Ci basta che sotto più con^ui e no- 
biliori auspizi di quelli di ^vostra 

EMINENZA REVERENDISSIMA aVCT nOU 

poteva cominciamento la nostra col- 
lezione , nè sorte poteva accadere* a 
questo primo volume più bella che 
d’ esser fregiato del suo veneratissi*' 
mo Nome k . • • ' . 


9 




ÀJ e alle tante virtudi, ch’Es- 
50 rappresenta , noi intanto ci pre- 
giamo di fare profondisdima 
lenza . ’ . \ - - 


* ' A. 


GLI EDITORI • 
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■ , PREFAZIONE ' 


Ddr edizione fiorentina del 1718 
dei T artini e Franchi 


I Fioretti di 8. Francesco ,‘oe* quali al- 
iante delle beate miracolose sue -opera-,' 
suoni , e d’ alcuni suoi Santi Compagni 9 
vengono col più bel fiore , e colle più 
schiette gentilezze del Toscano dolcissimo 
idioma annoverate, nel presente Volume 
*8Ì racchiudono; che esce ora in luce, do- 
po il Volgarizzamento delP Epistole di Se^ 
neca , l’ Istoria di Firenze de* due Male— 
^ini , e la Cronica di Gid; Morelli , per 
proseguire con questi , l’ incominciata im- 
presa di pubblicare' colle stampe quegli 
Autori che negli scritti loro , ciò che 
potea la Kngua nostra hanno mostrato . 
Crediamo senza dùbbio, che la presen-^ 
te Raccolta , la quale in molti Mano- 

Bf^tti va sotto il nome di l^'ioretti di 8. 

* 
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Franceeco , e in, una gran parte di es- 
si finisce coll’ Operetta del Beato Egidio , ' 

sia per incontrare applauso , non solo da 
quegli , i quali si dilettano de’ buoni an- 
tichi Toscani Scrittori , ma sì ancora dal- 
le persone divote , che la Cristiana pietà 
amano , e coltivano . Poiché in quanto al- 
la prima di queste belle prerogative, ap- 
parisce per la pulizia, e naturalezza, e 
per le delicate espressioni, che queste 
operette sono state distese nel buon seco- 
lo deUa nostra leggiadra favella . Quindi 
é, che questi Fioretti di S. Francesco 
vengono citati nel Vocabolario dell’ Acca- 
demia della Crusca dell’ ultima edizione , 
nel numero di quegli Autori da’ quali so- 
. no state tolte le voci, che lo compongo- 
no. Non ebbero già luogo ne’ primi Vo- 
cabolari , e la ragione per cui di essi non 
si veda fatta menzione da quei valenti , e 
primi Critici della Lingua, noi ci andia- 
mo immaginando , che sia stata , che quei 
grandi uomini non si siano abbattuti in 
alcun Testo buono, e corretto, da cui 
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con sicurezza potessero trame le voci : 
essendo a questa Opera succeduto in som- 
mo grado quella disavventura , che suole 
accadere a molti de’ nostri Manoscritti 
Toscani , i quali tanta variazione ricevo- 
no da’ Copiatori inesperti , e di altri pae- 
si , e si sono andati di mano in mano si 
corrompendo , che finalmente in essi piu 
non si ravvisa alcuna piccolissima parte 
di quel bello , che aveano al principio , 
quando uscirono di mano dell’ Autore. Si 
puote vedere in questi nostri Fioretti un 
chiaro esempio di questa gran corrattela, 
nella stampa , che di essi ( sino però alle 
cinque Considerazioni sopra le Stimate di 
S. Francesco) fu fatta in Venezia nel 
i5ia. che per verità riusci in molte sue 
parti difettosa, e ripiena di voci forestie- 
re, sostituite con danno notabile del^ 
la Toscana eloquenza, a quelle buone, 
e native , che adoperate aveva il primo 
Scrittore . , ^ • 

^ Per dare dunque di presente corretta 
quest’ Opera e ridurla alla sua antica 
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purità fjper- quanto è stato possibile; di 
siamo serviti della scorta di moltissimi 
Manoscritti , c^e si son posti insieme per 
far di essi il confronto pèr trarne poscia 
la più sicura lezione . l4ingo sarebbe , e 
noioso il voler ragionare, di tutti , onde 
solamente di quelli parleremo , che meglio 
hanno servito al nostro lavoro . Il princi- 
- pale di questi (non si essendo potuto ri- 
. trovare quello citato dal Vocabolario de- 
gli Accademici della Gru^a) è stato uno 
in foglio piccolo , che ne possiede il Mar> 
chese Francesco Riccardi , scritto da un 
Fiorentino , e pw quanto si può giudica- 
re dal carattere , ■ copiato da scrittore , che 
fiorì verso la fine del iSoo. e così molto 
presso a* tempi , in cui ci facciamo a cre>^ 
dere ', che ‘fiorisse F Autore . Abbiamo 
preccurato di seguitare sempre questo Te- 
sto , se non che alcuna Tolta la con- 
formità degli altri buoni Manoscritti , ci 
ha fatto conoscere , che vi sia succeduto 
qualche piccolo errore, e 'ci ha forzati a 
recedere /dal niedesimo. In secondo luogo 
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abbiamo trovato molto buono , e ci è sta- 
to di gran giovamento un Manoscritto 
del Cavaliere Anton Francesco Marmi , 
quantunque nell’ortografia, e specialmen- 
te nella terminazione de’ verbi , che e’ se- 
guita , mostra di esser copiato da scritto- 
re, che non fosse Toscano. Ci hanno an- 
cora qiolto aiutato due Manoscritti del— 
i’ Abate Pier Andrea Andreini , in tutti 
due i quali dopo la Leggenda tradotta 
dalla Vita di S. Francesco , composta da 
S. Buonaventura , vi sono alla fine questi 
•Fioretti , che finiscono però nella quarta 
Considerazione delle Stimate . Il primo di 
questi due Manoscritti sembra copiato da 
Scrittore forestiero , e peravventura Oltra- 
montano 5 veggendovisi perentro adopera- 
«ta una maniera d’ortografia cosi jjartico- 
lare , che rende poi le voci aspre , e di 
suono duro , e spiacente , il che si rav- 
visa spezialmente nel raddoppiamento, che 
egli fa della s quando s’ incontra nella st, 
nella se , e nella sp , e talvolta ancora in 

altra consonante : ma lo Scrittore senza 
^ « 

* 

\ 
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fallo ha avuto avanti un buon Codi- 
ce, ed ha conservata la buona formazio- 
ne delle parole , e la giusta terminazione 
de’ verbi ; e mostra di essere carattere 
del fine del secolo i3oo. il che si argu- 
menta ancora dalla forma del carattere 
lunghetta , come quella che si vede usata 
'.nella copia fatta del Decamerone del Boc- 
caccio da Amaretto Mannelli . L’ altro è 
copiato da un Francesco di Taddeo degli 
Agli nostro Gentiluomo Fiorentino , il 
quale per quanto si ha da altri riscontri, 
visse intorno al principio del i4qo. Ve- 
nendo ora a ragionare del tempo prepiso, 
nel quale fu composta questa Opera, se 
6Ì dovesse attendere a ciò, che lo Scrit- 
tore dice nel Capitolo XXXXI. e nel Ca- 
pìtolo XXXXVIII. in cui inserisce cose , 
che mostrerebbero , che fusse stato a’ tem- 
pi di Frate Iacopo della Massa, si do- 
vrebbe dire , che fusse composta verso 
il ia5o. quando appunto il mentovato 
Frate Iacopo della Massa fioriva ; ma 
ciò apertamente si vede , che è a ffatto 
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' inoredibfle , mentre se ciò fosse vero , il 
nostro Autore averebbe avuto un corso 
di vita cosi lungo , che sarebbe del tutto 
fuori dell’uso comune, conciossiachè egli 
■vivesse , come da questa sua Opera si 
raccoglie , molto tempo dopo . Nè pu- 
re si crede, che si debba prestar fede ad 
un altro luogo nel Capitolo LUI. ove lo 
Scrittore mostra di aver parlato al Beato 
Giovanni , dotto della Vernia , che fiori 
intorno il i3ao. poiché si stima, che scri- 
vesse 1’ Autore qualche poco dopo , e for- 
se in quel tempo , nel quale la Lingua 
Toscana cominciò a tralasciare alcune del- 
le maniere , e delle voci più antiche , e 
viepiù . si raggentilì , il che fu a’ tempi , 
e poco dopo , del Boccaccio , e del Passa- 
vanti . Onde si giudica che quest’ Opera 
sia una raccolta di cose notate da diver- 
bi , e che poi sieno state tutte poste in- 
sieme, e che in quei luoghi l’Autore par- 
li' senza avvertirlo , a nome dello Scritto- 
re più antico , dal quale egli abbia preso 
quei racconti , il qual primo Scrittore può 
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per avrentura esser quello , che compilò * 
una Cronica Latina , che termina nel 
1817. di cui trovasi il Volgarizzamento 
Manoscritto , e che parlando di se , dice 
d’ essere stato Segretario del Beato Gio- 
vanni da Parma , che probabilmente sarà 
il più antico autore , che questo raccon- 
to rapporti , dal quale poi lo aver-à trat- 
to il ■ compilatore di questi Fioretti. Inol- 
tre ciò ben si ravvisa nel Capitolo LII. 
.ove parlando di un ratto del Beato Gio- 
vanni , egli dice : Sìccoìtie vide quel fra^ 
te , il quale da prima iscrìsse queste co* 
se f e specialmente al principio del Capit; 
LUI. scrivendo del ratto seguito nella 
Messa al B. Giovanni della Vemia, po* 
nendo queste parole : secondo^ che reci* 
tarono i frati , che vi erano presenti , 
addivenne /he quali cose ben fanno ve- 
dere , che r Autore parlasse al Beato Gio- 
vanni , il quale debbe esser diverso da 
quello , che scrisse dopo questi Fioretti , 
che le dovè poscia inserire appunto , co- 
me ritrovate l’aveva, senza riflettere alla 
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confusione nell’ ordine -de’ tempi , che 
dal non distinguer bene questi racconti, ne 
sarebbe avvenuta . Nel qual sentimento , 
che questa Raccolta non sia tutta opera 
deir istessa penna , ci conferma sempre 
più il riflettere , che quantunque in alcu- 
ni Godici ella si trovi così intera , in al- 
tri però ella finisce nelle cinque Conside- 
razioni delle Stimate j della qual cosa ne 
può ancora servir di prova ciò, che, del 
Beato Egidio viene scritto , che ; a chi at- 
tentamente il riguarda, appariaoe disile 
alquanto diverso dal rimanente dell’ Ope- 
ra , e più sollevato , e artifìzioso . Ma sia- 
si , ciò che si voglia , 1’ Opera è molto 
bella , e mostra di essere di Compositore 
libero , e franco , il quale seguitando an- 
che altri Scrittori , ha saputo far sue le 
cose senza quella servilità , che suole ap- 
parire in coloro , che trascrivono le cose 
altrui . Si lascia però un più esatto esa- 
me intorno a sì fatta materia ad altri , 
che con diligente cura vogliano una tale 
difiicultà appianare , e renderne definitiva 
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ragione; bastando a noi, che tutti sia* 
no componimento del buon secolo , per- 
chè possano esser graditi da coloro , che 
meritamente amano la nostra, bellissima 
Lingua . Si vuole avvertire , che questo 
presente Fioretto è differente da uno più 
antico composto da Frate Ugolino dal 
Monte nella Marca ( che forse è quello 
quivi nominato al Capitolo XXXXV. ) co- 
me si riconosce da’ pezzi del medesimo 
riportati nelle Cronache di S. Francesco 
di Fra Marco da Lisbona ; e come ivi si 
vede , era quello più copioso del nostro , 
ma può essere , che da quello il nostro 
abbia preso 1’ occasione dello scrivere , il 
nome , e la norma , e cavati molti raccon- 
ti ; onde perciò riabbia intitolato Fioret- 
ti , quasi che abbia voluto avvertire per 
tal modo , èhe non tutte .1’ operazioni di 
S. Francesco , e de’ suoi Compagni pren- 
de a descrivere , ma il fiore bensì , e la ' 
scelta delle più luminose , e pregiate . 

Quest’ Opera , oltre al pregio della 
singolare elocuzione Toscana , merita , 
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siccome abbiamo^ accennato a principio > 
un’ altra maggiore stima , che le viene 
dalla materia devota , che contiene in se 
medesima, la quale è trattata con tanta 
semplicità cristiana , e con tale unzione 
di spirito , che da per tutto nelle parole 
sue , e nelle maniere , traluce la santità 
dell’ Autore , che la scrisse , ed inspira 
a’ Lettori sentimenti d’ altissima pietà , e 
di ferventissima devozione j 'onde si puote 
a buona equità affermare , che 1’ una , e 
l’altra prerogativa abbiano conspirato in- 
sieme a renderla rara, e pregiatissima. 
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PROTESTA 

¥ 


Copiata dalla suddetta edizìon 
fiorentina . 


r 


Oe in questo Libro intitolato Fioretti 
di S. Francesco , V Autore dì esso, hn 
talvolta narrato azioni miracolose ^ ed 
atti d’ eroica virtù , d* alcuno di que^ 
gli antichi buoni Religiosi , che in quei 
primi tempi delV Ordine instituito da 
S . Francesco fiorirono, i nomi de^ qua^ 
li non sono stati per ancora dall* in^ 
f allibii giudizio della Santa Romana 
Chiesa , nel Catalogo de* Santi , an^ 
noverati: si vuol prestarli in tali car 
si , quella fede puramente utnana , che 
è dovuta ad un Isterico ; intendendo 
di sottomettersi pienamente in tal pro- 
posito , a tutto quello , che la Santa 
Madre Chiesa ha stabilito , ed in par- 
ticolare ai Decreti del sommo Ponte- 
fice Urbano Vili, pubblicati in somi- 
gliante materia , 
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FIORETTI 

1 . 

S. FRANCESCO 

* 

* 

Capitolo I. 

Al Nome del Nostro Signore Gesù Cri~ 
sto Crocifisso^ e della sua Madre Vergino 
Maria . In questo Libro si contengono 
certi Fioretti i Miracoli y ed Esempli di^ 
voti del Glorioso Poverello di Cristo 
Messer Santo Francesco , e d' alquanti 
tuoi SS. Compagni a laude di Gesù Cristo. 

Amen . ' 


In prima è da considerare , che il Glo- 
rioso Messer Santo Francesco in tutti gli 
atti della vita sua fu conforme a Cristo 
benedetto , che come Cristo nel princi- 
pio della sua predicazione elesse dodici 

s 
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Apostoli a dispregiare ogni-teOta mondana, 
a seguitare lui in povertill^, e nell’ altre 
virtudi i così Santo Francesco elesse dal 
principio del fondamento dell’ Ordine do- 
dici Compagni , possessori dell’ altissima 
povertade -, e come uno de’ dodici Apo- 
stoli, il quale si chiamò Giuda Scariot- 
to , apostatò dallo Apostolato, tradendo 
Cristo , ed impiccossi se medesimo per la 
gola , così uno de’ dodici Compagni di 
Santo Francesco , eh’ ebbe nome Frate 
Giovanni dalla Cappella , apostatò , e fi- 
nalmente s’impiccò se medesimo per la 
gola . E questo agli eletti è grande as- 
sempro , materia di umiltade , e di ti- 
more, considerando che nessuno è cer- 
to di dovere perseverare infino alla fine 
nella grazia di Dio ; e come que’ Santi 
Apostoli furono a tutto il mondo maravi- 
gliosi di. santitade , e di umiltade, e pie- 
ni dello Spirito Santo, così que’ Santis- 
simi Compagni di Santo Francesco furono 
uomini di tanta santitade , che dal tem- 
po degli Apostoli in quae il mondo non 
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ebbe cosi Tnaravigliosi , e santi nomini j 
imperocché alcuno di loro fue ratto in- 
lìno al terzo Cielo come San Pagolo , o 
questi fue Frate Egidio ; alcuno di loro, 
cioè Frate Filippo Lungo ^ fue toccato 
le labbra dall’ Agnolo col carbone del 
fuoco , come fue Isaia Profeta ; alcuno di 
loro, ciò fue Frate Silvestro parlava con 
Dio , come fa.l’ uno amico coll’ altro , a 
modo che fece Moisè ; alcuno volava per 
«ottilitade d’ intelletto infino alla luce 
della Divina Sapienza , come 1’ Aquila , 
cioè Giovanni Evangelista , e questo fue 
Frate Bernardo umilissimo, il quale pro- 
fondissimamente imponeva la Santa Scrit- 
tura j alcuno di loro fue ^santificato da 
Dio , e canonizzato in Cielo , vivendo an- 
cora nel mondo , e questo fue Frate Ruf- 
fino gentiluomo d’ Ascesi ; e cosi furono 
tutti privilegiati di singolare segno di 
santitade , siccome nel processo si di- 
chiara , . * 
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Capitoìo II, 


/ 

Di Frate Bernardo da Quintavalle Pria- 
mo Compagno di Santo Francesco. 


Il primo Compagno di Santo Francesco 
si fue Frate Bernardo d’ Ascesi, il quale 
si convertì a questo modo 3 che essendo 
«Santo Francesco ancora in abito secolare, 
benché già esso avesse disprezzato il mon- 
do , ed andando tutto in despetto , e mor- 
tificato per la penitenza , intantochè da 
molti era reputato stolto , e come pazzo 
era schernito , e scacciato con pietre , e 
con fastidio fangoso dalli parenti, e dalli 
strani, ed egli in ogni ingiuria, e scher- 
no passandosi paziente come sordo , e mu- 
to , Messer Bernardo d’ Ascesi , il qua- 
le era de’ più nobili , e de’ più ricchi , o 
de’ più savi della Cittade, cominciò a 
considerare saviamente in Santo France- 
sco il cosi eccessivo dispregio del mondo, 
la grande pacienzia nelle ingiurie , che 
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già per clue anni così abbominato, e di- 
sprezzato da ogni persona, sempre parea * 
più costante j cominciò a pensare , e a 
dire fra se medesimo: per nessuno modo 
puote essere , che 'questo Frate non abbia 
grande grazia da Dio , e sì Io invitò "la 
sera a cena , e albergo ; e Santo France- 
sco accettò , e cenò con lui , ed albergoe , 
ed allora , cioè Messer Bernardo si puose 
in cuore di contemplare la sua santitade, 
onde elli li fece apparecchiare un letto 
nella sua camera propia , nella quale di 
notte sempre ardea una latnpana -, e San- 
to Francesco per celare la santità sua , 
immantanente come fu entrato in camera 
si gittò in sul letto , e fece vista di dor- 
mire , e Messer Bernardo similemente , 
dopo alcuno spazio , si puose à giacere , 
ed incominciò a russare forte a modo co- 
me se dormisse raolto_ profondamente j di 
che Santo Francesco credendo veramen- 
te , che Messer Bernardo dormisse , in sul 
primo sonno si levò del letto , e puose- 
si in orazione , levando gli occhi , e le . 
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mani al cielo , e con grandissima divo- 
zione , e fervore dicea : Iddio mio Iddio 
mio ; e così dicendo , e forte lagrimando 
istette infino al mattutino , sempre ripe- 
tendo Iddio mio , Iddio mio , e non altro ; 
e questo dicea Santo Francesco contem— 
^piando , e ammirando la eccellenza della 
Divina Maestae , la quale degnava di 
condescendere al mondo , che periva ; e 
per lo suo Francesco poverello disponea 
di porre rimedio di salute dell’ anima sua , 
e degli altri j e però alluminato di Spiri- 
to Santo 5 ovvero di spirito profetico , 
provedendo le grandi cose , che Iddio 
dovea fare mediante lui, e l’ordine suo, 
e considerando la sua insofficienza , e po- 
ca virtude , chiamava , e pregava Iddio , 
che colla sua pietade, ed onnipotenza , 
sanza la quale niente può 1’ umana fra- 
gilitade , supplesse , aiutasse , e compiesse 
quello , che per se non potea . Veggen- 
do Messer Bernardo per lo lume del- 
la larapana gli atti divotissimi di Santo 
Francesco, e couisiderando divotamente le 
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parole , che dicea ,* fue toccato , e ispìra- 
^to dallo Spìrito Santo a mutare la vita 
sua j di die fatta la mattina , chiamò 
Santo Francesco , e disse cosi : Frate Fran- 
cesco, lo ho al tutto disposto nel cuore 
mio d’abbandonare il mondo, e seguita- 
re te , in ciò che tu mi comanderai . 
Udendo questo Santo Francesco, si ralle- 
grò in ispirito , e disse cosi : Messer Ber- 
nardo questo che voi dite è opera si gran- 
de , e malagevole , che di ciò si vuole ri- 
chiedere consiglio al nostro Signore Gesù 
Cristo , e pregarlo , che gli piaccia di mo- 
strarci sopra a ciò la sua volontade, ed 
insegnarci , come questo noi possiamo met- 
tere in assecuzione^ e però andiamo in- 
sieme al Vescovado , dov’è un buono Pre- 
te , e faremo dire la Messa , e poi istare- 
mo in orazione infìno a terza , pregando 
Iddid, che infino alle tre apriture del 
Messale ci dimostri la via che a lui pia- 
ce , che noi eleggiamo . Rispuose Messer 
Bernardo , che questo molto gli piacea } 
di che allora si mossone, e andarono al 
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Vescovado , e x>oichè ebbono udita la 
" Messa , e istati in orazione infino a ter- 
za , il Prete a’ preghi di Santo Francesco, 
preso il Messale , e fatto il segno della 
santissima croce , sì lo aperse nel nome 
del Nostro Signore Gesù Cristo tre vol- 
te ; e nella prima apritura occorse quella 
parola , che disse Cristo nel Vangelo al 
giovane, che’ domandò della via della 
perfezione : Se tu vuogli esser perfetto , 
va’ , e vendi ciocché tu hai , e da’ a’ po- 
veri , e seguita me j nella seconda apritu- 
ra occorse quella parola , che Cristo dis- 
se agli Apostoli , quando gli mandò a 
predicare : non portate nessuna cosa per 
via , nè bastone , nè tasca , nè calzamen- 
ti , nè, danari j volendo per questo am- 
maestrargli, che tutta la loro isperanza 
del vivere dovessono ponere in Dio , ed 
avere tutta la loro intenzione a predica- 
re il Santo Vangelo . Nella terza apritu- 
ra del Messale occorse quella parola , che 
Cristo disse : chi vuole venire dopo me , 
abbandoni se medesimo, e tolga la croce 
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sua , e seguiti me ^ Allora disse Santo 
Francesco a Messer Bernardo ; ecco il 
consìglio, che Cristo ci da, va’ dunque, 
e fa’ compiutamente quello , che tu hai 
udito , e sia benedetto il nostro Signore 
Gesù Cristo , il quale ha degnato di mo- 
strarci la sua vita evangelica . Udito que- 
sto si partì Messer Bernardo , e vendè 
ciocché egli avea, ed era molto ricco, e 
con gr^de allegrezza distribuì ogni c^a 
a vedove, a orfani, a prigioni, a munb- 
sterìi , e a spedali , e pellegrini ; ed in 
ogni cosa Santo Francesco fedelmente , e 
providamente l’aiutava. E vedendo uno 
eh’ avea nome Messer Salvestro , che San- 
to Francesco dava tanti danari a’ poveri, 
e faceva dare, stretto d’ avarizia, disse a 
Santo Francesco : tu non mi pagasti in- 
teramente di quelle pietre , che tu com- 
perasti da me per racconciare la Chiesa, 
e però «ora che tu hai danari pagami . 
Allora Santo Francesco maravigliandosi 
della sua avarizia, • non volendo' conten- 
dere con lui, siccome vero osservatore del 
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Santo Vangelio, mise le mani in grembo 
di Messer Bernardo, e piene le mani di 
danari , le mise in grembo di Messer Sal- 
vestro , dicendo se più ne volesse , più 
gliene darebbe . Contento Messer Salve- 
Stro di quelli si parti , e tornossi a casa ; 
e la sera ripensando di quello eh’ egli 
avea fatto il die, e riprendendosi della 
sua avarizia , considerando il fervore di 
Messer Bernardo, e la santitade di San- 
to Francesco, la notte seguente, e due 
altre notti ebbe da Dio una cotale visio- 
ne , che dalla bocca di Santo Francesco 
usciva i>na croce d’oro, la cui sommità 
toccava il Cielo , e le braccia si distende- 
vano dall’.Oriente infino allo Occidente; 
per questa visione egli diede per Dio ciò 
che egli avea, e fecesi Frate Minore, e 
fue nell’ Ordine di tanta santitade, e 
grazia , che parlava’ con Dio , come fa 
l’uno amico coll’altro, secondo che San- 
to Francesco più volte provò , e più giù 
si dichiarerà . Messer Bernardo simile- 
'mente ebbe tanta grazia di Dio, eh’ elli 
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sposso era ratto in contemplazione a Dio 3 
e Santo Francesco dicea di lui, ch’egli 
era degno d’ ogni riverenza , e eh’ egli 
aVea fondato quest’ Ordine -, imperocché 
egli era il primo eh’ aveva abbandonato 
il mondo , non riserbandosi nulla , 


ma 


dando ogni cosa a’ poveri di CrisM;, ' è , 
cominciata la povertà evangelica, c^ft^rén- 
do se ignudo nelle braccia- del Cro 0 m^Ò ; 
il quale sia da noi benedétto 
aeculoioim. Amen.--' f *• 

^ Capitolo III. 


Como per mala cogitazione j che Santo 
Francesco ebbe contro a Frate Bernardo^ 
'comandoe al detto Frate Berna/dò;, cìte 
tre volte gli andasse’ co’ piedi irv sulla, 
gola y e in sulla bocca ' • “ 

Il dlvotissimo Servo del Crocifisso Mes-^ 
ser Santo Francesco , per 1’ asprezza del- 
la penitenzia , e continuo piagnere era 
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diventato quasi cieco , e poco vedea ; una 
volta tra l’ altre e’ si parti del luogo do- 
V* egli era , e andò a un luogo dove era 
Frate Bernardo per parlare con lui delle 
cose divine , é giugnendo al luogo , trovò 
eh’ egli era nella selva in orazione tutto 
«levato, e congiunto con Dio , allora San- 
to Francesco andò nella selva , e chia- 
mollo 5 vieni disse, e parla a questo cie- 
co , e Frate Bernardo non gli rispuose 
niente, imperocché essendo uomo di gran- 
de contemplazione avea la mente sospesa, 
e levata a Dio : e perocch’egli aveva sin- 
golare grazia in parlare di Dio , siccome 
Santo Francesco più volte avea provato, 
e pertanto disiderava di parlare con lui, 
fatto alcuno intervallo , sì ’l chiamò la se- 
conda , e la terza volta in quello mede- 
simo modo , e nessuna volta Frate Ber- 
nardo l’udie, e però non gli rispuose, nè 
"andò a lui j di che Santo Francesco si 
partì un poco isconsolato, e maraviglian- 
dosi , e rammaricandosi tra se medesimo , 
'che frate Bernardo, chiamato tre volte. 
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non era andato a lui : partendosi eoa 
questo pensiero Santo Francesco , quan- 
do fu un poco dilungato , disse al suo 
Compagno, aspettami qui , e egli se n’ an- 
dò ivi presso in uno luogo solitario 9 
e gittossi in orazione , pregando Iddio , 
che li rirelasse il perchè Frate Bernardo 
non gli rispuòse , e stando così li venne 
una boce da Dio , che disse così : O po- 
vero omicciuolo di -che se* tu ' turbato , 
debhe V uomo lasciare Iddio per la crea- 
tura ? Frate Bernardo , quando tu lo chia- 
mavi era congiunto meco , e però non 
potea venire a te , nè risponderti ; adun- 
que non ti maravigliare se non ti potè 
rispondere y perocch’ egli era sì fuori di 
se , che delle tue parole non udiva nulla. 
Avendo Santo Francesco questa risposta da 
Dio , immantanente con grande fretta ri- 
tornò inverso Frate Bernardo per accu- 
sarglisi umilemente del pensiero eh’ egli 
avea avuto verso di lui . Et veggendolo 
venire inverso di se , Frate Bernardo gli 
«i fece incontro , e gittoglis^' a’ piedi j 
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allora Santo 'Francesco il fece levare suso, 
e narrogli con grande umiltade il pensie- 
ro , e la turbazione , eh’ avea avuto ver- 
so di lui, e come di ciò Iddio gli avea 
risposto , onde conchiuse così : io .ti co- 
mando per santa ubbidienza , che tu fac- 
ci ciò eh’ io ti comanderò . Temendo Fra- 
te Bernardo , che Santo ^ Francesco non 
gli comandasse qualche cosa eccessiva , 
come solea fare , volle onestamente schi- 
fare quella ubbidienza, ohd’ egli rispuoso 
così : Io sono apparecchiato di fare la vo- 
stra ubbidienza , se voi mi promettete di 
fare quello , eh’ io comanderò a voi j e 
promettendoglielo Santo Francesco, Frate 
Bernardo disse : or dite padre quello , 
che voi volete, ch’io faccia; allora disse 
Santo Francesco : io ti comando per san- 
ta ubbidienza , che per punire la mia 
presunzione , e 1’ ardire del mio cuore , 
,ora eh’ io mi getterò in terra supino, mi 
ponga r un piede in sulla gola , e 1’ al- 
tro in sulla bocca , e così mi passi tre 
^olte dall’uno lato, all’ altro , dicendomi 
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▼ergogna , e vitupero , e spezialmente ini 
dii , giaci villano figliuolo di Pietro Ber- 
nardoni ; onde ti viene tanta superbia, 
che se’ una vilissima criatura ? Udendo 
questo Frate Bernardo , e benché molto 
gli fusse duro a farlo, pure per la ubbi- 
dienza santa, quanto^potè il più, corte- 
semente adempiè quello , che Santo Fran- 
cesco gli avea comandati) e fatto cote- 
sto", dissè Btancesoo : ora comanda 

tu a me , ciè' che tu vuoi , eh’ io ti fac- 
cia , perocch’ io t’ ho promesso ubbidien- 
za . Disse Frate Bernardo : lo ti comando 
per santa ubbidienza , eh’ ogni volta , che 
noi siamo insieme , tu mi riprenda , e 
corregga de’ miei difetti aspramente j di 
che Santo Francesco forte si maravigliò , 
perocché Frate Bernardo era di tanta 
santitae, ch’egli 1’ avea in grande reve- 
renza, e non lo riputava riprensibile di 
* cosa veruna, e però dall’ora innanzi San- 
to Francesco si guardava di stare molto 
con Ini , per la detta ubbidienza , accioc- 
ché non gli venisse detto alcuna parola 
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dì correzione verso di lui, il qnal egli 

conoscea di tanta santitade j ma quando 

avea voglia di vederlo , ovvero d’ udirlo 

parlare di Dio , il più tosto che potea si 

Bpacciava da lui , e partivasi , ed era 

grandissima divozione a vedere con quan- , ‘ « 

ta caritade , e riverenza , e umiltade Sàn» 

to Francesco padre , usava , e , parlava 

con Frate Bernardo figliuolo^ primogenito. 

A laude , e gloria di ’^Éresiò^jéllijto , e del 
. *1 
Poverello Francesco . Amen . 

« 

Capitolo IV. 

Come V Agnolo dì Dìo propuose una 
quìstìone a Frate Elia Guardiano d’ uno 
luogo di Val di Spoleto , e perchè Frate 
Elia li rispuose superhio sameni e , si par- 
iiCf et andonne in cammino di Santo Jo/- 
topo j dove trovò Frate Bernardo ^ e dis-, 
seli questa storia . 

Al principio , e cominciamento dell* Or- 
dine y quando erano pochi Frati , e non 
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«rano ancora presi i luoghi, Santo Fran- 
cesco per sua div^ozione andò a Santo Ia- 
copo di Galizia , e menò' seco alquanti 
Frati , fra’ quali fu 1’ uno Frate Bernar- 
do , e andando così insieme per lo cammi- 
■ no, 'trovò in una terra un poverello in- 
fermo , al quale jrvendò (Compassione , dis- 
se a Frate Bernardo figliuolo io voglio , 
che tu riii^ngbi servire a questo 

infermo , “"è il^ra^^ìlemardo umilemente 
inginocchiandosi , e inchinando il capo 
ricevette la ubbidienza dello Padre San- 
to , e rimase in quel luogo , e Santo 
Francesco con gli altri Compagni andaro- 
no a Santo Iacopo . Essendo giunti là , e 
stando la notte in orazione nella Chiesa , 
di Santo Iacopo, fue da Dio rivelato a 
Santo Francesco, ch’egli dovea prendere 
dimoiti luoghi perdio mondo, imperocqhè 
P Ordine suo dovea ampliare , e crescere 
in grande moltitudine di Frati , e in co-- 
testa rivelazione cominciò Santo France-j 
so a prendere luoghi in quelle contrade»^» 
£ ritornando Santo Francesco, per' la' vìa 
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di prima ritrovò Frate Bernardo, e lo ’n- 
ferrtjo , con cui egli 1’ avea lasciato , per- 
fettamente guarito ; onde Santo France-« > 
«co concedette 1’ anno seguente , a Fra- 
te Bernardo , eh’ egli andasse a Santo Ia- 
copo , e COSI Santo Francesco sì si ritof— 
noe nella Val di Spoleto ; e istavasi in 
uno luogo diserto egli , e Frate Masseo , 
e Frate Elia , ed altri , i quali tutti si 
guardavano molto di noiare , o storpiar© 
Santo Francesco della orazione , e ciò fa- 
oeano per la grande riverenza , che gli 
portavano , e perchè sapeano , ch^ Iddio 
gli rivelava grandi cose nelle sue orazio- 
ni . Avvenne un dì,- che essendo Santo 
Francesco in orazione nella selva, un gio- - 
vane hello , apparecchiato a camminare , 
venne alla porta del luogo , e picchiò sì 
in fretta , e forte , e per sì grande spa- 
zio , che i Frati molto se ne maraviglia- 
rono di così disusato picchiare 3 andò Fra- 
te Masseo , e aperse la porta , e disse a 
quello giovane , onde vieni tu figliuolo , 
£he non pare '^ che tu ci fossi mai più , 


gli hai picchiato disusatam«nte : rispuose 
il giovane : e come si dee picchiare ? dis- 
se Frate Masseo : picchia tre volte 1’ una 
dopo 1’ altra di rado , poi t’ aspetta tan- 
to , che 1 Frale abbia detto il pater no- 
stro , e venga a te^ e se in questo inter- 
vallo e’ non viene, picchia un’altra vol- 
ta . Rispuose ib giovane : io ho grande 
fretta, e però picchio così forte , percioc- 
ché io ho a fare un lungo viaggio'^, e 
quà sono venuto per parlare a Frate Fran- 
cesco , ma egli sta ora nella selva in con- 
templazione , e però non lo voglio stor- 
piare ; ma va’ , e mandami Frate Elia , 
eh’ i’ gli vo’ fare una quistione, perdi’ io 
intendo , eh’ egli è molto savio . Va Fra-^ 
te Masseo, e dice a Frate Elia , che va- 
da a quello giovane , ed egli se ne scan- 
dalizza, e non vuole andare, diche Fra- 
te Masseo non sa che si fare , nè che si 
rispondere a colui ; imperciocché se dice 
Frate Elia non può - venire , mentiva j se 
dicea come era turbato , e non vuole ve- 
nire , sì temea di dargli male assempro v 
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E perocché in tanto Frate Masseo pena- 
va a tornare, il giovane picchiò un’al- 
tra volta come in prima , e poco istante 
tornò Frate Masseo alla porta, e disse al 
giovane : tu non hai osservata la mia 
dottrina nel picchiare ; rispuose il giova- 
ne : Frate Elia non vuole venire da me , 
ma va*, e di’ a Frate Francesco, ch’io 
fono venuto per parlare con lui , ma pe- 
rocch’ io non voglio impedire lui della 
orazione , dilli che mandi a me Frate 
Elia , e allora Frate Masseo n’ andò a 
Santo Francesco, il quale orava nella sel- 
va colla faccia levata al Cielo, e dissegli 
l’imbasciata del giovane, e la risposta 
di Frate Elia, c quello giovane era Agno- 
lo di Dio in forma umana; allora Santo 
Francesco non mutandosi del luogo , nè 
abbassando la faccia , disse a Frate 
seo : va’, e di* a Frate Elia, che per ub- 
bidienza immantanente vada a quello gio- 
vane . Udendo Frate Elia 1’ ubbidienza di 
Santo Francesco , andò alla porta molto 
turbato, e con grande impeto, e romore 
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r aperse, e disse al giovane: che vuo’tu? 
Rispnose il giovafte : guarda Frate , che 
tu non sia turbato , come tu pari , pe- 
rocché l’ ira impedisce P animo , e non 
lascia discernere il vero. Disse Frate Elia: 
Dimmi quello , che tu vuoi da me •, ri- 
spuose il giovane : Io ti domando , se al- 
ìi osservatori del santo Evangelio è leci- 
to di mangiare ciò che gli è posto innan- 
zi , secondo che Cristo disse a’ suoi Di- 
scepoli . E domandoti ancora , se a nes- 
suno uomo è lecito di porre innanzi alcuna 
cosa contradia alla lihertae Evangelica . 
Rispnose Frate Elia superbamente : io so 
bene questo , ma non ti voglio risponde- 
re , va’ per gli fatti tuoi . Disse il giova- 
ne : io saprei meglio rispondere a questa 
quistione , che tu. Allora Frate Elia tui^ 
bato , e con furia chiuse 1’ uscio , e par- 
tissi . Poi cominciò a pensare della detta 
quistione , e dubitarne , fra se medesimo, 
e non la sapea solvere . Imperocché egli 
era Vicario dell’Ordine, e avea ordinato, 
fatta costituzione, oltr’ al Vangelo, ed 



éltra la Regola di Santo Francesco , cBe 
nessuno Frate nell’ Ordine mangiasse car- 
ne ; sicché la detta quistione era espres- 
samente contra di lui . Di che non sap— 
piendo dichiarare se medesimo , e consi- 
derando la modestia del giovane , e che 
gli avea detto , che saprebbe rispondere 
a quella quistione meglio di lui , egli ri- 
torna alla porta , e aprilla per domanda- 
re il giovane della predetta quistione , ma 
egli s’ era già partito ; imperocché la su- 
perbia di Frate Elia non era degna di 
parlare coll’Agnolo. Fatto questo, a Santo 
Francesco , al quale ogni cosa da Dio era 
stata rivelata , tornò della selva , e forte- 
mente con alte boci riprese Frate Elia, 
dicendo: male fate Frate Elia superbo, 
che cacciate da noi gli Agnoli Santi , i 
quali ci vengono ad ammaestrare . lo ti 
dico , eh’ io temo forte , che la tua su- 
perbia non ti facci finire fuori di questo 
ordine . In quello di medesimo , in quel- 
la ora , che quello Agnolo si parti , si ap- 
pari egli in quella medesima forma a Frate 
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Bernardo, il quale tornava da Santo Ia- 
copo 5 ed era alla riva d’ un grande fiu- 
me , e s^utollo in suo linguaggio , dicen- 
do Iddio ti dia pace, o buono Frate, 
e maravigliandosi forte il buono Frate 
Bernardo , e considerando la bellezza del 
giovane , e la loquela della sua patria , 
colla salutazione pacifica , e colla faccia 
lieta, sì il dimandò: donde vieni tu buo- 
no giovane . Rispuose l’Agnolo : io vengo 
di cotale luogo dove dimora Santo^Fran- \ 
cesco, e andai per parlare con" lui, e non 
lio potuto , perocch’ egli era nella selva 
a contemplare le cose divine , e io non 
l’ho voluto storpiare. E in quello luogo 
dimorano Frate Masseo , e Frate Egidio, 
e Frate Elia; e Frate Masseo ra’ ha inse- 
gnato picchiare la porta a modo di Fra- 
te . Ma Frate Elia, perocché non mi vol- 
le rispondere della quistione , eh’ io gli 
propuosi , poi se ne pentè, e volle udir- 
ìni‘, eWederrai , >« non potè . Dopo que- 
ste parole disse l’Agùolo"a Frate Bernard 
do : perchè non passi tu di là ? Rispuose 
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Frate Bernardo: perocch’io temo del peri- 
colo per la prof'onditae dell’ acque, eli’ io 
veggio . Disse 1’ Agnolo , passiamo insie— 
me , non ilubitarc , e prende la sua ma- 
no , e in un batter d’ occhio il pupse 
dall’ altra parte del fiume . Allora Frate 
Bernardo cogniobbe , di’ egli era l’Agno- 
lo di Dio , e con grande reverenza , o 
gaudio ad alta boce disse : o Agnolo be- 
nedetto di Dio , dimmi quale è il nome 
tuo . Rispuose 1’ Agnolo : percliè dimandi 
tu del nome mio , il quale è maraviglio- 
so ? e detto questo 1’ Agnolo disparve , 
e lasciò Frate Bernardo molto consolato , 
in tanto che tutto quel cammino e’ fe- 
ce con allegrezza j e considerò il di , e 
1’ ora , che 1’ Agnolo gli era apparito . E 
giugnendo al luogo dove era Santo Fran- 
cesco con li predetti Compagni , recitò 
loro ordinatamente ogni cosa , e cognob- 
bono certamente , che quello medesimo 
Agnolo , in quel di , e in quella ora era 
apparito a loro ; e a lui . 
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CAPIT0I*0 V. 


Come il Santo Frate Bernardo d* Ascesi 
fue da Santo Francesco mandato a Bo» 
logna , é là prese egli luogo . 


Imperocché Santo Francesco , e gli suoi 
Compagni erano da Dio chiamati , e elet- 
ti a portare col cuore , e con 1’ operazio- 
ni , e a predicare colla lìngua la Croce 
di Cristo , egli pareano , ed erano uomi- 
ni crocifìssi , quanto all’ abito , e quanto 
alla vita austera , e quanto agli atti , e 
operazioni loro ; e però disideravano più 
di sostenere vergogne , e obbrobrii per 
i’ amore dì Cristo , che onori del mondo, 
o riverenze , o lode umane ; anzi delle 
ingiurie si rallegravano , e degli onori si 
contristavano , e così andavano per lo 
mondo come jìellegrini , e forestieri , non 
portando seco altro , che Cristo Crocifis- 
so ; e perocché gli erano della vera vite, 
cioè Cristo 5 produceano grandi , e buoni 
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frutti dell’ anime , le quali guadagnavano 
a Dio . Addivenne nel principio della Re- 
ligione, che Santo Francesco mandò Fra- 
te Bernardo a Bologna , acciocché ivi , 
secondo la grazia , che Iddio gli avea da- 
ta , facesse frutto a Dio, e Frate Bernar- 
do facendosi il segno della santissima Cro- 
ce per la santa obbedienza , si partì , e 
pervenne a Bologna ; e vedendolo li fan- 
ciulli in abito disusato , e vile , si gli fa- 
ceano molti ischerni , e molte ingiurie , 
come si farebbe a un pazzo, e Frate Ber- 
nardo pazientemente , e allegramente so- 
steneva ogni cosa per l’amore di Cristo 
anzi , acciocché meglio e’ fusse istraziato , 
si puose studiosamente nella piazza della 
Cittade, onde sedendo ivi gli si raunaro- 
no d’intorno molti fanciulli, e uomini, 
e chi gli tirava il cappuccio di rietro , e 
chi dinanzi, chi gli gittava polvere , echi 
pietre, chi ’l sospigneva di quà , e chi di 
là ; e Frate Bernardo sempre d’ un modo, 
e d’ una pacienzia, col volto lieto, non si 
rammaricava , e non si mutava , e per più 
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di rito^rnoe a quel medesimo luogo, pure 
per sostenere simiglianti còse j e perocché 
la pacienzia è opera di perfezione , e pruo- 
ya di virtù, un savio dottore di legge, 
vedc^ido, e considerando tanta costanzia, 
e virtù di Frate Bernardo, non potersi 
turbare in, tanti di per ninna molestia , o 
ingiuria ; disse fra se medesimo , impossi- 
bile è , che costui non sia santo uomo ; 
e appressandósi a lui sì ’l. domandò: chi 
se* tu^ e perchè se* venuto quà} e Frate 
Bernardo per risposta si mise la mano in 
seno, e,* trasse fuori la Regola di Santo 
Francesco, e diegliole, che la leggesse, 
c letta, eh’ e’ l’ehbe, considerando il suo 
altissimo stato di perfezione , con gran- 
*dÌ 83 Ìmo stupore, e ammirazione si volse 
a’ compagni, e disse : veramente questo 
è il più alto stato di religione , che io 
udissi^mai , e' però costui co’ suoi Com- 
pagni, sono de’ più santi uomini ch’io 
udissi mai in questo mondo , e fa gran- 
dissimo peccato chi gli fa ingiuria , il qua- 
le SI si vorrebbe' sonmuipiente onorare, 
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oonciossiacosachè e* sia rero amico di Dio. 
E disse a Frate Bernardo : se voi volete 
prendere luogo , nel quale voi poteste ac- 
conciamente servire a Dio , io per salute 
deir anima mia volentieri vel darei . Ri- 
spuose Frate Bernardo : Signore io credo, 
che questo v’ abbia ispirato il JN^ostro Si- 
gnore Gesù Cristo , e però la vostra pro- 
ferta io l’ accetto volentieri a onore di 
Cristo . Allora il detto giudice con gran- 
de allegrezza, e caritade menò .Frate Ber- 
nardo a casa sua, e poi gli diede il luo- 
go promesso, e tutto l’acconciò, e com- 
piette alle sue ispese , e da indi innanzi 
diventò padre , e speziale difensore di Fra- 
te Bernardo, e di suoi Compagni; e Fra- 
te Bernardo per la sua santa conversazio- 
ne cominciò a esser molto onorato dallo 
genti , intanto che beato si tenea chi ’l 
potea toccare , o vedere : ma egli come 
vero discepolo di Cristo , e dello umile 
Francesco ; temendo , che l’ onore del 
mondo non impedisse la pace , e la sa- 
lute dell’ anima sua , sì si parti un di , 
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e tornò a Santo Francesco, e disseglì 
così : Padre il luogo è preso nella Città 
di Bologna, mandavi de’ Frati che '1 man- 
tegnano , e che vi stieno, perocch’ io non 
vi iacea più guadagno , anzi per lo trop- 
po onore , che mi era fatto , io temo , 
eh’ io non perdessi più che io non gua- 
dagnerei . Allora Santo Francesco ^uden- 
do ogni cosa per ordine , siccome Iddio 
avea operato per Frate Bernardo , ringra- 
zioe Iddio, il quale così incomindiava ^ 
dilatare i poverelli discepoli delUi Croce, 
e allora mandò de’ suoi Compagni a Bo- 
logna, e in'> Lombardia , li quali presono 
dimoiti luoghi in diverse parti. • 
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Capitolo VI. , 


Come Santo Francesco benedisse il San- 

I 

to Frate Bernardo, e lasciollo suo Vi- 
cario , quando egli venne a passare di 
questa vita . 


Era Frate Bernardo di tanta santitae , 
che Santo Francesco gli portava grande 
riverenza , e spesse volte lo lodava . Es- 
eendo un* die Santo Francesco , e stando 
divotamente in orazione, sì gli fue rive-, 
lato da Dio, che Frate Bernardo per di- 
vina permissione dovea sostenere molte , 
e pugnenti battaglie dalli demoni, di che 
Santo Francesco avendo grande cdmpas- 
sione al detto Frate Bernardo , il quale 
amava come suo figliuolo, molti di orava 
con lagrime , pregando Iddio per lui , e 
raccomandandolo a Gesù Cristo , che gli 
dovesse dare vittoria del Demonio . E o- 
rando così Santo Francesco divotamen— 
te , Iddio un die sì gli rispuose : Francesco 
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non temere» perocché tutte le tentazio- 
ni 5 dalle quali Frate Bernardo dee essere 
combattuto , gli sono da -Dio permesse a 
esercizio di virtù , e corona di merito, e 
finalmente di tutti gl’ inimici avrà vit- 
toria, perocch’ egli è uno de’ Commessavi 
del Reame del Cielo . Della quale risposta 
Santo Francesco ebbe grandissima alle- 
grezza, e ringraziò Iddio., E da' quella 
ora innanzi gli portoe sempre maggiore 
amore , e riverenzia . E bène gliele mo^ 
strò, non solamente in vita sua, ma ezian- 
dio nella morte . Imperocché vegnendo 
Santo Francesco a morte a modo di quel 
Santo Patriarca lacob, standogli d’intorno 
gli divoti figliuoli addolorati , e lagrimosi 
dell4^j|tartenza di così amabile Padre, do- 
mandòi: ». ov’ é il mio primogenito ? Vie- 
ni a me figliuolo , acciocché ti benedica 
l’anima mia, prima ch’io muoia ;^àllora 
Frate ^Bernardo dice a Frate Elia in se- 
greto, il qiiale era Vicario delF Ordine i 
Padre va’ dalla mano diritta del « Santo 9' 
acciocché ti benedica. E ponendo^ Frate 
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Elia dalla mano diritta , Santo Francesco, 
il quale aveva perduto il vedere per lo 
troppe lagrime , puose la mano ritta so- 
pra il capo di Frate Elia , e disse : que- 
sto non è il capo del mio primogenito 
Frate Bernaixlo j allora Frate Bernardo 
andò a lui dalla mano sinistra , e San- 
to Francesco allora acconciò le braccia 
a” modo di croce , e poi puose la mano 
diritta sopr’ il capo di Frate Bernardo , 
e la manca sopr’ al capo del detto Frate 
Elia , e disse a Frate Bernardo : benedi- 
cati il Padre Iddio Nostro Signore Gesù 
Cristo in ogni benedizione spirituale , e 
celestiale in Cristo, siccome tu se’’il pri- 
mogenito eletto in questo Ordine santo 
a dare esemplo evangelico , al seguitare 
Cristo nella evangelica povertà ; imperoc- 
ché non solamente tu desti il tuo, e di- 
stribiwti interamente , e' liberamente alli 
poverì^per lo amore di Cristo, ma ezian- 
dio té‘'medesirao offeresti a Dio in questo 
Ordine in sacrificio di soavitade ; bene- 
detto sia tu adunque dal Nostro Signore 
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Gesù Cristo I da me poverello Serro 
suo di benedizioni eterne, andando, istan- 
do, vegghiando , e dormendo , e vivendo , 
e morendo , e chi ti benedirà sia ripieno 
di benedizioni , chi ti maladicesse non 
rimarrà sanza punizione . Sia il principa- 
le de’ tuoi fratelli , e al tuo comandamen- 
to tutti i frati ubbidiscano ; abbi licenza 
di ricerei;e a questo Ordine chiunque tu 
vorrai , e nessuno Frate abbia signoria 
sopra di te , e siati licito d’ andare , o 
di stare dovunque ti piace . E dopo la 
morte di Santo Francesco i frati amava- 
no , e riverivano Frate Bernardo come ve- 
nerabile padre , e vegnendo egli a morte, 
vennono a lui molti Frati di diverse par- 
ti dal mondo, fra li quali venne quello 
ierarchico , e divino Frate Egidio, il qua- 
le veggendo Frate Bernardo, con gran- 
d’ allegrezza disse : sursum corda , Fra-^ 
te Bernardo sursum corda . E Frate Ber- 
nardo disse a uno Frate segretamente , 
che apparecchiasse a Frate Egidio uno 
luogo atto a contemplazione, e così fu 


fatto : e tendo Frate Bernardo nella ulti- 
ma ora della morte , si fece rizzare , e 
parlò a* Frati, che gli erano dinanzi, di- 
; cendo: Carissimi Fratelli, io non vi vo* 
dire molte parole, ma voi dovete consi- 
derare , che lo stato della Religione , 
eh’ io ho avuto , voi avete , e questo 
eh’ i’ ho ora , voi avrete ancora . E truo- 
vo questo nell’ anima mia , che per mil- 
le mondi eguali a questo , io non vorrei 
non avere servito altro Signore , che allo 
nostro Signore Gesù Cristo , e d’ ogni of- 
fesa che io ho fatta, m’accuso, e rendo 
in colpa al mio Salvatore Gesù , e a voi, 
Priegovi Fratelli miei carissimi , . che voi 
v’ amiate insieme , e dopo queste parole , 
e altri buoni ammaestramenti, riponen- 
dosi in sul letto , diventò la faccia sua 
isplendida , e lieta oltremodo , di che tut- 
' ti i Frati forte si maravigliarono , e in 
quella letizia la sua anima santissima co- 
' k tonata di gloria, passò della presente vita 
vita' beata degli Angeli . 
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Capitolo VII. • 


Come Santo Francesco fece una Qua- 
resima in una 'Isola del Lago di Peru- 
gia , dove digiunò 40 ài e 40 notte , « 
non mangiò più che uno mezzo pane . 


Il verace servo di Cristo Santo France- 
sco , perocché in certe cose fue quasi un 
altro Cristo, dato al mondo per salute 
della gente. Iddio Padre il volle fare in 
molti atti conforme , e simile al suo fi- 
gliuolo Gesù Cristo , siccome ci dimostra 
nel venerabile Collegio de’ dodici Compa- 
gni , e nel mirabile Misterìo delle Sagra- 
te Istimate, e nel continuato digiuno 
della santa Quaresima, la qual egli fece 
in questo modo . Essendo una volta San- 
to Francesco il dì del Carnasciale allato 
al Lago di Perugia in casa d’ un suo di- 
Voto , col quale era la notte albergato , fa 
inspirato da Dio, ch’egli andasse a quel- 
la Quaresima in un’ Isola del Lago . Di 
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elle Sante Francesco pregò questo suo di- 
voto , che per amor di Cristo , lo portasse 
colla sua navicella in un’ Isola del Lago 
ove non abitasse persona , e questo faces- 
se la notte del di della Cenere j si che 
persona non se n’avvedesse; e costui per 
l’amore della grande divozione, eh’ avea 
a Santo Franceoco, sollicitamente aderii- 
piette il suo priego , e portolio alla detta 
Isola, e Santo Francesco non portò seco 
se non due panetti . Ed essendo giunto 
nell’Isola, e l’amico partendosi per tor- 
nare a casa, e Santo Francesco il pregò 
caramente , che non rivelasse a persona 
come fosse ivi , ed egli non venisse per 
lui se non il giovedì santo , e così si partì 
colui . E Santo Francesco rimase solo , e 
non essendovi nessuna abitazione, nella 
quale si potesse riducere , entrò in una 
siepe molto folta, la quale molti pruni, e 
arboscielli aveano acconcio a modo d’ uno 
covacciuolo , ovvero d’una capannetta, e 
in questo luogo si puose in orazione a 
contemplare le cose celestiali . £ iyi stetti 
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tutta la Quaresima sanza mangiare ^ 6 
sanza bere , altro che la metade d’ uno 
di quelli panetti, secondo che trovò il 
suo divoto il giovedì santo , quando tor- 
nò a lui , il quale trovò di due panetti 
uno intero, e l’altro mezzo si crede, che 
Santo Francesco mangiasse per riverenzia 
del digiuno di Cristo benedetto , il quale 
digiunò quaranta dì , e quaranta notti 
sanza pigliare nessuno cibo materiale , e 
così con quel mezzo pane cacciò da se il 
veleno della vanagloria , e ad esempro di 
Cristo digiunò quaranta dì , e quaranta 
notti : e poi in quello luogo dove Santo 
Francesco avea fatta così maravigliosa asti- 
nenzia , fece Iddio molti miracoli per gli 
suoi meriti ; per la quale cosa comincia- 
rono gli uomini a edificarvi delle case , e 
abitarvi , e in poco tempo si fece un ca- 
stello buono , e grande , ed evvi il luo- 
go de’ Frati , che si chiama il luogo 
dell’ Isola ; e ancora gli uomini , e le 
donne di quello Castello hanno grande 
reverenzia ^ e divozione in quello luogo 
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dove Santo Francesco fece la detta Qua-« 

resima . • '' ' 

Capitolo Vili. 

% 

i 

Com 0 andanfto per cammino Sant9 ' 
'Francesco , e Frate Leone , gli spose queir 
le cose , che sono perfetta letizia . 

0 • ' .T 

Venendo una volta Santo Francesco da 
Perugia a Santa Maria degli Agnoli con 
Frate Leone a tempo di verno, e il freddo 
grandissimo fortemente il crucciava , chia-» 
mò Frate Leone , il quale andava innan-» ‘ 
zi , e disse cosi : Frate Leone , avvegnia- 
iddiochè li Frati Minori in ogni terra 
dieno'grande esemplo di santitade, e di 
buona edificazione, nientedimeno iscrivi, 

€ nota diligentemente, che non è quivi 
perfetta letizia . E andando Santo Fran-» 
cesco più oltre il chiamò la seconda vol- 
ta: o Frate Leone , benché ’l Frate Mi- 
nore allumini li ciechi, e distenda gli 
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.attratti, iscacci' le demoTiia , renda udì- 

• re alli sordi , e 1’ andare alli zoppi , il 
parlare alli mutoli, e eh’ è maggiore cosa , 
pisuciti li morti di quattro dì 3 scrivi , che 
in ciò non è perfetta letizia . E andando 
^ un poco gridò forte: o Frate Leone se ’l 
Frate Minore sapesse tutte le lingue , e 
tutte le scienzie , e tutte le scritture,, 
' eicchè sapesse profetare , e rivelare , non. 
solamente le cose future , ma eziandio li 
segreti delle coscienzie , e delli animi , 
scrivi, che non è in ciò perfetta letizia . 
Andando un poco più oltre Santo Fran- 
cesco chiamò ancora forte : o Frate Leone , 
pecorella di Dio , benché il Frate Minore 
parli con lingua d’Agnolo , e sappi i corsi 
delle istelle , e le virtù delle erbe , e fos- 
sonli rivelati tutti li tesori della terra, e 
cognoscesse le virtù degli uccelli, e de’ pe- 
sci, e di tutti gli. animali, e degli uomi- 
ni , e degli albori , e delle pietre , e del- 
le radici , e dell’ acque j iscrivi , che non 
è in ciò perfetta letizia . £ andando an- 
^ ^ cora un pezzo ^ Santo Francesco chiamò 
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forte: • Frate Leone, benché 1 Frate 
Minore sapesse si bene predicare , che 
convertisse tutti gl’ infedeli alla Fede d 
Cristo , scrivi , che non è ivi' perfett 
letizia . E durando questo modo di par-» 
lare bene di due miglia , Frate Leone 
con grande ammirazione il domandò , o 
disse : Padre io ti priego dalla parte di 
Dio , che tu mi dica dove è perfetta leti*» 
zia . E Santo Francesco si gli rispuose : 
quando noi saremo a Santa Maria degli 
Agnioli , così bagnati per la piova , e ag- 
ghiacciati per lo freddo , e infangati di 
loto , e afflitti di fame , e picchieremo la 
porta dello luogo , e ’l portinaio verrà ad- 
dirato , e dirà : chi siete voi ? e noi di- 
remo : noi siamo due de’ vostri Frati , e 
colui dirà : voi non dite vero , anzi siete 
due ribaldi, che andate ingannando il 
mondo , e rubando le limosino de’ po- 
veri , andate via ; e non ci aprirrà , 
c faracci istare di fuori alla neve , e 
all’ acqua , col freddo , e colla fame , in- 
aino alla notte , allora se noi tanta ^ 
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inginria , e tanta crudeltata , e tanti com- 
miati sosterremo pazientemente sanza tur- 
^ bersene , e sanza mormorare di luì , « 
penseremo umilmente , e caritativamente, 
che quello portinaio veracemente ci co- 
gnosca ; che Iddio il fa parlare contea a 
. noi: o Frate Leone iscrivi, che qui è 
perfetta letizia . E se noi perseveriamo 
picchiando , e egli uscirà fuori turbato , 
e come gaglioffi importuni ci caccerà tson 
villanie , e con gotate , dicendo : partite- 
vi quinci , ladroncelli vilissimi , andate 
allo spedale , che qui non mangerete voi, 
nè albergherete ; se noi questo sosterremo 
pazientemente , e con allegrezza , c con 
amore: o Frate Leone scrivi, che quivi 
è perfetta letizia . E se noi pur costretti 
dalla fame , e dal freddo , e dalla notte , 
più picchieremo, e chiameremo, e preghe- 
remo per l’ amore di Dio con grande pian- 
to, che ci apra, e mettaci pure dentro, 
e quelli più scandolezzato dirà : costoro 
sono gaglioffi importuni, io gli pagherò 
^ bene come sono degni, e uscirà fuori con 
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uno bastone nocchieruto, © piglieracci per 
Io cappuccio, e gitteracci in terra, e in-» 
volgeracci nella neve , e batteracci a no-» 0 
do a nodo con quello bastone: se noi tutto 
queste cose sosterremo pazientemente , e 
con allegrezza , pensando le pene di Cri- 
sto benedetto, le quali dobbiamo soste- 
nere per suo amore j o Frate Lione iscri- 
vi , che qui , e in questo è perfetta leti- 
zia: e però odi la conclusione. Frate Li- 
one . Sopra tutte le grazie , e doni dello 
Spirito Santo, le quali Cristo concede agli 
amici suoi , si è di vincere se medesimo, 
e volentieri per lo amore di Cristo sostene- 
re pene, ingiurie, ed obbrobri, e disagi; 
imperocché in tutti gli altri doni di Dio 
noi non ci possiamo gloriare, perocché 
non sono nostri , ma di Dio ; onde dico 
1’ Apostolo : che hai tu, che tu non abbi 
da Dio, e se tu Fhai avuto da lui, per- 
chè te ne glorii, come se tu l’avessi da 
te ? Ma nella croce della tribolazione , 
e della afflizione ci possiamo gloriare , 
perocché , dice l’Apostolo : io non mi , 
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voglio gloriare se none nella croce del 

Nostro Signore Gesù Cristo . 

\ 

Capitolo IX. 

Come Santo' Francesco insegnava ri- 
spondere a F rate Lione , e non potè mai 
dire pontrarìo se non di quello, che San- 
to Francesco volea ^ 

*■ - • t ■> i ♦ i, ^iii 

‘ 'Ui'' j" I"' ■ - 

jEjssendo Santo Francesco una volta nel 
principio dell’Ordine con Frate Lione in 
uno luogo dove non aveano libri da dira 
r Ufficio Divino, quando venne l’ora del 
Mattutino , sì disse Santo Francesco a 
Frate Lione . Carissimo , noi non abbia- 
mo Breviario , col quale noi possiamo di- 
re il Mattutino , ma acciocché noi ispen- 
diamo il tempo a laudare Iddio : io dirò , 
e tu mi risponderai com’ io t’ insegnerò ; 
« guarda che tu non muti le parole al- 
trimenti eh’ io t’ insegnerò ; io dirò così . 
O Frate Francesco tu facesti tanti mali. 
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e tanti peccati nel secolo , che tu se* de* 
gno dello ’nferno ; e tu Frate Lione ri-* 
sponderai : vera cosa è , che tu meriti 
Io ’nferno profondissimo. E Frate Lione 
con semplicitade colombina rispuose : vo- 
lentieri padre , incomincia al nome di 
Dio . Allora Santo Francesco cominciò' a 
direr'o Frate Francesco tu facesti tanti 
mali, e tanti peccati nel secolo, che tu 
se’ degno dello ’nferno . E Frate Lione 
risponde ; Iddio farà per te tanti beni , 
che tu ne anderai in Paradiso . Disse San- 
to Francesco: non dire così Frate Lione» 
ma quando io dirò. Frate Francesco tu 
hai fatte tante cose inique centra Iddio , 
che tu se’ degno di esser maledetto da 
Dio , e tu rispondi cosi : veramente tu 
se’ degno d’ esser messo tra’ maledetti . 
E Frate Lione risponde : volentieri Padre ; 
allora Santo Francesco con molte lagri- 
me , e sospiri , e picchiare di petto , dice 
ad alta boce : o Signor mio del Cielo , e 
della Terra , io ho commesso contro a te 
tante iniquitadi, e tanti peccati, che al 
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tutto sono degno d’ esser da te mala» 
detto ; e Frate Lione risponde : o Frate 
Francesco Iddio ti farà tale, che tra li 
benedetti tu sarai singularmente benedet^ 
to ; e Santo Francesco maravigliandosi , 
che Frate Lione rispondea per lo contra- 
rio di quello, che ^mposto gli avea, sì lo 
riprese ^ dicendo : perchè non rispondi tu, 
come io ti insegno? |o ti comando per 
eanta ubbidienza, che tu rispondi come 
io t’ insegnerò , io dirò così : O Frate 
Francesco cattivello, pensi tu, che Dio 
arà misericordia di te , conciossiacosaché 
tu abbi commessi tanti peccati contra ’l 
padre della misericordia, e Dio d’ ogni 
consolazione , che tu non se’ degno di 
trovare misericordia? E tu Frate Lione 
pecorella risponderai: per nessuno modo 
se’ degno di trovare misericordia. Ma poi 
quando Santo Francesco disse :.o Frate 
Francesco cattivello ec. £ Frate Lione sì 
rispuose: Iddio Padre, la*- cui. misericoxw 
dia è infinita più che ’l peccato tuo i fa^ 
rà teco grande misericordia , e copra esse 
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t’ aggiugnerà molte grazie . A questa ri- 
sposta Santo Francesco dolcemente addi- 
rato , e pazientemente turbato , disse a 
Frate Lione : e perchè hai tu avuto pre- 
sunzione di fare contro all’ ubbidienza , 
e già cotante volte hai risposto il contra- 
rio di quello, ch’io t’ho imposto? Ri- 
sponde Frate Lione molto umilmente, e 
riverentemente : Iddio il sae , padre mio , 
che ogni volta io m’ho posto in cuore di 
rispondere come tu m’hai comandato, ma 
Iddio mi fa parlare come a lui piace, e 
non secondo che piace a me . Di che San- 
to Francesco si maravigliò , e disse a Fi% 
te Lione : io ti priego carissimamente , 
che questa volta tu nù risponda com’ io 
t’ho detto. Risponde Frate Lione: di’ al 
nome di Dio, che per certo io risponde- 
rò questa volta come tu vuogli. £ Santo 
Francesco lagrimando disse: o Frate Fran- 
cesco cattivello , pensi tu , che Iddio ab- 
bi misericordia di te ? Risponde Frate 
Lione: anzi grazia grande riceverai da 
Dio , esalteratti , e glorificheratti in 
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eterno ; imperocché , chi se umilia sarà 
Esaltato . E io non posso altro dire , im- 
perocché Dio parla per la bocca mia , E 
cosi in questa umile contenzione , con 
molte lagrime, e con molta consolazione 
spirituale sì vegghiarono infìno a di . 

Capitolo X. 

Come Frate Masseo^ quasi proverhian^ 
dOf disse a S. Francesco y che a luì tutto 
il mondo andava dirieto; ed egli rispuo- 
se, che ciò era a confusione del mondo, e 
grazia di Dio , perch' io sono il più vi- 
le uomo del mondo . 


X3imorando una volta Santo Francesco 
nel luogo della Porzìuncula con Frate 
Masseo da Malignano, uomo di grande 
Santitade, discrezione, e grazia nel par- 
, lare di Dio j perla qualcosa Santo Fran- • 

casco molto 1 ’ amava . Un dì tornan- 
do Santo Francesco dalla selva, e dalla 
« 
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orazione , ed essendo allo uscire della selva 
il detto Frate Masseo , volle provare sì 
com’egli fusse umile, e fecelisi incontra, 
e cpiasi proverbiando disse : perchè a te , 
perchè a te, perchè a te? Santo Franco- ‘ • 
SCO risponde , che è quello , che tu vuoi 
dire ? Disse Frate Masseo : dico , perchè 
a te tutto il mondo viene dirieto , e ogni 
persona pare che disideri di vederti, ed 
udirti , ed ubbidirti ? Tu non se’ bello 
uomo del corpo , tu non se’ di grand© 
ecienzia , tu non se’ nobile ; donde dun- 
que a te , che tutto il mondo ti vegna 
dirieto ? Udendo questo Santo Francesco, 
tutto rallegrato in ispirito, rizzando la 
faccia al Cielo , per grande spazio istette 
colla mente levata in Dio, e poi ritornan- 
do in se , s’ inginocchiò , e rendette lau- 
de, e grazie a Dio: e poi con grande 
fervore di spirito si rivolse a Frate Mas- 
seo , e disse : vuoi sapere perchè a me , 
vuoi sapere perchè a me, vuoi sapere per^ 
chè a me , che tutto ’l mondo mi venga di- 
rìeto ? Questo ho io da quelli occhi dell© 
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Altissimo Iddio ,* gli quali in ogni luo- 
go contemplano i buoni , e’ rei ; imperoc- 
ché quelli occhi santissimi non hanno 
'▼edutovfra li peccatori niuno più vile ,• 
nè più insufficiente , nè più grande pec- 
catore di me, e però a fare quella opera- 
**21006 maravigliosa , la quale egli intendo 
di fare , non ha trovato più vile creatu- 
ra sopra la terra , e perciò ha 'eletto me 
per confondere la nobiltade, e la granr 
digia, e la fortezza, e la bellezza, e sa— 
pienzia del mondo, acciocché si coguosca, 
c^ ogni virtù, e ch’ogni bene è da lui, 
e non dalla criatura, e nessuna persona 
si possa gloriare nel cosi^etto suo j ma chi 
si glorierà , si glorii nel Signore , a cui è 
ogni onore , e gloria in eterno . Allora 
Frate Masseo a così umile risposta , det- 
ta con fervore , sì si spaventò , e cognob- 
be certamente, che Santo Francesco era 
veramente fondato in umiltade . 
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Capitolo XI. 

Comi Santo Francesco fecB aggirare 
intorno intorno più tolte Frate Masseop 
e poi n’ andò a Siena. ' 

• 

"Andando un di Santo Francesco per 
cammino con Frate Masseo , il detto Fra- 
te Masseo andava un poco innanzi , e 
gingnendo a un trebbio di via , per lo 
quale si poteva andare a Firenze , a Sie- 
, na , e ad Arezzo , disse Frate Masseo : 

Padre per quale via dobbiamo noi anda- 
re ^ Rispuose Santo Francesco, per quel- 
la , che Iddio vorrà . Disse Frate Masseo, 
i e come potremo noi sapere la volontà di 

Dio? Rispuose Santo Francesco: al se- 
gnale , eh’ io ti mostrerò j onde io ti co- 
mando per lo merito della santa obbe- 
dienza , che in questo trebbio , nel luogo 
ove tu tieni i piedi , tu t’ aggiri intorno 
intorno, come fanno i fanciulli, e non. 
ristare di volgerti , s’ io non tei dico , 
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Allora Frate Masseo incominciò a volger- 
* si in giro , e tanto si volse , che per la 
vertigine del capo , la quale si suole ge- 
i^eraM 'plér cotale girare , egli cadde più 
volte lu terra ; ma non dicendoli Santo 
Francesco, che ristesse, ed egli volendo 
fedelmente ubbidire si rizzava j alla per— 
line , quando si volgeva forte , disse San- 
to Francesco: sta’ fermo, e non ti muo- 
vere, ed egli istette, e Santo Francesco 
il domandò , in verso quale parte tieni la 
faccia? Risponde Frate Masseo, inverso 
Siena. Disse Santo Francesco : quella ee 
la via , per la quale Iddio vuole , che noi 
andiamo. Andando per quella via. Fra- 
te Masseo si maraviglioe di quello , che 
Santo Francesco gli avea fatto fare come 
i fanciulli dinanzi a’ secolari, che passava- 
no ; nondimeno per rivcrenzìa non ardi- 
va di dire niente al Padre Santo . A}>- 
pressandosi a Siena, il popolo della Cit- 
tae udì dello avvenimento del Santo , e 
fecionglisi incontro, e per divozione il 
portarono lui j e il compagno iusiuu al 
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Vescovado 5 'che no^ toccarono niente ter- 
ra co’ piedi . In quella ora alquanti uo-« 
mini di Siena combatteano insieme , e già 
v’ erano morti due di loro , giugnendo 
ivi Santo Francesco, predicò loro sì di— 
votamente, e sì santamente, che gli ri- 
-dusse tutti quanti a pace , e grande uni- 
tade , e concordia insieme . Per la qual 
cosa, udendo il Vescovo di Siena quella 
%anta operazione , eh’ avea fatta Santo 
Francesco, lo ’nvitò a casa, e ricevette- 
lo con grandissimo onore quel dì , e an- 
che la notte . E la mattina seguente San- 
to Francesco, vero umile, il quale nelle 
sue^perazìoni ^non cercava se non la glo- 
ria di Dio , si levò per tempo col suo 
compagno, e pàrtissi sanza saputa del Ve- 
scovo. Di che, il detto Frate Masseo andava 
mormorando, tra^e medesimo, dicendo per 
la via: Che, è quello, ch’ha fatto questo 
buono uomo j me fece aggirare come uno 
fanciullo, c al Vescovo, 'che gli ha fatto 
tanto onore, non ha detto pure una pa- 
irola, nè ringraziatolo 3 e parea a Frate 


Masseo, che Santo Francesco sì fusse 
'portato così indiscretamente . Ma poi per 
divina ispirazione, ritornando in se me- 
desimo , e riprendendosi in fra *1 suo cuo- 
re disse Frate Masseo : tu se’ troppo su- 
perbo , il quale giudichi le opere divine, 

‘ e se’ degno dello ’nferno , per la tua in-.^ 
discreta superbia ; imperocché nel dì di 
ieri Frate Francesco fece sì sante opera- 
zioni , che se le avesse fatte 1’ Agnolo di 
Dio , non sarebbono state più maravi^ò- 
se onde se ti comandasse , che gittassi 
le pietre , sì lo dovresti fare , e ubbidir— • 
lo , che ciò , che egli ha fatto in questa 
via , è proceduto dall’ operazione divina , 
siccome si dimostra nel buono fine eh’ è 
seguito ; perocché , se non avesse rappa- 
cificati coloro , che combattevano insieme, 
non solamente molti corpi, come già ave- 
ano cominciato , sarebbono istati morti di 
coltello , ma eziandio molte anime il Dia- 
volo arebbe tratte allo ’nferno , e però ' 
tu se’ stoltissimo , e superbo, che mormo- 
ri di quello j che manifestamente procedè 
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dalla volontà di Dio . E tntte queste cose, 
che dicea, dicea Frate Masseo nel cuore 
suo 5 andando innanzi , furono da Dio ri- 
velate a Santo Francesco . Onde appres- 
sandosi Santo Francesco a lui, disse cosi: 
a quelle cose , che tu pensi ora , t’ attieni , 
perocch’elle sono buone, e utili, e da Dio 
ispirate ; ma la prima mormorazione , che 
tu facevi era cieca , e vana, e superba , 
e messati nell’ animo dal Demonio . Allo- 
ra Frate Masseo chiaramente s’ avvide , 
che Santo Francesco sapea li sacreti del 
suo cuore , e certamente comprese , che 
lo spirito della divina Sapienzia dirizzava 
in tutti i suoi atti il Padre Santo . 




Digitìzed by Googic 


Capitolo XII. 


Come Santo Francesco puose Prato 
M osseo allo ufficio della porta , della 
limosina , e della cucina , poi a priego 
degli altri frati ne lo levò . 


Santo Francesco , volendo autniliare Fra- 
te Masseo , acciocché per molti doni , e 
grazie, che Iddio gli dava, non si levas- 
se in vanagloria , ma per virtù della 
umiltade crescesse con essi di virtude in. 
virtude . Una volta eh’ egli dimorava in 
luogo solitario con que’ primi suoi Com-^ 
pagni , veramente santi , de’ quali era il 
detto Frate Masseo , disse un die a Fra- 
te Masseo dinanzi a tutti i compagni : o 
Frate Masseo, tutti questi tuoi compagni 
hanno la grazia della contemplazione, e 
dell’ orazione , ma tu hai la grazia del- 
la predicazione , della parola di Dio , a 
soddisfare al popolo, e però io voglio, 
acciocché costoro possano intendere aUa 



• contemplazione che tu facci 1* ufficio 
della porta , e della limosina , e della cu- 
cina,* e quando gli altri frati raangeran- 
no , e tu mangefai fuori della porta del 
luogo, sicché a**quelli, che verranno al 
luogo, innanzi che picchino, tu soddi-. 
sfaccia loro di qualche buone parole di 
Dio , sicché non bisogni , niuno andaro 
«fuori allora, altri, che tu, e questo fa* 
per lo merito di santa obbedienzia . Allo- 
ra Frate Masseo si trasse il cappuccio, e 
\ inchinò il capo , e umilemente ricevette , 
e perseguitò questa obbidienzia per più 
r»di , facendo 1’ ufficio della porta , della 
limosina , e della cucina ; di che li com- 
pagni , come uomini alluminati da Dio , 
cominciarono a sentire ne^ cuori loro gran- 
de rimordimento , considerando che Fra- 
te Masseo era uomo di grande perfezio- 
ne , com’ eglino , o più , e a lui era po- 
sto tutto il peso del luogo , e non a lo- 
ro . Per la qual cosa eglino si mossono 
, tutti d’ uno volere , e andarono a prega- 
re il Padre Santo , che gli piacesse di 


distribuire fra loro quelli uffici , iuiperoc- 
ehè le loro coscienze per nessun modo 
poteano sostenere, che Frate Masseo por- 
tasse tante fatiche . Udendo cotesto San- 
to Francesco , si credette a’ loro consigli, 
e acconsentì alle loro volontà . E chia- 
mando Frate Masseo , sì gli disse ; Frate 
Masseo gli tuoi compagni vogliono faro 
parte degli uffici , eh’ io t’ ho dati , e pe- 
rò io voglio , che li detti uffici si dovida- 
no . Dice Frate Masseo con grande umil- 
tae , e pazienzia : Padre , ciò che m’ im- 
poni , o di tutti , o di parte io il reputo 
fatto da Dio tutto . Allora Santo France- 
sco vedendo la carità di coloro , e la 
umiltade di Frate Masseo, fece loro una 
predica maravigliosa della santissima umil- 
tade , ammaestrandogli , che quanto mag- 
giori doni, e grazie < ci dà Iddio, tanto 
noi dobbiamo esser più umili ; imperocché 
eanza l’ umiltade niuna virtude è accetta- 
bile a Dio . E fatta la predica distribuì 
gli uffici con grandissima caritade . 


Capitolo Xlll. 


Come Santo Francesco , e Frate Mas-i 
seo , il pane , eh* aveano accattato , puo-^ 
sono in su una pietra allato a una fon- 
te , e Santo Francesco lodò molto la po~ 
vertè . Poi pregò Iddio , e Santo Pietro, 
e Santo Paulo ^ che gli mettesse in amo- 
re la santa povertade , e come gli appara 
ve Santo Pietro , e Santo Paulo . 


Il mara\nglioso servo , e seguitatore di 
Cristo , cioè Messer Santo Francesco per 
conformarsi perfettamente a Cristo in ogni 
cosa, il quale, secondo che dice il Van— 
gelio , mandò li suoi discepoli a due a 
due a tutte quelle Città, e luoghi dov’el- 
li dovea andare , dappoiché ' ad esemplo 
di Cristo egli ebbe ragunati dodici com- 
pagni, sì li mandò per lo mondo a pre- 
dicare a due a due . E per dare loro 
esemplo di vera obbedienza , egli pri- 
ma incominciò ad andare ad esemplo di 
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Crìdto ) il quale in prima incominciò a 
fare , che ’nscgnare . Onde avendo asse- 
gnato a’ compagni 1’ altre parti del mon- 
do , egli prendendo Frate Masseo per 
compagno prese il cammino verso la Pro- 
vincia di Francia, e pervenendo un die 
a una villa assai affamati , andarono , se- 
condo la regola , mendicando del pane 
per 1’ amore di Dio , e Santo Francesco 
andò per una contrada, e Frate Masséo 
per un’ altra j ma imperocché Santo Fran- 
cesco era uomo , troppo disprezzato , e 
piccolo di corpo , e perciò era riputato 
un vile poverello da chi non lo conosce- 
va , non accattoe se non parecchi bocco- 
ni , e pezzuoli di pane secco ; ma Frate 
Masseo , imperocch’ egli era grande , e 
bello del corpo , sì gli furono dati buoni 
pezzi , e grandi , e assai , e del pane in- 
tero . Accattato eh’ egli ebbono , si si 
raccolsono insieme fuori della villa , in 
un luogo per mangiare , dov’ era una 
bella fonte , e allato avea una bella pie— 

^Ira larga , sopra la quale ciascuno puose , 
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tutte le Hmosine , che avea accattate ; o 
vedendo Santo Francesco , che li pezzi 
del pane di Frate Masseo erano più , o 
più belli , e più grandi , che li suoi , fe- 
ce grandissima allegrezza, e disse così: o 
Frate Masseo noi non siamo degni di così 
grande tesoro j e ripetendo queste parole 
più volte, rispuose Frate Masseo : Padre, 
come si può chiamare tesora, dov’è tanta 
povertade , e mancamento di quelle cose , 
che bisognano . Qui non è tovaglia , nè 
coltello , nè tagliere , e nè scodelle , nè 
casa , nè mensa , nè fanti , nè fancella . 
Disse Santo Francesco : e questo è quel- 
lo , che io reputo grande tesoro , ove non 
è cosa veruna apparecchiata per industria 
umana ; ma ciò che ci è , si è apparec- 
chiato dalla provvidenzia divina , siccome 
:»i vede manifestamente nel pane accatta- 
to , nella mensa della pietra così bella , 
e nella fonte così chiara . E però io va- 
glio , che noi preghiamo Iddio, che ’l te- 
soro della santa povertade così nobile , il ' 
quale ha per servidore Iddio ^ ci faccia 
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amare con tutto il cuore . E dette questo 
parole , e fatto orazione , e presa la rife- 
zione corporale di questi pezzi del pane , 
e di quella acqua , si levarono per cam- 
minare in Francia , e giugnendo ad una 
Chiesa , disse Santo Francesco al compa- 
gno , entriamo in questa Chiesa ad ora- 
re. £ vassene S. Francesco dietro,^ allo 
altare , e puosesi in orazione , e in quella 
orazione ricevette dalla divina visitazione 
successivo fervore j il quale infiammò si 
fortemente l’ anima sua ad amore della 
santa povertade, che tra per colore della 
faccia , e per lo nuovo isbadigliare della 
bocca, parca, che gittasse fiamme d’ amo- 
re : e venendo cosi infocato al compagno, 
si gli disse A. A. A. Frate Masseo , dam- 
mi te medesimo j e cosi disse tre volte , 
e nella terza volta, Santo Francesco levò 
col fiato Frate Masseo in aria , e gittollo 
dinanzi a se per ispazio d’ una grande 
asta, di che esso Frate Masseo ebbe gran- 
dissimo stupore . Recitò poi a i compa- 
gni, che in quello levare, e sospignere 
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col fiato, il quale gli fece Santo France- 
sco , egli sentì tanta dolcezza d’ animo , 
e consolazione dello Spirito Santo , che 
mai in vita sua/ non ne senti tanta . E 
fatto questo disse Santo Francesco t com- 
pagno mio andiamo a Santo Piero , e a 
Santo Paulo , e preghiangli eh’ eglino ci 
insegnino , e aiutino a possedere il tesoro 
ismisurato della santissima povcrtade ; im- 
perocché ella é tesoro sì degnissimo , e si 
divino , che noi non siamo degni di pos- 
sederlo nelli nostri vasi vilissimi ; concios- 
siacosaché questa sia quella virtude ce- 
lestiale , per la quale tutte le cose terre- 
ne , e transitorie si calcano , e per la 
quale ogni impaccio si toglie alla anima , 
acciocché ella si possa liberamente con- 
giugnere con Dio eterno . Questa è quel- 
la virtù , la quale fa 1’ anima , anoor po- 
sta in terra , conversare in Cielo con gli 
Agnoli. Questa è quella, ch’aceompagnù 
Cristo in sulla Croce ; con Cristo fu sop- 
pellita ; con Cristo resuscitò ; con Cristo 
salì in Cielo , la quale eziandio in questa 
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vita concede all’ anime , che di lei inna- 
morano , agevolezza di volare in Cielo ; 
conciossiacosach’ ella guardi 1’ armi della 
vera umiltà , e caritade . E però preghia- 
mo li Santissimi Apostoli di Cristo , li 
quali furono perfetti amatoli di questa 
perla evangelica , che ci accattino que- 
sta grazia dal nostro Signore Gesù Cri- 
sto , che per la sua santissima misericor- 
dia ci conceda di meritare d’ essere veri 
limatori , osservatori , ed umili discepoli 
della preziosissima , amatissima , ed evan- 
gelica povertade ; e in questo parlare 
giunsano a Roma , ed entrarono nella 
Chiesa di Santo Piero , e Santo France- 
sco si puose in orazione in un cantuccio 
della Chiesa, e Frate Masseo nell’altro , 
e stando lungamente in orazione con mol- 
te lagrime , c divozione , apparvono a 
Santo Francesco li Santissimi Apostoli 
Pietro , e Paulo con grande isplendore , 
e dissono ; imperocché tu addimandi , e 
disideri di osservare quello che Cristo , o 
li Santi Apostoli osservarono , il Signore 
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Gesù Cristo ci manda a te ad annunziar- 
ti, die la tua orazione ee esaudita, ed 
etti conceduto da Dio a te , e a’ tuoi se- 
guaci perfettissimamente il tesoro della 
santissima povertade . E ancora da sua 
parte ti diciamo , che qualunque a tuo 
assempro seguiterà perfettamente questo 
disiderio , egli è sicuro della beatitudine 
di vita eterna , e tu , e tutti li tuoi se- 
guaci sarete da Dio benedetti; e dette 
queste parole disparvono , lasciando San- 
to Francesco pieno di consolazione . Il 
quale si levò dalla orazione , e ritornò al 
suo compagno , e domandollo se Iddio li 
avea rivelato nulla, ed egli rispuose , che 
no. Allora Santo Francesco sì gli disse 
come li Santi Apostoli gli erano appariti, 
e quello che gli aveano rivelato . Di che 
ciascuno pieno di letizia diterminarono di 
tornare nella valle di Spuleto , lasciando 
1’ andare in Francia . 
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Capitolo XIV. . 

» f 

. Come isianio Santo 'Francesco con gli 
suoi frati a parlare^ di Iddio , apparve 
in mt%zo di loro . 






nissendo Santo nel comincia- 

mento della Religione fj^accolto co’ suoi 
compagni a parlare di Cristo ^ egli in fer- 
vore di spirito comandò a ‘uno di loro , 
che nel nome di Dio aprisse 1^ sua, boc- 
ca , e parlasse di' Dio ciò che lo Spirito 
Santo gli spirasse . Adempiendo il frate 
il comandamento , e parlando di Dio ma- 
raviglipaemente gli ’rapone Santo France- 
sco silenzio , e comanda il somigliante a 
uno altro frate j ubbidendo colui , e par- 
lando di Dio sottilmente, e Santo Fran- 
cesco simigliantemente sì gli impuose si- 
lenzio ; e comandò al terzo , che parli di 
Dio , il quale simigliantemente comin- 
ciò a parlare sì profondamente delle co- 
se sagrete^di Dio, che certamente Santo 
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Francesco cognobbe, ch’egli siccome gli 
altri due , parlava per Ispirito Santo , e 
questo anche sì si dimostrò per esemplo , 
e per espresso segnale , che istando in 
questo parlare apparve Cristo benedetto 
nel mezzo di loro in ispezie , e ’n forma 
d’ un giovane bellissimo , e benedicendo^ 
gli tutti gli riempiétte di tanta grazia, e 
dolcezza , che tutti furono ratti fuori di 
se medesimi , e giacevano come morti 
non sentendo niente di questo mondo . 
É poi tornando in s%zhedesimi , disse lo- 
ro Santo Francesco : fratelli miei carissi- 
mi , ringraziate Iddio il - qiiale ha volu- 
to per le bocche de’ semplici , rivelare i 
tesori della Divina Sapienzia ; imperoc- 
ché Iddio è colui il quale apre la bocca 
a’ mutoli , e le lingue delli semplici fa 
parlare sapientissimamente . 
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Capitolo XV. 


’ Come Santa Chiara mangiò con San- 
to Francesco , e co’ suoi .compagni frati 
in Santa Maria degli Angeli^ 

» 

S f • « 

anto Francesco quando stava ad Ascesi 
ispesse volte visitava Santa Chiara , dan<- 
dole santi amrr aestramenti, ed avendo el- 
la grandissimi disiderii di mangiare una 
volta con lui , e di ciò pregandolo molte 
volte , egli non le volle mai fare questa , 
consolazione ; onde vedendo li suoi com- 
pagni il disiderio di Santa Chiara , disso- 
no a Santo Francesco : Padre a noi pare, 
che questa rigiditade non sia secondo la 
caritade divina che Suora Chiarai Vergi- 
ne cosi Santa a Dio diletta , tu non esau- 
disca in cosi piccola cosa , come è man- 
giar teco ; e spezialmente considerando , 
eh’ ella per la tua predicazione abbando- 
nò le ricchezze , e le pompe del mondo . 

•£ di vero,. se ella ti domandasse maggiore 
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grazia , che questa non è , sì la dovresti 
fare alla tua pianta spirituale . Allora 
Santo Franòesco rispuose : pare a Voi 
eh’ io la debbia esaudire ? Rispuosono li 
compagni : Padre sì , degna cosa ee , che 
tu le faccia questa grazia , e consolazio- 
ne . Disse allora Santo Francesco : dapoi 
che pare a voi , pare anche a me . Ma 
acciocch’ ella sia più consolata , io voglio, 
che questo mangiare si faccia in S. Ma- 
ria degli Agnoli , imperocch’ ella è stata 
lungo tempo rinchiusa in Santo Damia- 
no , sicché le gioverà di vedere il luogo 
di Santa Maria , dov’ ella fu tonduta , e 
fatta isposa di Gesù Cristo , ed ivi man- 
geremo insieme al nome di Dio . Vegnen- 
do adunque il dì ordinato a ciò , San- 
ta Chiara uscì del Monistero con una 
compagna, accompagnata da’ compagni di 
Santo Francesco, e venne a Santa Maria 
degli Agnoli . E salutata divotamente la 
Tergine Maria dinanzi al suo altare , 
dov’ella era stata tonduta, e velata, sì 
la menarono vedendo il luogo infino a 
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tanto eh’ e* fu ora di desinare. E in que« 
ato mezzo Santo Francesco fece apparec- 
chiare la mensa in sulla piana terra , sic- 
come era usato di fare , e fatta 1’ ora di 
desinare si pongono a sedere insieme San- 
to Francesco, e Santa Chiara, e uno del- 
li compagni di Santo Francesco colla com- 
pagna di Santa Chiara, e poi tutti gli al- 
tri compagni s’ acconciarono alla mensa 
umilmente . E per la prima vivanda San- 
to Francesco cominciò a parlare di Dio si 
soavemente , sì altamente , sì maraviglio- 
samente , che discendendo sopra di loro ‘ 
1’ abbondanza della divina grazia , tutti 
furono in Dio ratti . E stando così ratti 
con gli occhi , e colle mani levate in Cie- 
lo . Gli uomini d’ Ascesi , e da Bettona , 
e que’ della contrada dintorno , vedeano , 
che Santa Maria degli Agnoli , e tutto il 
luogo , e la selva , eh’ era allora allato al 
luogo , ardevano fortemente , e parea che 
fosse un fuoco grande , che occupava la 
Chiesa, e *1 luogo, e la selva insieme; 
per la qual cosa gli Ascesani con gran 
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fretta corsone laggiù per i*pcgnere il fuo- 
co , credendo veramente , eh’ ogni cosa 
ardesse . Ma giugnendo al luogo , e non 
trovando ardere nulla , intrarono dentro, 
e trovarono' S. Francesco con Santa Chia- 
ra , e con tutta la loro compagnia ratti 
in Dio per contempl.izione , e sedere in- 
torno a quella mensa umile . Di che essi 
certamente compresone , che quello era 
stato fuoco divino , e non materiale , il 
quale Iddio avea fatto apparire miracolo- 
samente , a dimostrare , e significare il 
fuoco del divino amore , del quale ardea- 
no le anime di questi Santi frati, e Sali- 
te monache onde e’ si partirono eSilt 
grande consolazione nel cuore loro, e con f 
santa edificazione . Poi dopo grande spa- 
zio tornando in se Santo Francesco , e 
Santa Chiara insieme con gli altri, e sen- 
tendosi bene .confortati del cibo spiritua- 
le , poco si curarono del cibo corporale . 

E COSI compiuto quel benedetto desina- 
re , Santa Chiara bf*ne accompagnata , si 
ritornò a S. Damiano, di che le Suora 
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reggendola , ebbono grande allegrezza ^ • 
perocch’ elle temeano , che Santo France- 
sco non r avesse mandata a reggere qual- 
che altro Monisterio , siccome egli avea 
già mandata Suora Àgnesa santa sua Si— 
rocchia per Badessa a reggere il Moniste- 
rio di Monticelli di Firenze ; e Santo 

Francesco alcuna volta avea detto a San- 

« 

ta Chiara : apparecchiati , se bisognasse , 
ch’io ti mandassi in alcuno luogo; ed el- 
la come figliuola di santa obbedienza avea 
risposto; Padre, io sono sempre apparec- 
chiata ad andare dovunque voi mi man- * 
derete ; e però le Suore si si rallegra- 
rono fortemente , quando la riebbono , 
e Santa Chiara rimase d’ allora innanzi 
molto consolata . 


. ; 
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Capitolo XVI. 

% 

'Come S. Francesco ricevuto il consi- 
glio di S. Chiara , e del Santo Frate • 
Silvestro , che dovesse predicando conver- 
tire molta gente , e fece il terzo Ordine, 
e predicò olii uccelli , e fece stare quet$ 
le rondine . 


L umile servo di Cristo Santo Francesco 
poco tempo dopo la sua conversione > 
avendo già raunati‘ molti compagni , e ri- 
cevuti all’ Ordine, entrò in grande pensie- ' ^ 

to', e in grande dubitazione di quello che 
dovesse fare ; ovvero d’ intendere sola-' 
mente ad orare, ovvero alcuna volta ‘a’' 
predicare, c sopra ciò disiderava molto 
di sapere la volontà di Dio j e perocché 
la santa umiltà , eh’ era in lui , non lo 
lasciava presumere di se , nè di sue ora- 
zioni-, pensò di cercarne la divina volon- 
tà coir orazioni altrui ; ond’ egli chiamoe 
Frate Masseo , e disseli così : va’ a Suora 
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Chiara , e dille da mia parte , eh* ella con* 
alcune delle più ispirituali compagne di- 
TOtamente preghino Iddio , che li piaccia 
di mostrarmi qual sia il meglio , o eh* io 
intenda a predicare, o solamente all’ora- 
zione. E poi va’ a Frate Silvestro, e di- 
gli il simigliante . Quello Messer Silvestro, 
il quale avea veduto una croce d’ oro 
procedere dalla bocca di Santo Francesco, 
la quale era lunga , insino al Cielo , e 
larga insino alle stremità del mondo ; ed 
era questo Frate Silvestro di tanta divo- 
zione, e di tanta santitae , che di ciò , 
che chiedea a Dio, impetrava, ed era esau- 
^ dito , e spesse volte parlava con Dio , e 
. però Santo Francesco avea in lui grande 
divozione. Andonne Frate Masseo , e se- 
condo il comandamento di Santo France- 
sco , fece r ambasciata prima a Santa 
Chiara, e poi a Frate Silvestro. Il quale 
ricevuta, che l’ebbe, immantenente si 
gittò in orazione, e orando ebbeja divina 
risposta, e tornò a Frate Masseo, e disse 
cosie : questo dice Iddio , che tu dichi a 
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Frate Francesco, che Id^io non lo h« 
chiamato in questo mondo solamente per 
se, ma acciocché faccia frutto delle ani- 
me , e molti per lui sieno salvati . Avuto 
questa risposta Frate Masseo tocaò a San- 
ta Chiara a sapere quello , ch^ipll^ avea 
impetrato da Dio. Ed ella rispuose,' eh’ el- 
la , e T altre compagne aveano avuta da 
Dio quella medesima risposta 
avea avuta Frate Silvestro . Con questo 
ritorna Frate Masseo a Santo Francesco, 
c Santo Francesco il» ricevè con grandis- 
sima caritade , lavapddli li piedi , e ap- 
parecchiandoli il^ desjq||p dopo man— ; 
giare Santo Francessj^ cli|iimò Frate Mas-^i^ 
seo nella selva, e qnivi dinanzi a lui-r^ 
si ’ngi nocchia, e trassesi il cappuccio, fa- 
cendo croce delle braccia , e domandollo : 
che comanda , eh’ io faccia il mio Signo- 
re Gesù' Cristo ?{>|lispondè Frate Masseo, 
si a Frate i Silvestro , e si a Suora Chia- 
i colle s suore , che Cristo avea rispo- 
sto , e rivelato , che la sua volon^ ei è , 
che tu vadi per lo mondo a . predicare , 
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perocché egli non t’ ha eletto pnr per to 
solo , ma eziandio per salute degli altri . 

E allora Santo Francesco udito, ch’egli 
ebbe questa risposta , e conosciuta per es- 
éa la volontà di Gesù Cristo , si levò su 
con grandissimo fervore, disse: andiamo 
al nome di Dio j e prendè per compagno 
Frate Masseo, e Frate Agnolo, uomini 
santi. E andando con empito di spirito, 
sanza considerare via , o semita , giunso— 
no a uno castello , che si chiama Savur— 
niano , e Santo Francesco si puose a pre- 
dicare , e comandò prima alle rondine , 
che cantavano, che tenessono silenzio in- 
aino a tanto , eh’ egli avesse predicato , e 
le rondine 1’ ubbidirono ; ed ivi predicò 
in tanto fervore, che tutti, gli uomini, e 
le donne di quel castello , per divozione 
gli voleano andare dietro , e abbandona- 
re il castello, ma Santo Francesco non 
lasciò , dicendo loro : non abbiate fretta , 
e non vi partite , e io ordinerò quello , 
che voi dobbiate fare per salute dell’ ani» • , 
me vostre^ e allora pensò di fare il terzo 
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Ordine per universale salute di tutti j e 
così lasciandoli molto consolati , e bene 
disposti a penitenzia , si partì di quindi , 
e venne tra Cannaio , e Bevagno , e pas- 
sando oltre con quello fervore , levò gli 
occhi e vide alquanti arbori allato alla 
via , in su’ quali era quasi infinita molti- 
tudine d’ uccelli , di che Santo Francesco • 
si maravigliò , e disse a’ compagni ; voi 
m’aspetterete qui nella via, e io andrò 
a predicare alle mie sirocchie uccelli, e* 
entrò nel campo , e cominciò a predicare 
alli uccelli , eh’ erano in terra , e subita- 
mente quelli , eh’ erano in su gli arbo- 
ri , se ne vennono a lui , e insieme tut- 
ti quanti istettono fermi , mentre che S. 
Francesco compiè di predicare; e poi an- 
che non si partivano insino a tanto , 
cU’ egli diè loro la benedizione sua . E * ' 
secondo , che recitò poi Fratè Masseo a 
Frate Iacopo da Massa , andando Santo 9 

Francesco fra loro toccandole colla cappa, ^ 

nessuno perciò si movea. La sostanza del- 
la predica di Santo Francesco fu questa; 


« 


Digitized by Google 


» 


- 77 

Sirocchle mie uccelli, voi siate molto te- 
nute a Dio vostro Creatore, e sempre, ed 
in ogni luogo il dovete laudare , imperoc- 
ché v’ha dato libertà di volare in ogni 
luogo j anche v’ ha dato il vestimento du- 
plicato , e triplicato . Appresso , perchè il 
riserbò il seme di voi in nella arca di 
Noe, acciocché la spezie vostra non ve- 
nisse meno . Ancora gli siate tenuti per 

10 elemento della aria, che egli ha dipu- 
tato a voij oltre a questo voi non semi- 
nate , e non mietete , e Iddio vi pasce , 
© davvi li fiumi , e le fonti per vostro 
bere j davvi gli monti , e le valli per vo- 
stro refugio, e gli alberi alti per fare gli 
vostri nidi . £ conciossiacosaché voi non 
sappiate filare , nè cucire , Iddio vi veste, 
voi e* vostri figliuoli ; onde molto v’ ama 

11 vostro Creatore , poich’ egli vi dà tanti 
benefici , e però guardatevi , sirocchie 

* mie , del peccato della ingratitudine , e 

^ sempre vi studiate di lodare Iddio . Di- 
cendo loro Santo Francesco queste paro- 
le, tutti quanti quelli uccelli comiuciarone 
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ad aprire i becchi, e distendere i colli , o 
aprire 1’ alle , e reverentemente inchinare 
i capi insino in terra , e con atti , e con 
canti dimostrare , che ’l Padre Santo da- 
va loro grandissimo diletto; e Santo Fran- 
cesco con loro insieme si rallegrava , e 
dilettava , e maravigliavasi molto di tan— * , 
ta moltitudine d’uccelli , e della loro bel- * 
lissima varietade, e della loro attenzioi^^^ 
e familiaritade , per la qual cosa 
loro divotamente lodava il Creatore . Fi- 
nalmente compiuta la predicazione, San- 
to Francesco fece Ipre il segno della Cro- 
ce , e diè loro licenza di partirsi , e allo- 
ra tutti quelli uccelli ni levarono in aria 
con maravigliosi canti, e poi. secondo la 
Croce , eh’ avea fatta loro Santo France- 
sco si divisone in quattro parti ; e 1’ una 
parte volò inverso 1’ Oriente , e 1’ altra 
inverso 1’ Occidente , e 1’ altra inverso lo 
Merìggio, la quarta inverso F Ac^ilone, e 
ciascuna schiera n’ andava cantando mara- 
vigliosi canti: in questo significandaj che 
con^e da Santo Francesco 'Go|i£aloniere 
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della Croce di Cristo era stato a loro pre^ 
dicato 5 e sopra loro fatto il segno della 
Croce, secondo il (^ale egli si divisono 
in quattro parti del mondo j così la pre- 
dicazione della Croce di Cristo rinnovata 
per Santo Francesco , si dovea per lui , e 
per Ii« frati portare per tutto il mondo , 

' li quali frati, a modo che gli uccelli, non 
pofsedendo nessuna cosa propia in que- 
sto mondo, alla sola provvidenzia di Dio 
commettono fa lor vita / ' 

Capitolo XVII. ‘ 

Come uno fanciullo fraticìno , orando 
Santo Francesco di notte vide Cristo , e ^ 
la Vergine Maria , e molti altri Scinti 
parlare con lui . 

TJ no fanciullo molto puro , e ìnnocen- 

r 

te fu ricevuto all’ Ordine vivendo Santo 
Francésco, é stava in un luogo piccolo , 
nel quale i irati per necessità dormiano 


Digitized by Googlc 


8o 


In capoletti; venne una volta Santo Fran- 
cesco al detto luogo , e la sera detto 
Compieta andò a dormire per potersi le- . 
vare la notte ad* orare , quando gli altri 
frati dormissono , come egli era usato di 
fare . 11 detto fanciullo si puose in cuore 
di spiare sollecitamente le vie di Santo 
Francesco , per potere cognoscere la sua 
santitade , e spezialmente di potere sape- 
• re quello che facea la notte quando si 
levava . E acciocché il sonno non lo in- 
gannasse , sì si puose quel fanciullo a 
dormire allato a Santo Francesco , e legò 
la corda sua con quella di Santo France- 
sco , per sentirlo quando egli si levasse . 

. E di questo S. Francesco non sentì nien- 
*.te; mala notte in sul primo sonno» quan- 
do tutti gli altri frati dormivano, si levò, 
e trovò la corda sua così legata , e sciol- 
sela pianamente , perchè il fanciullo non 
si sentisse , e andossene Santo Francesco 
solo nella selva , eh’ era presso al luogo , 
ed entrò in una celluzza , che v’ era , e 
puoscsi in orazione; e dopo alcuno spazio 
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ti desta il fanciullo , e trovando la corda 
isciolta, e Santo Francesco levato , le- 
vossi su egli , e andò cercando di lui , e 
trovando aperto 1’ uscio donde s’ andava 
nella selva, pensò che Santo Francesco 
fusse ito là, ed entrò egli nella selva, e 
giuguendo presso al luogo ove Santo Fran- 
cesco orava, cominciò a udire un grande 
favellare , e appressandosi più , per vede- 
re , e per intendere quello, ch’egli udi- 
va , gli venne veduto una luce mirabile , 
la quale » attorniava Santo Francesco, e 
in essa vide Cristo, e la Vergine Maria, 
e Santo Giovanni Batista, e l’Evangeli- 
sta, e grandissima moltitudine d’ Agnoli, 
li quali parlavano con Santo Francesco . 
Vedendo questo il fanciullo , e udendo 
cadde in terra tramortito j poi compiuto 
il misterio di quella santa apparizione , e 
tornando Santo Francesco al luogo , tro- 
vò il detto fanciullo col piè , giacere nel- 
la via come morto , e per compassione si 

10 levò , e arrecollosi in braccio come fa 

11 buon pastore alle sue pecorelle . £ poi 


sappìendo da luì , com’ egli avea veduta 
la detta visione , sì gli comandò, che non 
lo dicesse mai a persona , cioè mentre che 
fosse vivo . Il fanciullo poi crescendo in 
grande grazia di Dio , e divozione di S. 
Francesco, fu valente uomo in nello Or- 
dine , ed esso , dopo la morte di Santo 
Francesco, rivelò alli frati la detta vi- 
sione . 


Capitolo XVIII. 


Del maraviglioso Capitolo , che tenne 
Santo Francesco a Santa Maria degli 
Agnoli f dove furono oltre cinquemilia 
frati • 


Il fedele servo di Cristo Francesco, ten- 
ne una volta un Capitolo Generale a San- 
ta Maria degli Agnoli , al quale Capitolo 
si raunò oltre' a cinquemila frati e ven- 
nevi Santo Domenico, Capo, e Fonda-^ 

mento delio Ordirle de’ frati Predicatori. 

/ • ^ 
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il quale allora andava di Borgogna a Ro- 
ma . E udendo la Congregazione del Ca- 
pitolo , che Santo Francesco iacea in nel 
piano di Santa Maria degli Agnoli , si 
- E andò a vedere con sette f rati dello Or- 
dine suo . Fu ancora al detto Capitolo un 
Cardinale divotissimo di Santo Francesco,, 
al quale egli avea profetato , ch’egli do- 
vea essere Papa, e così fu, il quale Car- 
dinale era venuto istudiosamente da Pe- 
rugia, dov’ era la Corte ad Ascesi, ogni 
di venia a vedere Santo Francesco, e’ fra- 
ti suoi; e alcuna volta cantava la Messa, 
e alcuna volta facea il Sermone a i frati 
in Capitolo; e prendeva il detto Cardinale 
grandissimo diletto , e divozione , quando 
veniva a visitare quel Santo Collegio , e 
veggendo in quella pianura sedere intorno 
a Santa Maria i frati a schiera a schie- 
ra, qui quaranta, ove cento, dove ottan- 
ta insieme , tutti occupati nel ragionare 
di Dio , in orazioni , in lagrime , in eser- 
cizi di caritade , e stavano con tanto si- 
lenzio, e con tanta modestia, che ivi non 
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si sentia uno rumore , nessuno stropiccìo; 
e maravigliandosi di tanta moltitudine 
così ordinata , con lagrime , e con gran- 
de divozione diceva : veramente questo si 
è il campo, e lo esercito de’ Cavalieri di 
Dio . Non si udiva in tanta moltitudine 
.ninno parlare favole, o bugie, ma do- 
vunque si raunava una schiera di frati , 
o egli oravano , o egliqo diceano ufficio , 
o piagneano i peccati loro , o de’ loro he- • 
nefattori , o e’ ragionavano della salute 
delle anime . Erano in quel campo tetti 
di graticci, e di stuoie, e distinti per 
torme , secondo frati di diverse Provincie, 
e però si si chiamava quel Capitolo , il 
Capitolo de’ graticci , ovvero di stuoie . I 
letti loro si era la piana terra , e chi avea 
. un. poco di paglia . T capezzali sì erano , 
o pietre , o le^ni . Per la qual cagione sì 
era tanta divozione di loro , a chiunque 
gli udiva , o vedea, e tanto la fama del- 
la loro santitade , che della Corte del Pa- 
pa , chi’ era allora a Perugia , e delle al- 
* tre terre di .Valle di Spoleto veniano a 
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redere molti Conti , Baroni, e Cavalieri, 
e altri gentili uomini, e. molti popolani, 
e Cardinali, e Vescovi, e Abati, e con 
molti altri Cherici per vedere quella così 
santa , e grande Congregazione , e umile, 
la quale il mondo non ebbe mai di tanti 
santi uomini insieme , e principalemento 
veniano a vedere il Capo , e Padre san- 
tissimo di quella santa gente , il quale 
avea rubato al mondo così bella preda , 
e raunato così bello , e divoto gregge a 
seguitare l’ orme del vero Pastore Gesù 
Cristo . Essendo dunque raunato tutto il 
Capitolo Generale , il Santo Padre di tut- 
ti , e generale Ministro, Santo Francesco 
in fervore di spirito propone la parola di 
Dio , e predica loro in alta boce quello , 
che lo Spirito Santo li facea parlare ; o 
per tema del sermone propuose queste pa- 
role : figliuoli miei gran cose abbiamo 
promesse a Dio, troppo maggiori sono pro- 
messe a noi da Dio , se osserviamo quel- 
le , che abbiamo promesse a lui , e aspet- ^ 
tiamo di certo quelle, che sono promesse 
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a noi. Brifive ee il diletto del mondo, la 
pena , c!)c seguita ad esso è perpetua . 
, Piccola è la pena di questa vita , ma la 
^ ' gloria dell’ altra vita è infinita . E sopra 
■ queste parole predicando divotissimamen- 
te , confortava , e' inducea i frati a obbe- 
dienza , ed a reverenzia della Santa Ma- 
dre Cliiesa , e alla carltade fraternale , e 
adorare Iddio per tutto il popolo , ad aver 
pacieuzia nelle avversitadi del mondo , e 
temperanza nelle prosperitadi , e tenere 
mondizia, e castitade angelica, e ad ave- 
re pace , e concordia con Dio , e con gli 
’ uomini , e colla propia coscienza , e amo- 
re', e osservanza della santissima poverta- 
de , e quivi disse egli: io comando, per 
* merito della santa obbedienza , che tUt- 

' ti voi , che siate Congregati qui , che nid- 
*lo di voi abbia cura , nè sollecitudine di 
* veruna cosa di mangiare, o di bere, o 
di cose necessarie al corpo , ma solamen- 
. te intendere a orare , e laudare Iddio ; e 
• tutta la sollecitudine del corpo vostro la- 
.•eciate a lui, imperocch’.egli ha speziale 
w - 

» 
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cura .di voi ; e tutti quanti ricevettano 
questo comandamento con allegra cuore , 
e con lieta faccia . £ compiuto il sermo- 
ne di Santo -Francesco , tutti si gettaro- 
no in orazione . ,Di che Santo Domenico, 
il quale era presente a tutte queste cose, 
fortemente’ si maravigliò del comanda- 
mento di Santo Francesco, e réputavalo 
indiscreto, non potando pensare, come 
tanta moltitudine «i potesse reggere san- 
za avere nessuna cura, e joMyi pIp dine 
delle cose necessarie al corpo* fitta ’l 
principale Pastore Cristo benedetto vo- 
lendo mostrare com’ egli ha cura delle 
sue pecore , e singolare amore a’ poveri 
suoi , immantenente ispirò alle genti di 
Perugia , di Spuleto , di Pulito , di 
Spello, e d’ Ascesi, e delle altre terre in- 
torno , che portassono da mangiare , e 
da bere a quella santa Congregazione . 
Ed eccoti subitamente venire dalle pre- 
dette terre uomini con' somieri, cavalli, 
'carri , carichi di pane , je di vino , di f*- 
ve , e di cacio , e d’ altre buoiiò cose dyfl 
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*■» Tsangiare , secondo che a’ poveri-'di Cri- 
sto era di bisogno Oltre a questo reca- 
vano tovaglie, orciuoli , ciotole , biechi^ 
tì , e altri vasi , che faceano mestieri a 
tanta moltitudine . E' beato si riputava 
chi più cose potesse portare , o più sol- 
lecitamente servire , intanto eh’ eziandio 
i Cavalieri , e li Baroni , e altri gentili 
uomini , che veniano a vedere , con gran- 
de umiltade , e divozione servirono loro 
innaiizi. Per la qual cosa Santo Domeni- 
co elidendo queste cose , e cognoscendo 
veramente, che la provvidenzia divina si 
' adoperava in loro , umilmente si rico— 
gnobbe ,'>ch’ avea Salsamente giudicato 
.Santo Francesco di comandamento indi- 
screto, e andandoli innanzi inginocchios- 
si , e umilmente ne disse sua colpa , e 
aggiunse : veramente Iddio ha cura spe-f 
siale di questi santi poverelli , e io non 
lo sapea ^ e io da ora innanzi prometto 
d’ osservare la evangelica povertà , e san- 
ata ; e maladico dalla parte di Dio tutti li 
.frati deir Ordine mio , i quali nel. detto 


\ 


Digitized by Google 


"Ordine prosumeranno d’ avere del propio. 
Sicché Santo Domenico fu molto edifica- 
to della fede d^ Santissimo Francesco, e 
della obbedieiìzia deUa povertade di co- 
si grande i e ordi&àto Collegio, e delU 
provvidenza divina , e della copiosa ab- 
bondanzia d’ ogni bene . In quel medesi- 
mo Capitolo fu detto a Santo Francesco, 
che molti frati por^^ano il l^oretto in 
Sulle carni , e cercep;^v‘ di ferrò 3 per la 
qual cosa molti ne ^fermavano , onde mo 
morivano , e molti n’ erano impediti* dal- 
lo orare . Di che Santo Francesco , corno 
discretissimo Padre , comandò per la san> 
ta obbedienzia , che chiunque avesse , o 
cuoretto , o cerchio di ferro , sì se lo 
traesse , e ponesselo dinanzi a lui . £ co- 
sì feciono , e furono annoverati bene cin- 
xjuecento cuoretti di ferro , e troppo più 
cerchi tra da braccia , e da ventn , bl- 
“tanto che feciono un grande monticel— 
-|lo , e Santo Francesco li fece ’ lasciare 
ivi . Poiché compiuto lo Capitolo Santo 
Francesco confortandoli tutti in bene , e 
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ammaestrandoli come dovessono iscampa— 
re , e sanza peccato di questo mondo 
malvagio , con la benedizione di Dio , e 
la sua 5 gli rimandò alle loro Provincie j 
tutti consolati di letizia spirituale . 

Capitolo XIX. 

Come la Vigna del Prete da Rieti , 
in casa di cui eroe Santo Francesco, per 
la molta gente , che venia a lui , furo-" 
fìo tratte, e colte V uve , e poi mira- 
colosamente fece più vino , che mai , 
siccome S. Francesco gli ,avea promes- 
so . F come Iddio revelò a Santo Fran- 
cesco , eh’ egli arebbe paradiso alla sua 
partita . 


Sendo una volta Santo Francesco grave- 
mente infermo degli occhi, Messere Ugo- 
lino Cardinale Protettore dello Ordine , 
per grande tenerezza eh’ avea di lui , si 
gli iscri»e, ch’egli andane a lui a Kieti 
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dov’ erano ottimi Medici d’ occhi . Allora n- 
Santo Francesco ricevuta la lettera del 
Cardinale , se ne andò in prima a Santo 
Damiano , dov’ era Santa Chiara , divotis- 
sima isposa di Cristo , per darle alcuna 
consolazione , e poi andare al Cardinale . 
Essendo ivi Santo Francesco , la notte se- 
guente, peggiorò sì degli occhi, ch’egli 
non vedea punto lume ; di che non po- 
tendosi partire , Santa Chiara gli fece 
una celluzza di cannucce , “ nella quale 
egli si potesse meglio riposare . Ma San- 
to Francesco tra per lo dolore della in- 
fermità , e per la* moltitudine de’ topi , 
che gli faceano grandissima noia , punto 
del mondo non potea posare , nè di die , 
riè di notte . E sostegnendo' più dì quel- 
la pena, e tribulazione , cominciò a pen- 
sare , e a cognoscere , che quello era uno 
f fragello di Dio per li suoi peccati , e in- 
cominciò a ringraziare Iddio con tutto il 
cuore., e colla bocca, e poi gridava ad 
alta boce , e disse : Signore mio , io sono 
degno di questo , e di troppo peggio : 
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Signore mio Gesù Cristo , Pastore buono > 
il quale , a noi peccatori hai posta la 
tua misericordia in diverse pene , e ango- 
sce corporali , concedi grazia , e virtù a 
me tua pecorella, che per nessuna infer- 
mità , e angoscia , o dolore , io mi parta 
da te . E in questa orazione gli venne 
una hoce dal Cielo , che disse : France- 
sco , rispondimi . Se tutta la terra fosse 
oro , e tutti li mari , e fonti , e fiumi fus- 
sono balsimo , e tutti li monti , e colli , 
e li sassi fussono pietre preziose , e tu 
trovassi uno altro tesoro ‘più nobile , ohe 
queste cose , quanto 1’ oro è più nobile , 
che la terra , e ’l balsimo , che 1’ acqua , 
e le pietre preziose più che i monti, e i 
sassi , e fusseti ^ato di questa infermità 
quello più nobile tesoro , non ne dovre- 
sti tu essere bene contento, e bene alle- 
gro ? Risponde Santo Francesco : Signore 
io sono indegno di così prezioso tesoro j 
e la boce di Dio dicea ^a lui : Rallegrati 
Francesco , perocché quello ee il tesoro 
di vita eterna, il quale io ti serbo, e 
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ìnsino a ora io te ne investlsco, e questa 
infermità , e afflizione è arra di quello te- 
soro beato. Allora Santo Francesco chia- 
mò il compagno con grandissima allegrez- 
za di così gloriosa promessa , e disse : an- 
diamo al Cardinale , e consolando in pri- 
ma Santa Chiara con sante parole , e da 
lei umilmente accomiatandosi , prese il 
cammino verso Rieti . E quando giunse 
presso, tanta moltitudine di popolo ^li si 
feciono incontro , che perciò egli non vol- 
le entrare nella Cittade, ma andossene a 
una Chiesa, ch’era pressò alla Città for- 
se a due miglia . Sappiendo li Cittadini , 
eh’ era alla detta Chiesa , correvano tan- 
to intorno a vederlo , che la vigna della 
detta Chiesa tutta si ‘guastava', e 1’ uve 
erano tutte colte . Di che il Prete , forte 
si dolea nel cuore suo, e pentessi, ch’e- 
gli avea ricevuto Santo Francesco nella 
sua Chiesa,. Essendo da Dio rivelato a 
Santo Francesco il pensiero del Prete , sì 
lo fece ' chiamare a se , e dissegli : Padre 

carissimo , quante some di vino ti rende ' 
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questa vigna 1’ anno , quand’ ella ti ren- 
de meglio ; rispuose : dodici some ; dice 
Santo Francesco : io ti priego padre, che 
tu sostenga pazientemente il mio dimora- ^ 
re qui alquanti dì , percioccli’ io ci truo- 
vo molto riposo , e lascia torre a ogni 
persona dell’ uva di questa tua vigna per 
lo amore di Dio , e di me poverello , e io 
ti prometto dalla parte del mio Signo- 
re Gesù Cristo , eh’ ella te ne renderà 
uguanno venti some . E questo facea San- 
to Francesco dello stare ivi , per lo gran 
frutto delle anime", che si vedea fare del- 
le genti , che vi .veiiiano ,^de’ quali mol-^ 
ti si partivano inebriati del divino amo—, 
re , e abbandonavano il mondo . Gonfìdos- 
si il Prete della promessa di Santo Fran- 
cesco, e lasciò liberamente la vigna a co- 
loro , che venivano a lui . Maraviglio— 
sa cosa,' la vigna fu al tutto guasta, é 
colta, sicché appena vi rimasono alcuni—» 
racimoli d’uve. Viene* il tempo della 
vendemmia , e ’l Prete raccoglie coitali 
racimoli, e metteli nel tino , e.prgioe,ta 
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secondo la promessa di Santo Francesco, 
ricoglie venti some d’ ottimo vino . Nel 
quale miracolo manifestamente si di^ ad 
intendere, che come per merito di Santo 
Francesco la vignaispogliata d’uve è ab- 
bondata in vino ; cosi il popolo Cristiano 
istorile di virtù per lo peccato , per li 
meriti , e dottrina di Santo Francesco , 
spesse volte abbondava di buoni frutti di 
penitenzia . 

.. Capitolo XX. 

. D* una molto bella visione , che vi* 
de uno frate giovane , il quale avea in 
tanta abhominazione la cappa , che era 
disposto di lasciare V abito , e uscire 
dell' Ordine , 

TJn giovane molto nobile, e dilicato, 
venne all’Ordine di Santo Francesco, il 
quale dopo alquanti di , per instigazione 
au Damonio cominciò ad avere in tanta 
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abbominazione l’abito, che portava, che, 
li parca portare un sacco vilissimo , avea 
orrore «Ielle maniche , abbominava il cap- 
puccio,’® la lunghezza, e la asprezza gli 
parca una soma incomportabile . E cre- 
scendo pure il dispiacere della Religione, 
egli finalmente si diliberò di lasciare l’a- 
bito , e tornare al mondo , Avea costui 
già preso per usanza , secondo che lo 
av'ea insegnato il suo maestro , qualunque 
ora egli passava dinanzi allo altare del 
Convento , nel quale si conservava il Cor- 
po di Cristo , d’ inginocchiarsi con gran 
riverenzia , e trarsi il cappuccio , e collo 
braccia cancellate inchinarsi . Addivenne, 
che la notte , nella quale si dovea parti- 
re , e uscire dello Ordine , convenne , che 
passasse dinanzi allo altare dei Convento, 
e passandovi , secondo 1’ usanza s’ ingi- 
nocchiò , e fece riverenzia , e subitamen- 
te fu ratto in ispirito , e fugli mostrata 
da Dio raaravighosa visione ; imperocché • 
vide dinanzi a se qUasi moltitudine infi- 
nita di Santi a modo di processione a 
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due a due , vestiti di bellipsimi, e prezió- 
si vestimenti di drappi , e la faccia loro , 
e le mani risplendeano come il Sole , e 
andavano con canti , e suoni d’ Agnoli , 
fra’ quali Santi erano due più nobilemen- 
te vestiti , e adorni , che tutti gli altrT , 
ed erano attorniati di tanta chiarezza , 
che grandissimo stupore davano a chi gli 
riguardava , e quasi nel fine della pro- 
cessione', vide uno adornato di tanta glo- 
ria , .che parea Cavaliere novello , più 
onorato , che gli altri . Vedendo questd 
giovane la detta visione , si maravigliava, 
e non sapea , che quella processione si 
volesse dire , e non era ardito di doman- 
darne, e istava istupefatto per dolcezza , 
£d essendo nientedimeno passata tutta 
la processione , costui pure prende ardi- 
re , e corre drieto agli ultimi , e con gran 
timore gli domanda, dicendo : o carissi- 
mi , m vi priego , che vi piaccia di dirmi, 
chi sono quelli così maravigliosi , i quali 
sono in questa processione cosi venerabi- 
le ?.^Jlispondoiio costoro : sappi figliuolo , 
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che noi siamo tutti frati Minori , li qua- 
li vegniamo ora della gloria di Paradiso , 
e cosi costui domanda chi sono quelli 
due , che risplendono più che gli altri . 
Rispondono costoro : questi sono Santo 
Fiìancesco, e Santo Antonio, e quello 
ultimo , che tu vedesti così onorato , è 
un Santo frate, che morì nuovamente, n 
il quale perocché valentemente combat- 
tette contro alle tenta^oni , e perseveroe 
insino alla fine, noi il meniamo con trion- ” 
fo alla gloria di Paradiso , e questi vesti- ^ 
menti di drappo così belli , che noi por- 
tiamo , ci sono dati da Dio in iscambio 
delle aspre toniche , le quali noi pazien— 
temente portavamo nella Religione , e la , 
gloriosa chiarità, che tu vedi, incuoi , ci 
è data da Dio per la umiltà , e pazienza, 
e per la santa povertà , e obbedienza , e 
castità, le quali noi servammo ihisino al- 
la fine . E però figliuolo non ti sia duro 
portare il sacco della Religione , così frut- 
tuoso , perocché , se col sacco di San- 
to Francesco per lo^ amore di Cristo tàT 
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disprezzerai il mondo , e mortificherai la 
carne*, e contro al Demonio combatterai 
valentemente , tu avrai insieme con noi 
simile vestimento , e chiarità di gloria . 

E dette queste parole , il giovane tornò 
in se medesimo , e confortato della visio- 
ne , 'cacciò da se ogni tentazione . Ri- 
cognobbe la colpa sha dinanzi al Guar- 
diano , é alli frati ; e da indi innanzi 
disiderò l’asprezza della penitenzia n 

de’ vestimenti , e finì la vita sua nell’Or- 

* * « 

dine in grande santitade ^ ^ 

. Capitolo XXI. 

•# 


Del santissimo Miracolo , che fece 
Santo Francesco , quando convertì il fe- 
» rocissimo lupo d' Agobio» 


Al tempo , che Santo Francesco dimora- 
va nella Cittae d’ Agobio , nel contado 
d’ Agobio apparì un lupo grandissimo , 
terriliile, e feroce, il quale non solamente 
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divorava gli animali, ma eziandio gli uo- 
mini; intantochè tutti i cittadini istava-. 
no in gran paura , perocché spesse volto 
s’appressava alla Cittade, e tutti anda- 
vano armati quando uscivano della Citta- 
de , come se eglino andrssono a combat- 
tere , e cohtuttociò non si poteano diten- 
dere da lui , chi in lui si scontrava solo. 
E per paura di questo lupo e’ vennono a 
tanto , che nessuno era ardito d’ uscire 
fuori della terra . Per la qual cosa aven- 
do compassione Santo Francesco agli uo- 
mini della terra, sì volle uscire fuori a 
questo lupo , benché li cittadini al tutto 
non gliel consigliavano ; e facendosi il se- 
gno della santissima Croce , si usci fuori 
della terra egli co’ suoi Compagni , tutta 
la sua coniidenza ponendo in Dio ; e du- 
bitando gli altri d’andare più oltre. San- 
to Francesco prese il cammino inverso il 
luogo dov’ era il lupo . Ed ecco , cbe ve- 
dendo molti cittadini, li quali erano ve- 
nuti a vedere cotesto miracolo , .il detto 
lupo si fa incontro a Santo Francesco colla 


Digitized by Googic 


lOI 


bocca aperta , ed appressandosi a lui , 
Santo Francesco gli ‘ fa il segno della san- 
tìssima Croce, e chiamollo a se, e disse~ 
li così : vieni qui , frate lupo , io ti co- 
mando dalla parte di Cristo , che tu non 
facci male nè a me , nè a persona . Mirà- 
bile cosa, immantii^te che Santo Fran- 
cesco ebbe fatta la Croce , il lupo<:4ierri— 

' bile chiuse la bocca , e ristette di corre- 
re , e fatto il comandamento , venne man-« 
euetamente come uno agnello , e gittossi 
alli piedi di S. Francesco a giacere . E 
allora Santo Francesco gli parlò così : fra- 
te lupo , tu fai molti danni in queste 
parti , ed hai fatti grandi malifici , gua- 
stando , e uccidendo s le creature di Dia 
sanza'sua licenza, e non solamente hai 
uccise, e divoratele bestie, ma hai avu- 
to ardire d’ uccidere gli uomini fatti alla 
immagine di Dio ; per la qual cosa tu 
se’ degno delle forche come ladro, e omi- 
* cidia pessimo ; e ogni gente grida , e mor- 
' mora di te , e tutta questa terra t’ è ne- 
mica ; ma io voglio , frate lupo , far la 
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pace fra te, e costoro, sicché tu non gli 
offenda più , ed eglino ti perdonino ógni 
passata offesa , e nè li uomini, nè li cani 
ti perseguitino più . E dette queste paro- 
le , il lupo con atti di corpo , e di coda, 
e di occhi, e con inchinare di capo, mo- 
strava d’ accettare ciò , che Santo Fran- 
cesco dicea , e di volerlo osservare . Allo- 
.ra Santo Francesco repete qui : frate lu- 
po , dappoiché ti piace di fare , e di te- 
nere questa pace , io ti prometto , eh’ io 
ti farò dare le spese continuamente , men- 
tre che tu viverai , dagli uomini di que- 
sta terra , sicché tu non^ patirai più di 
fame j imperocché io so bene , che per la 
fame tu hai fatto ogni male j e ma poi- 
ch’io t’accatto questa grazia, io voglio, 
frate lupo , che tu mi imprometfca , die 
tu non nocerai mai a nessuna persona 
umana , nè ad animale 3 promettimi tu 
questo ? E il lupo , con inchinare di ca- 
po , fece evidente segnale , che ’l promet- * 
teva ; e Santo Francesco sì dice : frate 
lupo , io voglio , che tu mi facci fede dt 
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.questa promessa, acciocch’ io me ne pos- 
sa bene fklare , e distendendo la mano S. 
, Francesco per ricevere la sua fede, il lu- 
po levò su il piè ritto dinanzi , e dime- 
sticamente lo puose sulla mano di Santo 
Francesco, dandogli quello segnale di fe- 
de, eh’ egli potea : e allora disse Santo 
Francesco : frate lupo , io ti 'comando nel 
nome di Gesù Cristo , che tu venga «ora 
meco sanza dubitare di nulla f andiamo 
a fermare questa pace al nome di Diov e 
il lupo ubbidiente , se ne va 'con lui a 
modo d’ uno agnello mansueto , di che 
li cittadini vedendo questo fortemente si 
maravigliavano , e subitamente questa no- 
vitade si seppe per tutta la Cittade , di 
che ogni gente , maschi , e. femmine , 
grandi , e piccoli , giovani , e vecchi , 
traggono alla ^piazza a vedere il lupo con 
Santo Francesco . Ed essendo ragunato 
tutto il popolo , Santo Francesco si levò 
suso a predicare loro , dicendo , tra 1’ al- 
tre cose, come per gli peccati Iddio per- 
mette cot^ cose» a pestilenzie, e troppo 
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è più -pericolosa la fiamma dello inferno, 
la quale ha a durare eternalmente a li 
dannati , che non è la rabbia del lupo , 
il quale non può uccidere se non il cor- 
po : quanto ee dunque da temere la boo- 
ca dello inferno , quando tanta moltitudi- 
ne tiene in paura , e in tremore la bocca 
d’ uno piccolo animale . Tornate dunque, 
carissimi , a Dio , e fate degna penitenzia 
de’ vostri peccati , c Dio vi libererà dal 
lupo nel presente tempo , e nel futuro 
dal fuoco infernale . E fatta la predi- 
ca disse Santo Francesco : udite , 'fratelli 
miei , frate lupo , che è qui dinanzi da 
voi , 'sì m’ ha promesso , e fattomene fe- 
de, di far pace con voi, e di non offen- 
dervi inni in cosa nessuna , e voi gli pro- 
mettete di dargli ognindi le cose necessa- 
rie , ed io v’ entro mallevadore per lui , 
che 1 patto della pace egli osserverà fer- 
mamente . Allora tutto il popolo a una 
boce , promise di nutricarlo continuamen- 
te . £ Santo Francesco dinanzi a tutti 
disse al lupo : e tu , frate lupo , prometti 
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d’ osservare a costoro il patto della pace; 
ohe tu non offenda , nè gli uomini , nè 
gli animali, nè néssunà creatura ? 'E il 
lupo inginocchiasi , e inchina il capo , e 
con atti mansueti di corpo , e di coda , 
e d’ orecchi dimostra , quanto è possibi- 
" le , di volere servare loro ogni patto . 
Dice Santo Francesco: frate lupo, io vo- 
glio , che come tu mi desti fede di que- 
sta promessa fuori * della porta, così di^ 
nanzi a tutto il popolo mi dia fede della 
tua promessa, e che tu non mi inganne- 
rai ' della mia promessa , e malleveria , 
eh’ io ho fatta per te . Allora il lupo le- 
vando il piè ritto , sì ’l puose in mano 
di Santo Francesco. Onde tra qi^to àt-* 
to , e degli altri detti di sopra , fu tan- 
ta allegrezza , e ammirazione in tiitto il 
popolo , sì per la divozione del Santo , e 
sì per la novitade del miracolò , e sì per 
la pace del lupo , che tutti incominciaro- 
no a gridare al Cielo , laudando , e be- 
nedicendo Iddio , il quale sì avea loro 
mandato Santo Francesco , 'che per li suoi 
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itierJfi gli avea liberati dalla bocca della 
crudele bestia . E poi il detto lupo vivet- 
te due anni in Agobio , ed entrava tìime- 
sticamente per le case a uscio a uscio ^ 
sanza fare male a persona, e sanza esser- 
ne fatto a lui ; e fu notricato cortese- 
mente dalla gente , e andandosi così per 
la terra , e per le case , giammai' nessu- 
no cane gli abbaiava drieto j finalmente 
dopo due anni frate lupo sì si morì di 
vecchiaia , di che li cittadini molto si 
dolevano , imperocché veggendolo andare 
così mansueto per la cittade , si raccor- 
davano meglio della virtù , e santitade di 
Santo Francesco . 

Capitolo XXII. 

> 

Come Santo Francesco dimesticò le 
tortole salvatiche . 


Uno giovane avea preso un dì molte tor- 
tole, e portandole a vendere, iscontrandoai 
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in lui S. Francesco , il quale sempre avea 
siugulare pietà agli animali mansueti , ri- 
guardando quelle tortole con l’ occhio pia- 
toso , disse al giovane : o buono giovane, 
io ti priego , che tu me le dia , e che uc- 
celli così, mansueti , a’ quali nella scrittu- 
ra sono assomigliate le anime caste , e 
umili , e fedeli , non vengano alle mani 
de’ crudeli , che gli uccidano . Di subito 
colui , ispirato da Dio , tiitte le diede a 
Santo Francesco , 'ed egli ricevendole in 
grembo, cominciò a parlare loro dolce- 
mente . O sirocchie mie , tortole semplici, 
innocenti , e caste , perché vi lasciate voi 
pigliare ? ora io vi voglio scampare da 
morte , e farvi i nidi , acciocché voi fac- 
ciate frutto , e multiplichiate secondo i 
comandamenti del nostro Creatore ; e va 
Santo Francesco, e a tutte fece nido, 
ed elleno usandosi , cominciarono a fare 
uova, e figliare dinanzi alli frati, come se 
fussono state galline sempre nutricate da 
loro , e mai non si partirono , insìno che 
Santo Francesco colla sua benedizione 
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diede loro licenza, di partirsi . E al gio- 
vane, che gliele avea date, disse S. Fran- 
cesco : figliuolo , tu sarai ancora Frate in 
questo Ordine , e servirai graziosamente 
a Gesù Cristo ; e così fu , imperocché 1 
detto giovane si fece frate , e vi vette nel- 
r Ordine con grande santitade . 

Capitolo XXIII. 


Come Santo Francesco liberò il frate , 

- eh' era in peccato col Demonio . 

» 


/ 


Stando 


una volta Santo Francesco in 
orazione nel luogo della porziuncola , vi- 
de per divina revelazione tutto il luogo 
attorniato , e assediato dalli Demoni , a 
modo di grande esercito ; ma nessuno di 


loro potea entrare dentro nel luogo j im- 
perocché questi frati erano di tanta san- 
titade , che li Demoni non aveano a cui 
entrare dentro j ma perseverando così , un 
dì uno di que’ frati si scandalezzoe con 
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un altro , e pensava nel suo cuore , co- 
me lo potesse accusare, e vendicarsi di lui; 
per la qual cosa istando costui in questo 
mal pensiero , il Demonio , avendo 1’ en- 
trata aperta , sì entrò nel luogo , e pon- 
si in sul collo di quello frate. Veggendo 
ciò lo piatoso , e sollecito pastore , lo 
quale vegghiava sempre sopra le Sue greg- 
gie , che il> lupo era entrato' a divorare 
la pecorella sua , fece subitamente ^chia- 
mare a se quel frate , e cornandogli , che 
di presente e’ dovesse iscoprire lo veleno 
dello odio conceputo contro al prossimo , 
per lo quale egli era nelle mani del ni- 
mico . Di che colui impaurito , che si ve- 
dea compreso dal Padre Santo , si scoper- 
se ogni veleno , e rancore , e ricognobbe 
la colpa sua , e domandonne umilmente 
la penitenzia con misericordia , e fatto 
ciò assoluto che fu dal peccato , e rice- 
vuto la penitenzia , subito dinanzi a San- 
to Francesco il Demonio si partì ; e il fra- 
te cosi liberato delle mani della crudele 
bestia , per la bontà del buono pastore , 
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#\ ringraziò Iddio , e ritornando corret- 
to , e ammaestrato alla gregge del Santo 
pastore , esso vivette poi in grande san- 
tità . 


Capitolo XXIV. 

Comi Santo Francesco convertì alla 
Fede il Saldano di Babillonia, e la Me- 
retrice , che lo richiese di peccato ^ 

Santo Francesco istigato dal zelo della 
Fede di Cristo , e dal desiderio del mar- 
tirio , andò una volta oltremare con dodi- 
* ci suoi compagni santissimi , per andarse- 
ne diritto al Snidano di Babillonia , e 
giugnendo in una contrada di Saracini , 
ove si guardavano i passi da certi si cru- 
deli uomini , che nessuno de’ Cristiani , 
che vi passasse , potea iscampare , che 
non fusse morto : e come piacque a Dio 
non furono morti , ma presi , battuti , e 
legati furono menati dinanzi al Soldano ; 
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c essendo dinanzi a Jui Santo Francesco, 
ammaestrato dallo Spirito Santo , predicò 
6Ì divinamente della Fede di Cristo , che 
eziandio per essa Fede egli volea entrare 
nel fuoco . Di che il Soldano, cominciò 
ad avere grandissima divozione in lui , sì 
per la costanza della Fede sua , sì per lo 
dispregio del mondo, che vedea i» lui, 
imperocché nessuno dono .volea da . lui 
ricevere , essendo poverissimo , e sì ezian- 
dio per lo fervore del martirio , il quale 
in lui vedea . Da quel punto innanzi il 
Soldano 1’ udiva volentieri , e pregollo , 
che spesse volte tornasse a lui , conceden- 
do liberamente a^lui, e a’ compagni , 
eh’ eglino potessono^ predicare dovunque 
e’ piacesse loro ; e diede loro un segnale, 
per lo quale egli non potcssono essere of- 
fesi da persona . Avuta dunque questa 
licenzia così libera , Sahto Francesco man- 
dò quelli suoi eletti compagni a due a 
due in diverse parti di Saracini a predi- 
care la Fede di Cristo ; ed egli con uno 
di loro elesse una contrada, alla quale 
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giugnendo entrò in uno albergo per po- 
sarsi, ed ivi si era una femmina bellissi- 
ma del . corpo , e sozza dell' anima , la 
' quale ^femmina maladetta richiedeva San- 
to Francesco f di peccato. E dicendole 
Santo Francesco : io accetto^ andiamo a 
letto , ed ella lo menava in camera , e 
disse. Santo Francesco vieni meco, io ti 
menerò a uno letto bellissimo , e menolla 
a un grandissimo fuoco, che si facea in 
^ quella casa , e in fervore di spirito si spo- 
glia ignudo , e gettasi allato a questo 
fuoco^ in su lo spazzo affocato , 4 invita 
costei , che ella si spogli , e vada a gia- 
cersi con lui in quello letto ispiumaccia- 
to , e bello é £ stando, così Santo France- 
sco per grande ispazio , con allegro viso , 
e non ardendo , nè punto abbronzando 
quella femmina per tale miracolo ispaven- 
tata, e compunta nel cuore suo, non so- 
lamente sì si pente del peccato, e della 
mala intenzione , ina eziandio si conver— 
tì perfettamente alla Fede di Cristo , « 
xli ventò di tanta san^tade^, che ^per lei 
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molte anime si salvarono in quelle con* 
trade . Alla fine veggendo Santo France— 
«co non potere fare più frutto in quelle 
parti, per divina rev^lazione si dlspuose 
con tutti li suoi compagni , di ritornare 
tra li fedeli , e raiinatoli tutti insieme , 
ritornò insino al Soldano , e prendette da 
lui commiato . Ed allora gli* disse, il Sol- 
dano : Frate Francesco W Vbl^tieti mi 
convertirei alla Fede di .Cristo ma io*te^ 
mo di farlo ora ; imperocché , se costoro 
il sentissono , eglino ucciderebbono te , e 
me con tutti li tuoi compagni, e concios- 
siacosaché tu possa ancora fare molto be- 
ne , e io abbia a spacciare certè cose di 
molto grande peso , non voglio ora indu- 
cere la morte mia , e la tua , ma inse- 
gnami com’ io mi possa salvare , io sono 
apparecchiato a fare , ciò che tu m’ im- 
poni; disse allora Santo Francesco : Si- 
gnore , io mi parto ora da voi , ma poi 
che io sarò tornato in mio paese , e ito 
in Cielo , per la grazia di Dio , dopo la 
molte mia, secondo che piacerà a Dio, 






ti inan^erò due de’ ndéi frati , da’ quali^ 
ti>.ricef»i||^ ^ Santo Battesimo di Cristo^ 

^ fi sarai ^alvò,^ siccome m’ha riveiato il 
xniO( Signore Cristo | £ tu in questo 
mezzo ti gqlàÌP'4’ ogni impaccio accioc- 
ché quando verrà a te la grazia di Dio , 
titruovi apqjàrecchiato a fede, e divozio- 
ne . E così promise di fare , e fece . Fat- 
' lo questo , Santo Francesco toma con 
quello venerabile Collegio de’ suoi com- 
pagni santi ; e dopo alquanti anni Santo 
Francesco per morte corporale rendè 1’ a:- 
nima a Dio . E ’l Snidano infermando sì 
^aspetta la promessa di^ Santo Francesco , 
e fa istare guardie < a certi passi', e co- 
manda , che se due fjrati v’ apparissono in 
abito di Santo Francesco , di subito fus^- 
\ eono, menati a lui . Iiì quello tempo ap- • 
parve Santo Francesco a due frati, e co- ^ 
mandò loro , chi sànza indugio andasso- 
no al Snidano , e^proccurassono la sua 
salute, secondo eh’ egli ""avea promesso; 
li quali frati di subito si mossono , e pas- ^ ’’ 

sando il mare, dalle dette guardie -furono 
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menati al Soklano , e veg^endoli il Sol- 
dano ebbe grandissima allegrezza , e dis- 
se : ora so io vetamente, che Iddio ha 
mandato a me gli servi suoi per la mia 
salute , secondo la promessa, che mi fe- 
ce Santo Francesco per reveLazione divi- 
na . Ricevendo adunque informazione del- 
la Fede di Cristo , e ’l Santo Battesimo 
dalli detti frati , così ringenerato in Cristo 
£Ì morì in quella infermità , e fu salva 
1’ anima sua per li meriti , e per orazioni 
di Santo Francesco . 


Capitolo XXV. 


t • 






Come Santo Francesoo miracolosamen^ 
te sanò il lebbrosi^ deW anima*, e del cor^ 
po , e quello che V anima gli^disse , anr 
dando in' Cielo , ^ ’ r 

. ■ fb • .-x ■' V 

J ' V 

Il discepolo di Cristo Messer- Santo 
Francesco , vivendo in questa miserabile 
▼ita,* con il igforzo* ingegnava 

/»• 
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di se^iitare Cristo perfetto maestro ; on- 
de addivenia ispesse volte per divina 
operazione , che a cui egli sanava 11 cor- 
po , Iddio gli sanava 1’ anima a una me- 
desima ora , siccome si legge di Cristo ; 
e perocch’ egli non solamente servia vo- 
lentieri alli lebbrosi , ma oltre a questo 
avea ordinato , che li frati del suo Ordi- 
»é , andando , o stando per lo mondo , 
servissono alli lebbrosi per lo amore di 
Cristo , il quale volle per noi essere ri- 
putato lebbroso ; addivenne una volta in 
lino luogo. presso a quello dove dimorava 
allora Santo Francesco, li frati servivano 
in uno Ispedale a’ lebbrosi, e ’nfermi , 
nel quale era uno lebbroso sì impazien- 
te_ , e sì incomport^siie , e protervo , che 
ogniuno credea di certo , e così era , che 
fusse invasato del D'emonio, imperocch’ e- 
-gli isvillaneggiava di parole, e di batti- 
ture «ì sconciamente chiunque lo serviva; 
e eh’ è peggio , eh’ egli vituperosamente 
bestemmiava Cristo benedetto , e la sua 
Santissima Madre Vergine Maria, che 



I * 

per nessuno modo sì trovava , chi lo p(^ 
tesse, o volesse servire . E avvegnaché le 
ingiurie, e villanie proprie i frati' si stu— 
diassonò di portare paziepjj| p aente per ac- 
crescere il merito della pacienzia; niente- 
dimeno quelle di Cristo , e della sua Ma- 
dre non potendo sostenere le coscienzie 
loro j al tutto diterminarono d’ abbando- 
nare il detto lebbroso ,iraa non lo vollo- 
no fare insino a- tanto',' che eglino il si- 
gnificarono ordinatamente a Santo Fran- 
cesco , il quale dimorava allora in uno 
luogo quivi presso j e significato che gliel 
ebbono , e Santo Francesco se ne viene 
a questo lebbroso perverso , e giugnen- 
do a lui , sì lo saluta , dicendo : Iddio 
ti dia pace fratello mio carissimo • Ri- 
sponde il lebbroso J che pace posso io 
avere da Dio , che m’ ha tolto pace , e 
ogni bene , e ammi fatto tutto fracido\ 
e putente ? E Santo Francesco disse : fi- 
"gliuolo abbi pacienzia, imperocché le in- 
fermitadi de’ corpi ci sono date da Dio* 
io questo mondo per salute delle anime^ 



ii8 


perocch’ elle sono di grande merito, quaa- 
d’ elle sono portate pazientemente . Ri- 
sponde .lo» ’nfermo : e come poss’ io porta- 
le pazientemente la pena contìnua , che 
m’ affligge "il di , e la notte? e non sola- 
mente io sono afflitto dalla infermità mia, 
'ma peggio mi fanno i, frati, che tu mi 
desti perchè mi servissero , e non mi ser- 
vono come debbono . Allora Santo Fran- 
cesco conoscendo per livelazione, che que- 
sto lebbroso era possente dal maligno 
spirito , andò , e posesi in orazione , e 
pregò Iddio divotamente per lui . E fatta 
1’ orazione ritorna a lui , e dice cosi : fi- 
gliuolo 5 io ti voglio servire io , da poiché 
tu non ti contenti degli altri . Piacerai , 
dice lo ’nfernio , ma che mi potrai tu 
fare più che gli altri? Risponde S. Fran- 
cesco ; ciocché tu vorrai io farò ", dice il 
lebbroso : io voglio , che tu mi lavi tutt<^ 
quanto, imperocch’io puto sì fortemente, 
^ eh’ io medesimo non mi posso patire . Al- 
• lora 8. Francesco di subito fete iscaldare 
dell’ acqua con molte erbe odorifere , poi 
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sì spoglia costili , e comincia ‘ a lavarlo 
colle sue mani , e unu altro frate mette- 
va su 1’ 'acqua ; e pOr divino miracolo , 
■dove Santo Francesco toccava colle sue 
sante mani , si partia la lebbra , e rima- 
neva la carne perfettamente sanata ; e 
come si incominciò la carne a sanicare y 
così 8* incominciò a sanicaire l’ anima j 
onde veggendosi il lebbroso cominciare a 
guarire , cominciò ad avere grande com- 
punzione , e pentimento de’ suoi peccati, 

.,V'^ , . . 

c cominciò a piagnere amanssimamente , 
sicché , mentre che ’l corpo si mondava 
di fuori della lebbra, per lo lavameiito 
dell’acqua, così'!’ anima si mondava den- 
tro del peccato, per correzione, e per le 
lagrime . Ed ^ essendo compiutamente sa- 
nato, 'quanto al corpo, e quanto all’ani- 
ma , umilmente si rendette in colpa , e 
» dicea piagnendo ad alta boce : guai a me,^ 
^ch’io sono degno dello ’nferno^ per le 
TÌUanie , ,e ingiurie ch’io ho fatte, e det- 
4te^a’frati, e per la impaaienzia, e beji» 
Tittemmie ch’io ho avute contro ^ Dio > 
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onde per quindici dì perseverò In amaro 
pianto de’ suoi peccati , e in chiedere 
misericordia a Dio , confessandosi al pre- 
te interamente. E Santo Francesco ver- 
gendo cosi espresso miracolo , il quale Id- 
dio avea adoperato per le 'sue mani , rin- 
graziò Iddio, e partissi, indi andando in 
pae^i assai dilungo ; imperocché per urail- 
tade, volea fuggire ogni gloria, e in tut- 
te le sue operazioni , solo cercava 1’ ono- 
re , e la gloria di Dio , e non la propia. 
Poi , com’ a Dio piacque , il detto leb- 
broso sanato del corpo , e dell’ anima I 
dopo quindici dì della sua penitenzia , 
infermò d’ altra infermitade , e aimato 
delli Sacramenti Ecclesiastici sì si mori 
santamente , e la sua anima andando in 
Paradiso , apparve in aria a S. Francesco, 
che si stava in una selva , in orazione , e 
dìssegli : riconoscimi tu ? qual se’ tu , dis- 
se Santo Francesco ? Io sono il lebbroso, 
il quale Cristo benedetto sanò per li tuoi' 
meriti , e oggi me ne vo a' vita eterna ; 
'■ di che io rendo grazie a Dio , e a te. ; 
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benedetta sia 1’ anima , e *1 corpo tuo , e 
benedette le tue sante parole , e operazio- 
ni j imperocché perite molte anime si sai- » 

veranno nel mondo j e sappi, che non è 
dì nel mondo, nel quale li Santi Agnoli, 
e gli altri Santi , non ringrazino Iddio 
de’ santi frutti , che tu , e 1’ Ordine tuo 
fate in diverse parti del mondo ; e però 
confortati , e ringrazia Iddio , e sta’ colla 
sua benedizione . E dette queste parole , 
se n’ andò in Cielo , e Santo Francesco 

rimase molto consolato . , , . 

^ _ « 

‘ , Capitolo XXVI. 

• a 

a • * 

Come Santo Francesco convertì tre la^ 
droni micidiali , e feciond frati , e della 
nobilissima visione, che vide V uno di 
loro y il quale fu santissimo frate . 


***** 

i^anto Francesco andò una volta per lo 
diserto del Borgo a Santo Sipolcro , e . 
passando per uno .castello , che si chiama 
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Monte Casale, venne a lui un giovane 
nobile, e dilicato , e dissegli : Padre io 
vorrei molto volentieri essere de’ vostri 
frati. Risponde Santo Francesco: figliuo- 
lo tu se’ giovane , dilicato , e nobile , for- 
se che tu non potresti sostenere la pover- 
tà , e 1’ asprezza nostra ; ed egli disse : 
Padre non sete voi uomini come io ? dun- 
que come la sostenete voi , cosi potrò io 
colla grazia di Gesù Cristo. Piacque. mol- 
to a Santo Francesco quella risposta ; di 
che benedicendolo , immantanente lo ri- 
cevette all’ Ordine, e puosegli nome Fra- 
te Agnolo j e portossi questo giovan^ co- 
si graziosamente', che ivi a poco tempo 
Santo Francesco il fece Guardiano nel 
luogo detto di Monte Casale . In quello 
tempo usavano nella contrada tre nomi- 
nati ladroni , li quali fiaccano molti mali 
nella contrada, li quali vennono un dì al 
detto luogo delirati, e pregavano il defito 
Frate Agnolo Guardiano , che desse lo- 
ro da mangiare 3 e ’l Guardiano rispuo- 
se loro in questo modo , riprendendogli 
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aspramente ! voi ladroni , e crudeli omi- 
cidi , non vi vergognate di rubare le fa- 
tiche altrui j ma eziandio come presun- 
tuosi , e sfacciati , volete divorare le li- 
mosine, che sono mandate alli servi di 
Dio, die *hon siete pure degni, che la 
terra vi sostenga , perocché voi non ave- 
te nessuna reverenzia ne a uomini, nè- a 
Dio , che vi creò 3 andate adunque per li 
fatti vostri , e qui non apparite più . Di 
che coloro turbati , si^ dipartirono con 
grande sdegno . Ed ecco Santo Francesco 
tornare di fuori colla tasca del pane , e 
con un vaselletto di vino, ch’egli, e ’l 
compagno aveano- accattato ; e recitando- 
gli il Guardiano , come egli avea cacciato 
coloro. Santo Francesco fortemente lo ri- 
prese , dicendo che s’ era portato crudel- 
mente , imperocché li peccatori meglio si 
riducono a Dio con dolcezza , che con 
crudeli riprensioni 3 onde il nostro Mae- 
stro Gesù Cristo , il cui Evangelio noi ab- 
biamo promesso d’ osservare , dice , che 
'non è bisogno a’ sani il medico , ma agli 
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infermi , e che non era venuto a chiama* 
re li giusti , ma li peccatori a penitenzia, 
© però egli ispesse volte mangiava con lo- 
ro . Concidssiacosa adunque che tu abbi 
fatto contra alla caritade , e contro al 
santo evangelio di Cristo , io ti comando 
per santa obbedienza , che immantanente 
tu sì prenda questa tasca del pane eh’ io 
ho accattato , e questo vasello del vino , 
e va’ loro dietro sollecitamente per mon- 
ti , e 'per valli , tanto che tu gli truovi , 
e presenta loro tutto cjuesto pane , e vi- 
no per 'mia parte j e poa t’inginocchia 
loro dinanzi , e di’ loro umilmente tua 
colpa della tua crudeltà ; e poi gli priega 
da mia parte , che non facciano più ma- 
le, ma temaqo Iddio, e non lo offendano 
più , e s’ egli faranno questo , io promet- 
to di provvedergli nelli loro bisogni , e di 
dare loro continuamente, e da mangiare, 
e da bere ; e quando tu arai detto loro 
questo, ritornati in qua umilmente. Men- 
tre che ’l detto Guardiano andò a faro 
il comandamento di Santo Francesco, elli 
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tì pijose in orazione , e pregava Iddio 
che ammorbidasse i cuori di quelli ladro- 
ni , e convertissegli a penitenzia . Giugne 
a loro 1’ ubbidiente, .Guardiano , ed ap— 
presenta loro il pane , e ’l vino , e fa , e 
dice ciò, che Santo Francesco gli ha im- 
posto . E come piacque a Dio , mangian- 
do quelli ladroni la limosina di Santo 
Francesco , cominciarono a dire insieme : 
guai a noi miseri isventurati , e come dii- 
re pene dello inferno ci aspettiamo , che 
andiamo non solamente rubando li pros- 
simi , e battendo , e ferendo , ma ezian- 
dio uccidendo , e nientedimeno di tanti 
mali, e così scelerate cose, come noi fac- 
ciamo , noi non abbiamo nessuno rimor- 
» 

dimento di coscienzia, nè timore di Dio; 
ed ecco questo frate santo , che è venuto 
a noi per parecchie parole , che ci disse 
giustamente per la nostra malizia , ci ha 
detto umilmente sua colpa, e oltre a ciò, 
sì ci ha recato il pane, e lo vino , e co- 
sì liberale promessa del santo Padre ; ve- 
ramente questi sì sono frati santi di Dio, 
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li quali mentano Paradiio di Dio , e noi 
«iamo figliuoli della eternale perdizione , 
li quali meritiamo le pene dello inferno , 
c ognind'i accresciamo alla nostra perdi- 
zione , e non sappiamo , se de’ peccati , 
che noi abbiamo fatti insino qui , noi po- 
tremo tornare alla misericordia di Dio . 
Queste, e simiglianti parole dicendo l’uno 
di loro , dissono gli altri dué : per certo 
tu di’ il vero ; ma ecco che dobbiamo noi 
fare ? andiamo , disse uno a Santo Fran- 
cesco , e s’ egli ci da speranza , che noi 
possiamo tornare a misericordia da Dio 
de’ nostri peccati , facciamo ciò che lui 
ci comanda, e possiamo liberare le nostra 
anime dalle pene dello inferno. Piacque 
questo consiglio agli altri , e così tutti e. 
tre accordati , se ne vengono in fretta a 
Santo Francesco , e dicooU così : Padre 
noi per molti scelerati peccati , che noi 
abbiamo fatti , noi non crediamo potere 
tornare alla misericordia di Dio j ma se 
tu hai nessuna isperanza , che Iddio ci 
riceva a misericordia , ecco che noi siame 
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•pparecchiati a fare ciò , che ci dirai , 
e di fare penitenzia con teco. 'Allora S. 
Francesco ritenendoli caritativamente , e 
con benignità , si gli confortò con molti 
esempli , e rendendoli certi della miseri- 
cordia di Dio, promise loro di certo d’ ac- 
cattarla loro da Dio , e Giostrando loro 
la misericordia di Dio essere infinita -, e 
se noi avessimo infiniti peccati , anco- 
ra la misericordia di Dio è maggiore j 
che’ nostri peccati , secondo il Vangelio j 
e lo Apostolo Santo Paulo disse : Cristo ^ 
benedetto venne in questo mondo per ri- 
comperare li peccatori . Per le quali paro- 
le , e simiglianti ammaestramenti , li det- 
ti tre ladroni renunziarono al Demonio , 
e alle sue operazioni , e Santo Francesca 
li ricevette all’ Ordine , e cominciarono a 
fare grande penitenzia; e due di loro poco 
vissono dopo la loro conversione , e anda- 
ronsi a Paradiso; ma il terzo sopravviven- 
do , e ripensando a’,suoi peccati , si die- 
de a fare tale penitenzia , che per quin- 
dici anni continui , eccetto le quaresime 
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roimini , le' quali egli facea con gli altri ^ 
frati , 4’ altro tempo tre di della settima- 
na digiunava in pane, e in acqua, e an- 
dando sempre iscalzo , e con una sola to- 
nica indosso , e mai non dormia dopo 
mattutino . Fra questo tempo Santo Fran- 
cesco passò di questa misera vita . Aven- 
do dunque costui per molti anni contino- 
vata cotale penitenzia , ecco eh’ una not- 
te dopo ’l mattutino , gli venne tanta ten- 
tazione di sonno , che per nessuno modo 
egli potea resistere al sonno , e vegghiare 
come soleva . Finalmente non potendo 
egli resistere al sonno , nè orare , e an- 
dossene in su letto per dormire , e subi- 
to eh’ egli ebbe posto giù il capo, fu rat- 
to , e menato in ispirito in, su uno mon-, 
te altissimo , al quale era una ripa prò— • 
fondissima, e di qua, e di là sassi ispez-’ 
zati , e ischeggiosii^ e iscogli disuguali, 
che uscivano fuori de* sassi, di che infra 
questa ripa era pauroso aspetto ,a riguar- 
dare . E l’ Agnolo che menava questo fra- 
te , sì lo sospinse , e gittollo giuso per * 
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quella ripa , il quale trabalzando e per- 
cotendo di scoglio in iscoglio , e di sasso 
in sasso , alla perfine giunse al fondo di 
questa ripa , tutto ìsmenibrato , e minuzza- 
to , secondo che a lui parca, e giacendo- 
si così male acconcio in terra , dicea co- 
lui che 1 menava : lieva su , che ti con- 
viene fare ancora maggiore viaggio . Ri— - 
spuose il frate ; tu imi pari molto indi- 
screto , e crudele uomo , che mi vedi per 
morire della caduta, che m’ha così ispoz- 
zato, e dimmi che mi levi su? E 1’ Agno- 
lo s’ accosta a lui , e toccandolo , gli sal- 
da perfettamente tutti gli membri , e sa- 
nalo , c poi gli mostra una grande pianu- 
ra piena di pietre aguzzate , e. taglienti , 
e di spine , e di triboli , e dicegli , che 
per tutto questo piano gli conviene cor- 
rere , e passare a piedi ignudi insino che 
giunga al fine,, nel quale e’ vedea una 
fornace ardente , nella quale gli ‘convenia 
entrare . Ed avendo il frate passato tutta 
la pianura con grande angoscia , e pena , 

l’Agnolo li dice : entra in questa fornacep 
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perocché così ti conviene fare . Risponde 
costui : oiraè ,• quanto tu mi se’ crudele 
guidatore, che mi vedi esser presso che 
morto per questa angosciosa pianura, e 
ora per riposo mi di’ che io entri in que- 
sta fornace ardente . E ragguardando co- 
stui , e’ vide intorno alla fornace molti 
Demoni colle forche di ferro in mano , 
colle quali, costui perchè indugiava d’en- 
trare 5 il sospinsono dentro subitamente . 
Entrato che fu nella fornace , ragguar- 
dando , e’ vide uno , eh’ era istato suo 
compare, il quale ardeva tutto quanto , 
e costui il domanda : o compare isventura- 
to , come venisti tu quà ? ^d egli rispon- 
de : va un poco più innanzi , e troverai 
la moglie mia tua comare , la quale ti di- 
rà la cagione della nostra dannazione . 
Andando il frate più oltre , eccoti appar- 
ve la detta comare tutta affocata , rin- 
chiusa in una misura di grano , tutta di ^ 
fuoco ; ed egli la domanda : o comare 
isventurata , e misera , perchè venisti tu 
in cosi crudele tormento? ed ella rispuosej 
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imperoccliè al tempo della grande fame , 
la quale Santo Francesco predisse dinan- 
zi , il marito mio, e io falsavamo il gra— 
,* no , e la biada , che noi vendevamo nel- 
la misura , e però io ardo istretta in que- 
sta misura : e dette queste parole , 1’ A- 
^olo , che menava il frate , sì lo sospin- 
se fuori della fornace , e poi li disse : ap- 
i parecchiati a fare uno orribile viaggio , il 
quale tu hai a passare , e costui ramma- 
ricandosi , dicea ; o durissimo conduttore, 
il quale non m’ hai nessuna compassione; 
tu vedi eh’ io sono quasi tutto arso in 
questa fornace , e anche mi vuoi menare 
in viaggio pericoloso , e orribile . E allo- 
ra 1’ Agnolo il toccò , e fecelo sano , e 
forte , poi il menò ad uno ponte , il qua- 
le non si potea passare sanza grande pe- 
ricolo , imperocch’ egli era molto sottile , 
e stretto , e molto isdrucciolente , e san- 
^ . za sponde d’ aliato , e di sotto passava 
un fiume terribile, pieno di serpenti, e 
di dragoni, e di scafpioni , e gittava uno 
grandissimo puzzo; e dissegU l’Agnolo: 
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passa questo ponte , e al tutto te Io con-* 
viene passare . Rispondi costui : e come 
lo potrò io passare, ch’io non caggia in 
quello pericoloso fiume ? Dice 1’ Agnolo : , 

Vienne dopo me , e poni il tuo piè dove 
tu vedrai , eh’ io porrò il mio , e così 
passerai (bene . Passa questo frate dietro 
all’Agnolo, come l’aveva insegnato, tan- 
to che giunse a mezzo il ponte ^ e essen- 
do così sul mezzo 1’ Agnolo sì volò via , 
e partendosi da lui , se ne andò in su ’n 
uno monte altissimo di là assai dal pon- 
te , e costui considera bene il luogo do- 
ve era volato 1’ Agnolo , ma rimanendo 
egli sanza guidatore , e riguardando giù, 
vedea quegli animali tanto terribili stare 
con li capi fuori dell’acqua, e colle boc- 
che aperte , apparecchiati a divorarlo , 
s’ egli cadesse , ed era in tanto tremore , 
che per nessuno modo non sapea, che si 
fare , nè che si dire , perocché non potea 
tornare addietro , nè andare innanzi . On- 
de veggendosi in tanta tribolazione , e 
che non avea altro refugio se non in 
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Dìo , si si inchinò , e abbracciò il ponte, 
e con tutto il cuore , e con lagrime si 
raccomanda a Dio , che per la sua san- 
• tissima misericordia lo dovesse soccorrere . 
E fatta 1’ orazione , gli parve cominciare 
a mettere ale •, di che egli con grande 
allegrezza aspettava , eh’ elle crescesso- 
no , per potere volare di là dal ponte , 
dov’era volato l’Agnolo. Ma dojx) alcu- 
no tempo , per la grande voglia , eh’ egli 
avea di passare per questo ponte, si mi- 
se a volare , e perchè 1’ ale non gli era- 
no tanto cresciute , egli cadde in sul pon- 
te , e le penne gli caddono ^ di che co- 
stui abbraccia da capo il ponte , e come 
in prima raccomandasi a Dio , e fatta 
l’orazione, e anche gli parve mettere ale, 
ma come in prima, non aspettò, ch’elle 
crescessono perfettamente , onde metten- 
dosi' a volare innanzi al tempo, ricadde 
> da capo in sul ponte , e le penne gli cad- 
dono , per la qual cosa veggendo , che 
per la fretta , eh’ egli avea di volare in- 
nanzi al tempo , cadea , così incominciò 
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a dire fra se medesimo ; per certo , che so 
•io metto ale la terza volta , eh’ io aspet- 
terò tanto , eh’ elle saranno si grandi , 
che io potrò volare sanza ricadere ; e 
. stando in questi pensieri , e*d egli si vide 
la terza volta mettere ali e aspettando 
grande tempo , tanto eh’ eli’ erano bene 
grandi , e parveli , per lo primo , e se- 
condo , e terzo mettere ali , avere aspet- 
tato bene cento cinquanta anni , o più , 
Alla fine si lieva questa terza volta ) 
con tutto il suo sforzo prese il volo , e 
volò in alto insino al luogo , ov’ era vo- 
lato 1’ Agnolo ; e bussando alla porta del 
palagio , nel quale egli era , il portinaio » 
il domanda : chi se’ tue , che se’ venuto 
quà ? Rispuose quello : io sono Frate Mi- 
nore. Dice il portinaio: aspettami, ch’io 
SI ci voglio menare Santo Francesco a ve- 
dere se ti cognosce . Andando colui per 
Santo Francesco , e questi comincia a' 
sguardare le irìura maravigliose di questo 
palagio; ed eccoti queste mura pareano 
tanto lucenti, e di tanta chiaritae,, che 
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Tedea chiaramente li cori de’ santi, e ciò 
che dentro vi si faceva ; e stando costui 
istupefatto in questo ragguardare , ecco 
viene Santo Francesco , e Frate Bernardo , 
e Frate Egidio , e dopo costoro tanta mol- 
titudine di Santi, e di Sante, che avea- 
no seguitata la vita sua, che quasi pa— 
reano innumerabili , e giugnendo Santo 
Francesco , disse al portinaio : lascialo en- 
trare drente, imperocch’ egli è de’ miei 
frati 3 e si tosto come e’ vi fu entrato , 
e’ sentì tanta consolazione , e tanta dol- 
cezza, ched egli dimenticò tutte le tribu- 
lazioni , che egli avea avute , come se 
mai non fussono state . E allora Santo 
Francesco menandolo dentro, sì li mostrò 
molte cose maravigliose , e poi sì gli dis- 
se : figliuolo e’ ti conviene ritornare al 
mondo , e starai sette dì , ne’ quali tu sì 
t’ apparecchia diligentemente con grande 
divozione , imperocché dopo li sette dì , 
io verrò per te, e allora tu ne verrai 
meco a questo luogo de’ beati . Era am- 
mantato Santo Francesco d’ uno mantello 
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maraviglioso , adornato di stelle bellissi- 
me , e le sue cinque istimate, erano sic- 
come cinque stelle bellissime, di^tanto 
splendore , che tutto il palagio allumina- 
vano con li loro «raggi , E Frate Bernar- 
do avea in capo una corona , di stelle 
bellissime , e Frate Egidio era adornato 
di maraviglioso lume -, e molti altri ^anti 
frati tra loro cognobbe , li quali al mon- 
do non avea mai veduti . Licenziato dun- 
que da Santo Francesco , sì li ritornò , 
benché mal volentiere , al ^ mondo . De- 
standosi , e ritornando in se , e risentenr 
dosi , i frati suonavano a Prima; sicché 
' non era istato in quella visione se non . 
da mattutino a prima , benché a lui fos- 
se paruto istare molti anni . E recitando 
al suo Guardiano tutta questa visione per 
ordine , infra gli sette dì si incominciò a 
febbricitare , e 1’ ottavo dì venne per lui 
Santo Francesco , secondo la ’mproraessa, 
con grandissima moltitudine di gloriosi 
Santi , e menonne 1’ anima sua al Regno « 


de’ Beati’, a vita eterna . 

V • 
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,■ Capitolo i^XVII. ^ . 

* ’ • * 

Come Santo Francesco converti a Bo^ 
lagna due scolari « e feoìonsì^ frati , e 
poi alV uno dì loro levò una grande Un~ 
tazione da dosso . 


» Ijiugnendo una volta Santo Francesco 
alla Città di Bologna ^ tutto il popolo 
della Città correa per vederlo , ed era si 
grande la calca, cTiè la .gente a grande 
pena potea giugnere alla piazza, e essen- 
do tutta piena la piazza d’ uomini , € dì 
. donne, e di scolari, e Santo Francesco 
si leva suso nel mezzo del luogo , alto , 
e comincia a predicare quello , che lo 
Spirito Santo gl’ insegnava , e predicava 
si maravigliosamente , che parea piutto- 
sto , che predicasse Agnolo > che uomo , 

' e pareano le sue parole celestiali a modo 
.che saette acute ,^le quali trapassavano 
* .-si il cuore di coloro, che lo udivano, 
^ che in quella predica ^grande moltitudine 
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d’ uomini , e di donne si convertì a pe» 
nitenzia . Fra li quali si furono due no- 
bili studianti della Marca d’ Ancona j e 
1’ uno avea nome Pellegrino 5 e 1’ altro 
Rinieri , i quali due per la detta predica 
toccati in nel cuore dalla divina inspira- 
zione, vennono a Santo Francesco, di- 
cendo , che al tutto voleano abbandonare 
il mondo , e essere de’ suoi frati . Allora 
Santo Francesco cognoscendo per rivela- 
zione , che costoro erano mandati da Dio, 
e che nello Ordine doveano tenere santa 
^yita , e considerando il loro grande fer- 
vore , gli ricevette allegramente , dicendo: 
tu Pellegrino^ tieni nell’ Ordine la via del- 
la umiltae , e tu frate Rinieri servi a’ fra- 
ti j e cosi fue , imperocché frate Pellegri- 
no mai non volle andare come cherico , 
ma come laico , benché fosse molto litte- 
rato , e grande decretalista ; per la quale 
umiltà , e’ pervenne in grande perfezione 
di virtude, in tanto che Frate Bernardo 
primogenito di Santo Francesco, disse di ^ 
lui, eh’ egli era uno de’ più perfetti frati 
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di questo mondo . E finalmente il detto 
Frate Pellegrino, pieno di virtù, passò di 
questa \4ta alla vita beata con molti mi- 
racoli innanzi alla morte, e dopo. E det- 
to Frate Rinieri divotamente , e fedel- 
mente serviva a’ frati , vivendo in grande 
santità, e umiltade , e diventò molto fa- 
miliare di Santo Francesco, e molti se- 
creti li rivelava Santo Francesco. Essen- 
do dapoi fatto Ministro della Provincia 
della Marca d’ Ancona , ressela grande ' 
tempo in grandissima pace, e discrezio- 
ne . Dopo alcuno tempo Iddio gli permi- 
se una grandissima tentazione nell’ anima 
- sua , di che egli tribolato , e angosciato , 
fortemente s’ affliggea con digiuni , con 
discipline , con lagrime , e orazioni il dì , > 

e la notte , e non potea però cacciare 
quella tentazione , ma ispesse volte èra 
in grande disperazione ; imperocché per 
essa si riputava abbandonato da Dio . 
Istando in questa disperazione per ulti- 
.. ino rimedio, sì determinò d’ andare a San- 
to Francesco pensandosi cosi 3 se Santo 
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Francesco mi mostrerà buono viso , c mo- 
Streramrai familiaritade , come suole , io 
credo , che Iddio m’ averà ancora pieta- 
de , ma se no , sarà segnale , eh’ io sairò 
abbandonato da Dio. Muovesi adunque 
costui , e va a Santo Francesco, il quale 
in quello tempo era nel Palagio del Ve- 
scovo d’ Ascesi gravemente infermo e Id- 
dio gli rivelò tutto il modo della tenta- 
zione , e della disposizione di detto frate, 
linieri , e ’l suo proponimento, e ’l'suo 
venire . E immantanente S. Francesco 
chiama Frate Lione , e Frate Masseo, e 
dice loro : andate tosto incontro al mio 
figliuolo carissimo Frate Rinieri, *e sd>- 
bracciatelo da mia parte, e salutatelo , e 
diteli , che tra tutti i frati , che sono nel 
mondo , io amo lui singularmente . Van- 
no costoro, e trovano per la via Frate 
Rinieri , p abbracciaulo , dicendo^jì^ ciò , 
che Santo Francesco avea loro imposto . 
Onde tanta consolazione , e dolcezza gli 
fu all’anima, che quasi uscì di. se,, e 
ringraziando Iddio con tutto il cuore ^ 
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andò, e giunse al lùogo dove Santo Fran- 
cesco giacca infermo . E benché Santo 
Francesco fosse gravemente infermo, nien- 
tedimeno sentendo venire Frate Rinieri , 
si levò , e fecesili incontro e abbracciol- 
lo dolcissimamente, e_s'i gli disse. Fi- 
gliuolo mio carissimo , Frate Rinieri, fra 
tutti i frati , che sono nel mondo , io amo 
te , io amo te singularmente ; e detto que- 
sto , 'sì gli fece il segno della santissima 
Croce nella fronte , e quivi baciò , e poi 
gli disse : figliuolo carissimo , questa ten- 
tazione t’ha permessa Iddio per tuo gran- 
de guadagno di merito, ma se tue non 
vuogli più questo guadagno non 1’ abbi . 
Maravigliosa cosa , che sì tosto'come San- 
to Francesco ebbe dette queste parole , 
subitamente si partì da lui ogni tentazio- 
ne , come se mai in vita sua non 1’ aves- 
se punto sentita , e rimase tutto couso^' 
lato . 
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Capitolo XXVIII. 


D* uno rapimento , qhe venne a Frate 
Bernardo f onde egli istette dalla matti^ 
na imino a nona, eh* egli non.n sentì. 

{Quanta grazia Iddio facea ispesso, volto 
a’ poveri evangelici , ì quali abbandona- 
vano il mondo per lo amore di Cristo , 
e’ dimostrossi in Frate Bernardo da Qoin- 
tavalle , il quale poiché ebbe preso T abi- 
to di Santo Francesco, sì era ratto spes- 
sissime volte in Dio , per contemplazione 
delle cose celestiali . Fra P altre avvenne, 
che una. volta essendo egli in Chiesa ad 
udire la messa , e , stando con tutta la 
mente sospeso in Dio , diventò sì assorto, 
e ratto in Dio , ehe levandosi il Corpo 
di Cristo , non se ne avvide niente , nè 
si inginocchiò , nè si trasse il cappuccio , 
come faceanò gli altri , ma sanza battere 
gli occhi, guatando fiso, stette dalla mat- 
tina insìno a nona , insensibile , e dopo 
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nona ritornando in se, si andava per Io 
luogo gridando con boce ammirativa : o 
frati ! o frati ! o frati ! non è uomo in 
questa contrada, sì grande , nè si nobi- , 
le , al quale se gli fosse promesso uno 
palagio bellissimo , pieno d’ oro , non gli 
fosse agevole di portare uno sacco pieno 
di letame , per guadagnare quello tesoro 
così nobile . A questo tesoro celestiale , 
promesso agli amadori di Dio , fu Frate 
Bernardo predetto , sì elevato colla men- 
te , che per quindici anni continui sem- 
pre andò colla mente ,, e colla faccia le- 
vata in Cielo , e in quel tempo mai non 
si tolse fame alla mensa , benché man- 
giasse di ciò , che gli era posto innanzi , 
un poco ; imperocché dicea , che di quel- 
lo , che r uomo non gusta , non fa per- 
fetta astinenzia , ma la vera astinenzia è 
temperarsi dalle cose che sanno buone 
alla bocca, e con questo venne ancora a 
tanta chiaritade , e lume d’ intelligenzia , 
che eziandio li grandi cherici ricorrevano 
o lui per soluzioni di fortissime quistioni^ 
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j è di malagevoli passi dèlia scrittura , ed‘ 
^ egli *d’ ogni difficultà gli dichiarava j e 
'imperocché la mente sua si era al tutto 
sciolta, e astratta dalle cose terrene, egli 
a modo, di rondine yolava molto in alto 
* per contemplazione ; onde alcuna volta 
venti dì , alcuna volta trenta di si stava* 
solo in sulle cime de’ monti altissimi , 

t 

Contemplando le cose celestiali, per la 
qual cosa dicea di lui Frate Egidio, che 
non era dato agli altri uomini questo do- 
no , die era dato a Frate Bernardo di 
' Quintavalle, cioè, che volando si pas.^esse 
come la rondine . E per questa eccellen- 
te grazia , eh’ egli avea da Dio , Santo 
Francesco volentieri , e spesse volte par- 
lava con lui di dì , e di notte ; onde al- 
cuna volta furono trovati insieme, per 
tutta la notte , ratti in Dio , nella selva 
ove 8* erano amenduni raccolti a parlare 
insieme di Dio . '* 
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Gafitou) XXIX. 


Come il Demonio in forma di Croci» 
fisso apparve più volte a Frate Ruffino , 
dicendogli , che per dea il bene , che fa» 
cea , peroccV egli non era delli eletti '-di 
vita eterna j^Di che S% Francesco ^ f>er 
rivélahione iti Dio il seppe , e fécd fim •. 
conoscere ^^JFrate Ruffino il suo Èrroroì 
‘ egli uvea creduto 
, _ .v'jfV • ■ ^ 

F rate Ruffino , uno de’ più nobili uomi- 
ni della Città di Ascesi ,.e compagno di 
Santo Francesco , uomo di grande santi- 
tade, fu. uno tempo fortissimamente com- 
battuto , e tentato nella anima , della 
predestinazione , di- che egli stava tutto 
maninconoso , e tristo ; imperocché ’l De- 
monio gli metteva pure in cuore , eh’ egli 
era dannato » e non era delli predestina- 
ti a vita eterna , e che sì perdeva ciò , 
eh’ egli faceva nello Ordine . E durando 
questa tentazione più ,• e più dì , egli per 



• vergogna non rivelandolo a Santo Fran-^ 
cesco , nientedimeno non lasciava di fare 
1’ orazioni , e le astinenzie usate , di che 
il nimico gli cominciò ad aggiugnere tri- 
stizia sopra tristizia , oltre ,alla battaglia 
dentro , combattendolo di fuori anche con ^ 
false apparizioni . Onde una volta gli ap- 
parve in forma di Crocifisso , e dissegli : 
ó Frate Ruffino , perchè t’ affliggi in pe- 
nitenzia , e in orazione , conciossiacosaché 
tu non sia delli predestinati a vita eter- 
na ? e credimi , che io so , cui io ho elet- 
to , e predestinato , e non* credere - al fi- 
gliuolo di Pietro Bernardoni , se. ti dices- 
se il contrario , e anche non lo doman- 
dare di cotesta materia , perocché nè egli, 
nè altri il sa , se non io , che sono fi- 
gliuolo di Dio j e però credimi per certo, 
che tu se’ del numero delli dannati , e 1 
figliuolo di Pietro Bernardoni tuo padre , 
e anche il padre suo sono .dannati , e 
chiunque il seguita , ee ingannato-. E 
dette queste parole, Frate Ruffino comin- 
ciò a esser si ottenebrato dal principe 
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delle tenebre , che già perdeva ogni fede, 
e amore , éh’ egli aVea avuto a Santo ^ 
Francesco , e non si curava di dirglienio 
nulla Ma quello, che al Padre, santo 
non disse Frate Ruffino , lo rivelò lo Spi- 
rito Santo; onde veggendo in ispirilo San-*^ * 
to Francesco tanto pericolò del 4^ttO*'||M^ * 
te, mandoe Frate Masseo per>^#,>al 
quale. Frate Ruffino rìspuose rìn^ot-^ 
tando, che ho io a fare con varate 
cesco ; e allora Frate Masseo tutto ripie- 
no di sapienzia divina , cognoscendii là* 
fallanza del Demonio, disse; o Frate Ruf- 
fino, non sai tu, che Frate Francesco è 
come un» Agnolo di Dio , il quale ha al—, 
luminate tante anime nel mondo , e dal . 
quale noi abbiamo avuto - la grazia di Dio, 
ond’ io voglio , che ad • ogni partito tU' 
venga con mecca lui; imperocché ti vèg-' 
gio chiaramentè essere ingannato dal De- 
monio . E. ^ detto questo , e Frate Ruffi- 
no si mosse', e andò a Santo’^Frònce-f 
SCO; e veggendolo dalla lunga Santo Fran- 
cesco venire > cominciò a gridare: 0 Frate 
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Ruffino cattivello , a cui hai tu creduto ? 
e giugnendo a lui Frate Ruffino , egli si 
gli disse per ordine tutta la tentazione , 
eh’ egli avea avuta dal Demonio dentro , 
e di fuori , e mostrandogli chiaramente , 
^he colui che gli era apparito , era il De- 
monio , e non Cristo , e che per nessuno 
modo egli dovea acconsentire alle sugge- 
stioni ; ma quando il Demonio ti dicesse 
più , tu se’ dannato , si gli rispondi : apri 
la bocca , che ora vi ti voglio cacare ; e 
questo ti sia il segnale , eh’ egli è il De- 
monio , e non Cristo , e dato che tu gli 
arai tale risposta, immantanente fuggirà. 
Anche a questo cotale dovevi tu ancora 
cognoscere , eh’ egli era^ il Demonio , im- 
perocché ti ’ndurò il cuore ad ogni bene, 
la qual cosa è propio suo ufficio; ma Cri- 
sto benedetto mai non indura il cuore 
dell’ uomo fedele, anzi 1’ ammorbida , se- 
condo che dice per la bocca del Profeta : 

10 vi torrò il cuore di pietra , e darovvi 

11 cuore di carne. Allora Frate Ruffino 
veggendo, che Santo Francesco gli diceva 
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per ordine tutto il modo della sua tenta- 
zione , compunto per le sue parole , co- 
minciò a lagrimare fortissimamente , e ado- 
rare Santo Francesco , e umilmente rico- 
gnoscere la colpa sua in averli celato ia 
sua tentazione . E cosi rimase tutto con- 
solato , e confortato per gli ammonimenti 
del Padre Santo , e tutto mutato in me- 
glio . Poi finalmente gli disse Santo Fran- 
cesco : va’ figliuolo , e confessati , e non 
lasciare lo studio della orazione usata, e 
sappi per certo, che questa tentazione fi 
sarà grande utilitade , e consolazione , e 
in brieve il proverrai . Ritornasi Frate 
Ruffino alla cella sua nella selva, e stan- 
dosi con molte lagrime in orazione , ecco- 
ti venire il nemico, in persona di Cristo, 
secondo 1’ apparenza di fuori , e dicegli ; 
o Frate Ruffino , non t’ ho io detto , che 
tu non gli creda al figliuolo di Pietro 
Bernardoni , e che tu non ti affatichi 
in lagrime, e in orazioni , perocché tu 
se dannato j che ti giova affliggerti, men- 
tre che tu se’ vivo , e poi quando tu 
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morrai sarai dannato? E subitamente Fra- 
te Ruffino rispuose al Demonio : apri la 
bocca , che ora vi > ti voglio cacare ; di 
che il Demonio isdegnato , immantanente 
jsi parti con tanta tempesta , e commo- 
zione di pietre di Monte Subassio , che 
era quivi allato, che per grande spazio 
bastò il rovinio delle pietre^, che caddo— 
no giuso , ed era sì grande il percuotere, 
che faceano insieme nel rotolare , che 
sfavillavano fuoco orribile per la valle ; e 
al romore terribile, ch’elle faceano, San- 
to Francesco eon li compagni con grande 
ammira'zione uscirono fuori del luogo a 
vMere , che novità fosse queUa , e anco- 
ra vi si vede quella ruina grandissima di 
pietre. Allora Frate Ruffino manifesta- 
mente s’ avvide , che colui era - istato il 
Demonio , il quale 1’ avea ingannato . ^ 
tornato a Santo Francesco anch^ da ca- 
po si gitta in terra, e ricognosce la col- 
pa sua , Santo Francesco il riconforta con 
dolci parole , e mandando tutto consola- 
tj} alla cella, nella quale stapdosegli in 


« 


Digiiized by Google 



i5i 


> 


orazione divotissimamente , Cristo bene- 
detto gli apparve , e tutta T anima sua 
gli riscaldò del divino amore, e disse: be- 
ne facesti figliuolo , che credesti a Frate 
Francesco, perocché colui, che ti avea con- 
tristato era il^ Demonio; ma io sono Cristo 
tuo Maestro , e Redentore ; ben certo io 
ti dico questo segnale , che mentre ,' che 
tu viverai, non sentirai mai tristizia ve- 
rrina , nè malinconìa . E detto questo si 
partì CrÌ8ta<^lasciandolo con tanta allegrez- 
za , e dolcezza di spirito , e elevazione di 
mente, che il dì, e la notte era assorto, 
e ratto in Dio .Ed’ allora innanzi fu sì 
confermato in grazia , e in sicurtade del- 
la sua salute, che tutto diventò mutato in 
altro uomo , e sarebbesi stato il dì , e la 
notte in orazione a contemplare le cose di- 
vine, se altri 1’ avesse lasciato stare . Onde 
dicea Santo Francesco di lui, che Frate 
Ruffino era in questa vita canonizato da 
Cristo, e che fuori, che dinanzi da lui, egli 
non dubiterebbe di dire Santo^ Ruffino , 
benché fusse ancora vivo in terra . 
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Capitolo XXX. 

Della Iella predica , che fece iti < A$cé» 
li Santo Francesco , e Frate Ruffino , 
quando eglino predicarono ignudi ^ 

V ' » 

£jra il detto Frate Ruffino , per la con* 
tinua contemplazione , sì assorto in Dio^, 
che quasi insensibile , e. mutolo divenu- 
to , radùsime volte parlava, e appresso 
non avea la grazia , nè lo ardire , nè la 
facundia del predicare j e nientedimeno 
Salito Francesco una volta gli comandò , 
che egli andasse a Scesi , e predicasse al 
< popolo , ciò che Iddio gli spirasse . Di che 
Frate Ruffino rispuosè : Padre reverendo, 
io ti priego , che tu mi perdóni , e non 
mi mandi ; imperocché , come tu sai , io 
non ho la 
semplice e 
Francesco : perocché tu non hai obbedito 
prestamente, ti comando per santa obbe- 
dienzia , che ignudo , come nascesti , colle 


grazia del predicare , e sono 
idiota . £ allora disse Santo 
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«ole brache, tu ^ vada a Scesi, ed entra 
iu una Chiesa così ignudo , e predica' al 
popolo . A questo comandamento il dettò 
Frate, Ruffino si spogba , e vanne a Sce- 
si , ed entra in una Chiesa, e fatta la 

• ^ t 

riverenzia allo altare salì in sul pergamo, 
e cominciò a predicare, della qual .cosa 
li fanciulli,. e gli uomini cominciarono a 
ridere , e diceano : or ecco , che costoro .. 
fanno tanta penitenzia , che diventano 
istolti , e fuor di se . In questo mezzo 
Santo Francesco, ripensando della pron- ^ 
ta obbedienza di Frate Ruffino , il quale 
era de’ più gentili uomini d’ Ascesi , e 
del comandamento duro. che gli avea fat- ^ / 

to , cominciò a riprendere se medesimo , 
dicendo : onde a te tanta presunzione fi- 
gliuolo di Pietro Bernardoni , vile omic- 
ciuolo , a comandare a Frate Ruffino , il 
quale ce de’ più gentili «uomini d’ Ascesi, 
che vada ignudo a predicare al popolo , 
siccome pazzo . Per Dio , che tu prove- 
rai in te quello , che tu comandi ad al- 
tri . £ di subito in fervore di spirito si • 
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spoglia egli ignudo siroigliàntemente , ' • 
vassene .ad Ascesi', e mena seco Frate 
; Lione , che recasse T abito suo , e quello 
di Frate Ruffino . * E veggendolo simile- 
mente gli Ascesani , sì lo ischernivano y 
riputando eh’ egli , e Frate Ruffino fus- 
sono impazzati per la troppa penitenzia 
Entra Santo Francesco nella Chiesa, do- 
ve Frate Ruffino predicava queste parole: 
o carissimi fuggite il mondo ,’ e lasciate 
il peccato , rendete 1’ altrui, se voi vole- 
te ischifare lo inferno . Servate li coman- 
damenti di Dio , amando Iddio , e ’l pros- 
simo , se voi volete andare al Cielo , fate 
penitenzia , se voi volete possedere il Rea- 
me del Cielo . Allora Santo Francesco 
monta in sul pergamo ignudo , e comin- 
ciò a predicare sì maravigliosamente del- 
lo dispregio del mondo , della penitenzia 
santa , della povertade volontaria , e del 
desiderio del reame celestiale , e della 
ignuditade , e obbrobrio della passione 
del nostro Signore Gesù Cristo, che tut- 
ti quelli , eh’ erano alla predica , maschi. 
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e femmine , in grande moltitudine , eo» ' 
minciarono a piagnere fortissimamente fcon 
mirabile divozione, e compunzione di cuo- 
re , e non solamente ivi , ma per tutto 
Ascesi fu in quel dì tanto pianto della 
passione di Cristo , che mai non v’ era 
stato somigliante . E cosi edificato , e con- 
solato il popolo dello atto di Santo Fran- 
cesco j e di Frate Ruffino, e Santo Fran- 
cesco rivestì Frate Ruffino , e se , e cosi 
rivestiti si ritornarono al luogo della por- 
ziuncula , lodando , e glorificando Iddio , 
eh’ avea loro data grazia di vincere se 
medesimi , per dispregio di se , e edifica- 
re le pecorelle di Cristo con buono esem- 
plo, e dimostrare quanto ee da dispre- 
giare il mondo : e in quel di crebbe tan- 
to la divozione del popolo inverso di lo- 
ro , che beato si riputava , chi potea toc- 
care loro 1’ orlo dello abito . 


. 1 
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Capitolo XXXI. 

’ ■ , K I ‘ 

' Come S. Francesco cognoseevù li segre» 
ti delle coscienzie di tutti i suoi frati 
. ordinatamente • 


Siccome il nostro Signore Gesù Cristo 
dice nel Vangelio : io cognosco le mie 
pecorelle , e elleno cognoscono me , &c. 
così il beato padre Santo Francesco , co*> 
me buono pastore , tutti li meriti , e le 
virtù delli suoi compagni , per divina ri- 
velazione sapea, e così cognoscea i loro 
difetti , per la qual cosa egli sapea a tut- 
ti provvedere d’ ottimo rimedio j cioè umi- 
liando li superbi , esaltando gli umili , vi- 
tuperando li vizi, e laudando le virtù ^ 
siccome si legge nelle mirabili rivelazio- 
ni , le quali egli avea di quefla sua fami- 
glia primitiva . Fra le quali si truova , 
che una volta essendo Santo Francesco 
colla detta famiglia in un luogo in ragio- 
namento di Dio, e Frate Kuffino non 
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essendo con loro in quello ragionamento, 
ma era nella selva in contemplazione , 
procedendo in quello ragionare di Dio , 
ecco' Frate Ruffino (esce della selva, e 
passò alquanto di lungi a costoro . Allo- 
ra Santo Francesco veggendolo , si rivol- 
se alli compagni , e domandogli , dicendo: 
ditemi , quale credete voi , che sia la più 
santa anima , la quale Iddio abbia nel 
mondo . £ rispondendoli costoro , disso- 
no : che ' credeano , che fusse la sua j e 
Santo Francesco disse loro: carissimi fra- 
fi , i’ sono da' me il più indegno , e il 
più vile uomo , che Iddio abbia in que- 
sto mondo , ma vedete voi quel Frate 
Ruffino, il quale esce ora della selva ? 
Iddio m’ ha rivelato , che 1’ anima sua è 
1’ una delle tre più sante anime del mon- 
do , e fermamente io vi dico , eh’ io non 
dubiterei di* chiamarlo Santo Ruffino in 
vita sua , conciossiacosaché 1’ anima sua 
sia confermata in grazia , e santificata , e 
canonizata in Cielo dal nostro Signore 
Gesù Cristo. £ queste parole non diceva 
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mai Santo Francesco in presenzia del det- 
to Frate Ruffino . Similmente come San- 
to Francesco cognoscè li difetti de* frati 
suoi , , si si coraprendè chiaramente in 
Frate Elia, il quale ispesse volte ripren— 
dea della sua superbia , e in Frate Gio- 
vanni della Cappella , al quale egli predis- 
se , che egli si dovea impiccare per la go- % 
la da se medesimo , e in quello Frate , 
al quale il Demonio tenea stretta la go- 
la , quando era corretto della sua disub- 
bidieuzia, e in molti altri Frati , i cui di- - 
fetti segreti , e le vertudi chiaramente co- 
, gnosceva per rivelazione di Cristo . 

Capitolo XXXII. 

Come Frate M osseo impetrò da Cristo la 
virtù della sua umiltade* 

». ^ 

I piimi compagni di Santo Francesco ^ 
con tutto il loro isforzo si ’ngegnava- 
no d’ essere poveri delle cose terrene $ e 
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ricchi di virtudi , per. le quali si pervie» 
ne alle vere ricchezze celestiali, ed eter- 
ne . Addivenne un di , che essendo egli- 
no raccolti insieme a parlare di Dio, l’u- 
no di loro disse quest’esempio : e’ fu uno, 
il quale era grafnde amico di Dio , e avea 
grande grazia di vita attiva, e contera- 
. piativa , e con questo aveva si eccessiva 
• iimiltade , ch’egli si riputava graiidissimo 
peccatore , la quale umiltade il santifica- 
va , e confermava in grazia , e facevaio 
continuamente crescere in virtù , e in do- 
ni di Dio', e mai non lo lasciava cadere 
in peccato . Udendo Frate Masseo così 
maravigliose cose della umiltade , e co- 
gnoscendo , eh’ ella era un tesoro di vita 
eterna ,i cominciò ad essere sì infiammato 
d’amore, e di disiderio di questà virtu- 
te della umiltade , che in grande fervore 
levando la faccia in Cielo, fece un boto, 
e proponimento fermissimo di non si ral- 
legrare mai in questo mondo , insino a • 

tanto , che la detta virtù sentisse per- 
fettamente nella anima sua 3 e d’ allora 

J 
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innairèi ai stava quasi dì continito rin- 
chiuso in cella macerandosi con digiuni, 
vigilie, orazioni, e pianti grandissimi di- 
nanzi a Dio,, per impetrare da lui que— ’ 
sta virtù, sanza la quale egli si reputava 
degno dello inferno , della quale , quello 
amico di Dio , eh’ egli avea udito , era 
così dotato . E standosi Frate Masseo per 
molti di in questo disiderio , addivenne , 
eh’ un die egli entrò nella . selva , e in 
fervore di spirito andava per essa gittan- ‘ 
do lagrime , sospiri , e bpei , domandan— > 
do con fervente desiderio a Dio questa 
virtù divina ; e perocché Iddio esaudisce ^ 
volentieri le orazioni degli umili contriti, 
e istando così Frate Masseo, venne una 
boce dal Cielo , la quale il chiamò due 
volte : Frate Masseo : Frate Masseo ; ed 
egli conoscendo per ' ispirito , che quella 
era la boce di Cristo , sì rispuose : Signor 
mio . E Cristo a lui disse: che vuoi tu * 
dare per avere questa grazia , che tu do- 
mandi; Risponde Frate Masseo: Signore, 
voglio dare gli occhi del capo mio 3 e 
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Cristo clissè a lui ; e, io voglio , che tu 
abbi 4a grazia , e anche gli occhi , e det- 
to questo la boce disparve : e Frate Mas- 
seo rimase pieno di tanta grazia della di- 
fiiderata virtude della umiltà, e, del lumo 
di Dio , che d’ allora innanzi egli era senir 
pre in giubbilo , e spesse volte quando 
egli orava facea un giubbilo in torma 
d’ uno suono a modo di colombo ottuoso 
U U U j e con faccia lieta , e cuore gio- 
condo istava COSI in contemplaziime , e 
con questo, essendo divenuto umilissimo, 
ei riputava minore di tutti gli uomini 
del mondo . Domandato da Frate Iaco- 
po da Fallerone , perchè nel suo giubbi- 
lo egli non mutava verso . Rispuose con 
grande letizia : che quando in una cosa- 
si truova ogni bene , non bisogna muta- ^ 


le verso, 

* 
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Capitolo XXXIII. ^ 

* « 

• Comt Santa Cfùara ) per camanda-^ 
mento del Papa , benedice il- pane , il 
^ quale era in tavola , di che in ogni pa^ 
ne apparve il segno della santa Croce « 

3anta Chiara divotissima discepola della 
Croce di Cristo, e nobile pianta di Mes- ^ 
ser Santo Francesco , era di tanta santi- 
tade , che non solamente e Vescovi, e 
Cardinali , ma eziandio il Papa disidera-*- 
va con grande effetto di vederla , e di 
udirla , e ispesse volte la visitava perso- 
nalmente . Intra 1* altre volte andò il Pa- 
dre Santo una volta al Munistero a lei 
* per udirla parlare delle cose celestiali , e 
divine . £ essendo così insieme in diversi 
ragionamenti, Santa Chiara fece apparec- 
chiare intanto le mense , e porvi suso il 
pane , acciocché il Padre Santo il be- 
nedisse ; onde compiuto il ragionamento 
spirituale, Santa Chiara inginocchiandosi 
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«)n grande rìvercnzia sì lo priega , che 
gli piaccia benedire il pane posto a men- 
«a . Risponde.il Santo Padre : Suora Chia- 
ra fedelissima , io voglio , che tu benedi- 
ca cotesto pane , e ci faccia ad essi il se- 
gno della Santissima Croce di Cristo , al 
quale tu ti se’ tutta data . Santa Chiara 
dice : Santissimo Padre perdonatemi, che 
io sarei degna di troppa riprensione , se 
innanzi al Vicario di Cristo, io, che ao-> 
no una vile femminella , • presumessi di 
fare cotale benedizione. £ il Papa rispon- 
de : acciocché questo non sia imputato a 
prosunzione ma a merito d’ obbedienzia, 
ioti comando per santa obbedienzia , che 
sopra questo pane tu faccia il segno deir 
la santissima Croce ; e benedicendogli nel 
nome di Dio . Allora Santa Chiara , sic- 
come veri! figliuola della obbedienzia , 
quelli pani dìvotissimamente benedisse col 
ftegno della santissima Croce . Mirabile 
cosa , subitamente in tutti quelli pani ap- 
parve il segno della Croce intagliato bel- 
lissimo . E allora di quelli pani parte qq 
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furono mangiati , è parte per miracolo ri- 
serbati . E il Padre Santo, veduto ch’eb- 
be il mÌTacolo.3 prendendo del detto pa— • 
ne , e ringraziando Iddio , si partì , la- 
sciando S. Chiara colla sua benedizione . 
In quel tempo dimorava in Monasterie 
Suora Ortolana madre di Santa Chiara , 
Suora Agnesa sua sirocchia , amendue in-^ 
sieme con Santa Chiara , piene di virtù 9 
e di Spirito Santo , e, con molte altra 
sante monache , alle quali Santo Franco-, 
SCO mandava dimoiti infermi , ed elleno 
colle loro orazioni , e col segno della san- 
tissima Croce } a tutti rendevano la sa- 
nitade». 

■ ■ ■ ' 
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Capitolo XXXIV, 

Come Santo Lodovico KB di Francia 
personalmente , in forma di pellegrino , 
andò a Perugia a visitare il Santo Prato 
Egidio . 

Andò Santo Lodovico Re di Francia in 
peregrinaggio a visitare li Santuari per lo 
mondo , e udendo la fama grandissima 
della '.santità di Frate Egidio , il quale 
era 'stato de’ primi compagni di Santo 
Francesco, si puose in cuore, e determinò 
al tutto di visitarlo personalmente^ per la 
qual cosa egli venne a Perugia ove di- 
morava allora il detto Frate Egidio . E 
giugnendo alla porta del luogo de’ Frati, 
come un povero pellegrino , e scognosciu- 
^to , con pochi compagni , domandoe con 
grande istanzia Frate Egidio , non dicen- 
do niente al portinaio chi egli era , che 1 
domandava . Va dunque il portinaio a 
Frate Egidio /• e* dice , che alia porta è 
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uno pellegrino , che vi addimanda ; e da 
Dio gli fu inspirato , e rivelato , eh’ egli 
età Re di Francia ; di che subitamentè 
egli con grande fervore esce di cella , e 
corre alla porta , e sanza altro/ addiman- 
dare , o che mai eglino s’ avessino vedu- 
ti , insieme con grandissima divozione in- 
ginocchiandosi , s’ abbracciarono insieme j 
e baciarunsi con tanta dimestichezza, sió^ 
come per lungo tempo avessono tenuta 
grande amistade insieme; ma per tutto 
questo non parlava nè l’uno, nè l’altro, 
ma stavano cosi abbracciati , con quelli 
segni d’ amore caritativo , in silenzio . £ 
stati, che furono per grande spazio‘;nel 
detto modo sanza dirsi parola insieme , si 
partirono 1’ uno dall’ altro , e Santo Lo- 
dovico se n’ andò al suo viaggio , e Fra- 
te Egidio si tornò alla cella . Partendosi 

il Re , uno frate domandò alcuno de* suoi 

> • 

compagni , chi, fosse colui , che s* era 
cotanto abbracciato con Frate Egidio , 
e colui rispuose,: che egli era Lodovico 
Re di Francia , lo quale era venuto per 
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■■vedere Frate Egidio . DI .die dicendolo 
costui agli altri frati, essi n’ebbono gran- 
dissima maninconia , che Frate Egidio 
non gli avea parlato parola j e rammari- 
pandosene , sì gli dissono: o Frate Egi- 
dio , perchè se’ tu stato tanto villano , 
che a uno così santo Re , il quale è ve- 
nuto di Francia per vederti, e per udir© 
da te qualche buona parola , e tu non 
gli hai parlato niente . Rispuose Frate 
Egidio : carissimi Frati, non >vi maravi- 
gliate di ciò , imperocché nè io a lui , nè 
egli a me poteva dire parola , perocché si 
tosto come noi ci abbracciammo insieme, 
la luce della divina sapienza rivelò , o 
manifestò a me il cuore suo , e a lui il 
mio , e così per divina operazione rag— 
guardandoci ne’ cuori ciò eh’ io volea di- 
re a lui , ed egli a me , troppo meglio 
cognoscemmo , che se noi ci avessimo par- 
. lato colla bocca , e con maggiore conso- 
lazione 3 che se noi avessimo voluto espli- 
care con boce quello , che noi sentivamo 
nel cuore , per lo difetto della lingua 
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umana , la quale non può chiaramente 

esprimere li misteri- segreti di Dio , ci sa* 

rebbe stato piuttosto a sconsolazione , che 

a consolazione ; e però sappiate , che da 

me si parti il Re mirabilmente contento « 

e consolato 1’ animo suo . 

« 

Capitolo XXXV. 

Come essendo inferma Santa Chiara , 
fu miracolosamente portata la notte di 
Pasqua di Natale alla Chiesa di Santa 
Francesco , e quivi udì V Ufficio » 

Essendo una volta Santa Chiara grave- 
mente inferma , sicché ella non potea 
punto andare a dire 1’ Ufficio in Chiesa 
con r altre Monache. Vegnendo la solen- 
nità della Natività di Cristo , tutte 1’ al- 
tre andarono al Mattutino , ed ella sì ri- 
mase nel letto mal contenta , che ella in- 
sieme coir altre non potea andare , e aver 
quella consolazione spirituale ; ma Gesù 
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Cristo suo sposo , non volendola lasciare 
così sconsolata, sì la fece miracolosamente 
portare alla Chiesa di Santo Francesco , 
ed essere a tutto T Ufficio del Mattutino, 
e della Messa della notte , e oltre a que- 
sto ricevere la Santa Comunione , e poi 
riportarla al letto suo . Tornate le Mona- 
che a Santa Chiara , compiuto 1’ Ufficio 
in Santo Damiano , sì le dissono : o ma- 
dre nostra suora Chiara , che grande con- 
solazione abbiamo avuto in questa santa 
Nativitae , ora fusse piaciuto a Dio , che 
voi fusse stata conesso noi . E Santa 
Chiara risponde : grazie , e laude ne ren- 
do al nostro Signore Gesù Cristo bene- 
detto , sirocchie mie , e figliuole carissi- 
me , imperocché a* ogni solennitade di 
.questa santissima notte, e maggiore, che 
voi non siate state , sono stata io con 
molta consolazione dell’ anima mia ; pe- 
rocché per proccurazione del Padre mio 
Santo Francesco , e ptr la grazia del no- 
stro Signore Gesù Cristo , io sono stata 
presente in nella Chiesa del venerabile 


i7« 

Padre rnio S. Francesco , e con li miei 
orecchi corporali , e mentali ho ^udito tut- 
to r Ufficio , e il sonare delli organi , che 
vi s’ è fatto , ed ivi medesimo ho preso 
la Santissima Comunione . Onde di tanta 
grazia a me fatta rallegratevi , e ringra- 
aiate il nostro Signore Gesù Cristo . 

t 

Capitolo XXXVI. 

i 

. Come Santo Francesco dìtpuose a Fra^ 
U Lione upa bella visione , che avea 
veduta . 

TJna volta, che Santo Francesco era gra- 
vemente infermo , e Frate Lione il servi- 
va ; il detto Frate Lione istando in ora- 
zione presso a Santo Francesco , fu ratto 
in estasi 5 e menato in ispirito ad un fiu- 
jne grandissimo , largo , e impetuoso . E 
stando egli a guatare chi lo passava , egli 
vide alquanti frati incaricati a entrare in 
questo fiume , li quali sùbitamente erano 
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abbattuti dallo empito del fìuiìie , e affo^ 
gavano j alquanti altri s’ andavano insino 
al terzo ; alquanti insino a mezzo del fiu- 
me ; alqpianti insino appresso alla proda ; 
i quali tutti 5 per 1’ empito del fiume , e 
per li pesi , cbe portavano addosso , final- 
mente cadeano, e as^gavàno. Veggen- 
do ciò Frate Lione, avea loro grandissi** 
ma compassione 3 ' e subitamente istando 
così , eccoti venire una grande moltitudi- 
ne di frati , e sanza nessuno iricaricò , o 
peso di cosa nessuna , ne’ quali rilucea la 
santa povertade , ed entrarono in questo 
fiume, e passarono di là sanza nessuno 
pericolo . E veduto questo , Frate Lione 
ritornò in se 3 e allora Santo Francesco 
sentendo in ispirito , che Frate Lione 
avea veduta alcuna visione , sì lo chiamò 
a se , e domandollo di quello , eh’ egli 
avea veduto ; e detto , eh’ egli ebbe Fra- 
te Lione predetto tutta la visione per or- 
dine , disse Santo Francesco : ciò che tu 
hai veduto è vero . Il grande fiume è 
questo mondo 3 i frati, eh’ affogavano nel 
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fiume, 8^ sono quelli, che non seguitano 
la evangelica professione , e spezialmente 
quanto all’ altissima povertade; ma coloro, 
che sanza pericolo passavano , sono quel- 
li frati , li quali nessuna cosa terrena , 
nè carnale cercano , nè posseggono in 
questo mondo j ma avendo solamente il 
temperato vivere, e vestire, sono contenti, 
seguitando Cristo nudo in croce ; e il pe- 
so , e il giogo soave di Cristo, e della 
santissima obbedienzia , portano allegra- 
mente , e volentieri j e però agievolmen- 
te della vita temporale, passano a vita 
eterna . 
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INDICE 

DE’ CAPITOLI 

DE* FIORETTI 

DI S. FRANCESCO 

Delle di lui fiacre sante Istilliate ; della 
Vita di Frate Ginepro ; e del Beato Fra- 
te Egidio , con certa sua , dottrina > e det- 
ti notabili. 

O— CH” 

' • a Jr ITOLI CBM ai coursireoiro 

XXL- TOMO PRIMO» 

Capitolo I. 

J^lNome del nostro Signore Gesù Cri- 
ito Crocifisso y e della sua Madre Vergine 
M aria . in questo Libro si contengo» 
no certi Fioretti , Miracoli , ed Esempli 
divoti del glorioso poverello di Cristo 
M esser Santo Francesco , e d* alquanti 
suoi Santi Compagni a laude di Gesù 
Cristo . Amen « a car» 1. 
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Capitolo II. ; 

Dì Frate Bernardo da Quìntavalla 
primo compagno di Santo Francetoo, a 
car. 4» 

Capitolo III. 

Come per mala eogif azione , che Santo 
Francesco ebbe contro a Frate Bernardo, 
comandoe al detto Frate Bernardo , che 
tre volte gli andasse co* piedi in sulla 
gola, e in sulla bocca . a car» xi. 

Capitolo IV. 

Come V Agnolo di Dìo propuose una 
quistione a Frate Elia Guardiano d* un 
luogo di Val dì Spoleto , e perchè Frate 
Elia li rispuose superhiosamente , si pmr^ 
tie, et andonne in cammino di Santo la » 
copo , dove trovò Frate Bernardo, e disr 
seli questa storia , a car, x6. . 


» 
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Capitolo V. 


Come il Santo "^rate Bernardo d’ Ascesi 
fue da Santo -Francesco mandato a Ba» 
lagna, e là prese egli luogo . a car. a5. 

Capitolo Vii" 


.1 


< 


1 


io 


i'. 


Si. 


*■. ■! - 


Come Santo Fraweseo hsnedisté Frati 
Bernardo , e laseiollo suo Vicario , quanm 
do egli venne passare dd questa vita* 
a car. 3o. 




r * • 

Capitolo VII. 




Come Santo Francesco fece una Quare- 
.4 sima in una Isola del Lago di Perugia , 
dove digiunò 4<> dì ^ e 4<> notte , e non 
qiangiò più che uno mezzo pane, a car,. 35. 

Capitolo Vili. àLi 

t . . .1 ' ■ 

^ Cerne ftndando per cammino ^9antò 
Francesco f-i e Frate Lione gli spo$a 



quelU cose, che sono perfetta letizia • a 
car. 38. . 

Capitolo IX. 

« 

Come Santo Francesco insegnava ri- 
spondere a Frate lAone , e non potè mai 
dire contrario se non di quello y che San* 
io Francesco volta . a car. 1^3. 

CAPITaLO X.> 

Come Frate. Maiseoy quasi proverhian^ 
do , disse a Santo Francesco , che a lui 
tutto il mondo andava dirieto ed egli^ 
rispuose , che ciò era a confusione del 
mondo , e grazia di Dio , perch' io sono z{ • 
più vile uomo del mondo . a cart 47* 

Capitolo XI. 

• < 

Come Santo Francesco fece aggirare 

inforno intorno più volte Frate Mosseo^ 
e poi n’ andò, a Siena . a car. So. 
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Capitolo XII. 

Come Santo Francesco puose Frait 
Masseo allo ufficio della' porta ^ della 
limosina , « delia cucina , poi a ■ priego 
degli altri frati ne lo levò, a car» 55.* 

Capitolo Xlll. 

Come Santo Francesco t e Frate Mas~ 
seo, il pane, eh* aveano accattato, puosà’^ 
no in su una pietra allato a una fonte , 
e Santo Francesco lodò molto la pover» 
tà . Poi pregò Iddio , e Santo Pietro , 
e Santo Paulo , che gli mettesse in 
amore la santa pouertade , e come gli 
apparile Santo Pietro, e Santo Paulo . 
a car. 58. ' 

« 

^ » 

» • 

Capitolo XIV. 

. « 

% 

Come ìstando Santo Francesco con eli 
suoi frati a parlare di Iddìo , apparve 
in mezzo >di loro . a car. 65* 

13 
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Capitolò XV. 

f ‘ ^ 


- Come Santa Chiara mangiò con San» 
io Francesco , « co’ suoi compagni finti 
insania Maria degli ^Angeli\ a car., 6 ’j, 

" . « • 
. - Capitolo XVI. 


a 


« 


Come Santo Francesco ricevuto il con- 
siglio di Santa Chiara , e del Santo Frate 
Silvestro , che dovesse predicando conver- 
tire molta gente f fece il terzo Ordine, 
e predicò olii uccelli, e fece stare quete 
le rondine . a car. 


. Capitolo XVII. 


Come uno fanciullo fiaticino , orando 
Santo Francesco di notte , vide Cristo , e 
la vergine Maria , e molti altri Santi 
parlare con' lui . a car, 79. 
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Capitolo XVIII< 

% • **■ 

Del maravìglioso Capitolo , che tenne 
* Santo,'’ Francesco Santa Maria degli 
Agnoli dove fUrono oltre cinqiièmilia 
frati, a cor. 8ia. 

* f * 

*“ * * 

Capitolo XIX. 

Come la Vigna del Prete' da Rieti , 
in casa di cui eroe Santo Francesco, per 
- la molta gente , che venusta lui , fato» 
no tratte,, e colte V uve , e poi mira- 
colosamente fece più vino , che mai , 
siccome Santo Francesco gli avea prò-* 
messo . E come' Iddio rivelò a Santo 
Francesco , eh’ egli arehbe Paradiso alla^ 
sua partita . a cor. 90. . 

Capitolo XX. v ; 

una molto Iella visione , che vi- 
de uno frate giovane ,' il quale avea in 
tanta abhominazione la cappa , che era 


disposto lasciare V abito, e'uscire dell* Or- 
dine • a car. gS. 

0 * 

• U : . . . ' 

• Capitolo XXI. 

* * »• 

* Del santissimo Miracolo , che feeo 
Santo Francesco^ quando convertì il fe- 
rocissimo lupo d* Agobiom a car, 99* 

Capitolo XXII. ^ ^ 

' ^ y 

i ' ■ 

Come Santo Francesco dimesticò le 
tortole salvatiche . a car. 106. 

0» • # 

, • Capitolo XXIII. 

, Come Santo Francesco liberò il frgm 
. te , eh* era in peccato ,col Demonio , a 
car. 108. 


Capitolo XXIV. 

■ ‘ . * V* y «E 

Come Santo Francesco convertì al— 
la Fede il Saldano di BabiUoniai e la 
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Meretrice , c^te lo richieie di peccato , a 
ear» no. • ‘ 

, V Capitolo XXV. , ’ 

9 ' ' \ 

Come Santo Francesco rniracotosamen* 
te sanò il lebbroso delV anima, e del cor- 
po ,*e quello. che V anima gli disse , an- 
dando in Cielo • a car* ii5. 

« * 

Capitolo XXVI. 

« 

• * 

Come Santo Francesco converti tre la- 
droni micidiali, 0 fecionsi frati , e della 
nobilissima visione , che vide V uno di 
loro, il quale fu santissimo frate . a 
car, lAi. 

Capitolo XXVII. ^ , 

' Come Santo Francesco converti a Èo- 
logria due scolari , e fecionsi frati , e 
poi alV uno di loro levò una grande ten- 
tazione da dosso, a car/iZq.* 


. «• 


' i8a 

* Capinolo XXVIII. 




D* uno rapimento , che venne a Frate 
* Bernardo , onde egli istette dalla matti- 
na insino a nona j eh' egli non si sentì»- 
a car, 14^. 




^ Capitolo XXIX. 


Come il Demonio in forma, di Croci- 
fisso apparve più volte a Frate Ruffino , 
'dicendogli, che perdea il bene , che fa- 
cea f perocch* egli non era delli eletti di 
vita eterna . Di che Santo Francesco , 
per rivelazione di Dìo , il seppe, e feca. 
^'sconoscere a Frate Ruffino il suo errore 
che gli uvea creduto, a car. 14S. 




Capitolo XXX. 


Della bella predica , che fece in Asce^ 
si Santo Francesco , e Frate Ruffino , 
• quando eglino' predicarono ignudi k a car. 
\ i5a. ^ 


- 

• e^' 
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Capitolo XXXI. 


if l 


Come Santo Franascg tognofceva li se^ 
greti delle cofcienzie di tutti i sugi frati 
ordinatamente», a car. i56. 


Capitolo XXXU* * * 

Come Frate M osseo impetrò, da Cri^ 
sto la virtù della sua umiltade,' a car, 
i58. 

Capitolo XXXIII. ' 

Come Santa Chiara , per comanda- 
mento del Papa benedice il pane , il 
quale era in tavola , di che in ogni pa* .. 
ne apparve il segno della santa Croce 4 
a car, i6a. 

Capitolo XXXIV. 


.Come Santo Lodovico Re dì Francia 
personalmente in forma di pellegrino , 
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' I 

andò a Perugia a visitare il Santo Frate 

• Bgidio . a car. i65. 

, 2 . ^ £ 

■ • Capitolo XXXV. 


Comé estendo inférma Santa Chìmm , 
fu miracolosamente portata la notte di 
Pusquu di Nutul^ aliti Chiesa di 'tSontu 
JFranctsco , e quivi udì>V Ufficio . a car, 

i68. • ' 

1 

Capitolo XXXVI. 

Come Santo Francesco dispuose a Fra - 
te Lione una bella visione j che uvea 
veduta, a car. 170. 
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